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Giorno I. 
Beato Bartolommeo Breganza. 

11 beato Bartolommeo Breganza , ri- 
cevuto l'abito dalle mani del padre 
san Domenico , ed indi fatto vescovo di 
Vicenza, ebbe tanto a cuore la concor- 
dia tra' fedeli, che istituì l'ordine dei 
cavalieri di santa Maria, cui s'appar- 
teneva sedare le discordie, e compor- 
re le paci. Distrusse l'eresia dissemina- 
ta dall' empio Ezellino, dal quale sof- 
ferse gravissimi disastri, e l'esilio da 
tutta ri tali a. In questo tempo fu man- 
dato dal Papa nunzio in Inghilterra, e 
poi in Francia al santo re Ludovico, 
di cui in Oriente era stato confessore. 
Morto Ezellino,ritornò alla sua chiesa, 
e vi portò alcune spine della corona 
dei Signore, donategli dal detto S. Lu- 
dovico, in onore delle quali edificò un 
magnifico tempio, e lo donò al suo Or- 
dine de' Predicatori, sotto il titolo di 
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santa corona.Fu tenuto in tanta stima 
di prudenza, e santità, che Riccardo 
Imperatore lo dichiarò suo vicario ge- 
nerale in Italia. Morì nel 1271; e dopo 
ottantatrè anni fu ritrovato il suo cor- 

Jio sì fresco, e maneggevole , come se 
osse morto allora; onde chiarissimo 
per i miracoli venne trasferito sopra 
terra. Nel pontificato di Pio VI fu il 
Beato innalzato all'onore degli altari. 

Chi s'affatica per l'onore di Dio, 
non mai viene abbandonato. 

Preghiera. 

Mio Dio, che assisteste questo vo- 
stro servo, acciò in mezzo a tanti af- 
fari non mai perdesse di vista V onor 
vostro* fate, che ancor io abbia sem- 
pre, la vostra assistenza per operar 
bene. j 
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\Allre preghiere da ripetersi 

ogni giorno* , 

Questo stesso prego, che m' impe- 
triate voi Santi, che in questo giorno 
foste messi in possesso della celeste 
beatitudine, 

E voi Santi del nome mio, della 
mia patria, ed avvocati miei, sì per- 
petui che di quest'anno, e di questo 
mese. 

E voi Santi di quel giorno, nel 
quale nacqui, e nel quale Dio sa, che 
sono per morire. 

E finalmente prego tutti i santi e 
sante, ed angeli, e voi, gran Madre 
di Dio, avvocata de' peccatori, impe- 
tratemi morte felice, e la beata eter- 
nità. 

Alto da farsi ogni giorno. 

Io credo, spero, amo, ed adoro voi, 
Dio eterno: mi dolgo d'avervi offeso, 
e desidero dolermi più di quel che 
faccio. 
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E vi offro in soddisfazione de* miei 
peccati tutte le opere meritorie, che 
farò, gì* innumerabili meriti de' San- 
ti , che sono in cielo , e degli uomini 
da bene che sono in terra. 

E gl'infiniti melliti di Gesù Cristo 
Redentor mio, che sia sempre lodato, 
e ringraziato, colla sua santa, e be- 
nedetta madre Maria. 
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2. 

Beato Giovanni Schio 
da licenza. 

Dalle mani del padre san Domeni- 
co prese V abito religioso il bea- 
to Giovanni Schio da Vicenza, e fu 
tanto lo strepito della sua santità, e 
miracoli, che ancor vivo fu acclamato 
per santo. Risuscitò dieci morti, ri- 
formò gli statuti di Padova, Bologna, 
e Vicenza, frenò la dissolutezza delle 
donne, e le indusse ad andar col capo, 
e volto coperto: il che tuttavia si pra- 
tica in Bologna, ed altri luoghi della 
Romagna» Fu zelantissimo predicato- 
re, e col suo zelo pacificò città, e 
popoli interi; quando predicava, fu 
veauto ora un angelo che favellavagli 
all'orecchio, ora una stella, che ìl- 
lustravagli la fronte. Il tema delle sue 
prediche era sovente: Beati pedes f 
pacem portante* , e per mezzo di esse 
prediche salvò un* infinità di perso- 
ne che dietro agli odj, ed inimicizie 
si perdevano. 
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Non può aver pace con Dio, chi 
non ha pace col prossimo. 

Preghiera. 

» 

O principe della pace, mio Reden- 
tore, datemi tanto spirito, sicché viva 
sempre in pace con voi, e col mio 
prossimo. 

Questa stesso ec. 



• > 
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3. 

Beala Elisabetta cT Eickeiu 

Racconta il padre Soveges nella vi- 
ta della beata Elisabetta d'Eicken, 
come ella fino da fanciullina entrò 
nel monastero delle religiose Dome- 
nicane d'Oitenback in Àlemagna, e 
perseverando nella innocenza batte- 
simale ricevè l'abito della religione. 
Il suo principale esercizio fino alla 
morte fu la meditazione della passio- 
ne di Gesù Cristo, per la quale si 
ìvse, tanto nelP esterno del corpo, 
quanto liei! 1 interno disilo spirito, per- 
fetta imitatrice drl suo appassionato 
Signore. Portava sulla nuda carne una 
croce', tutta armata d'acutissimi chio- 
di, che le cagionarono profonde pia- 
con incredibile suo martirio: go- 
eva però di patire per uniformarsi 
al re de' dolori, suo dilettissimo spo- 
so. Rese finalmente Pani ma sua al me- 
desimo nell'anno 1330, la quale fu 
onorata con molti prodigi. 
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Chi vuol santificarsi, prenda per 
esemplare il croceGsso. 

Preghiera. 

Mio Redentore croceGsso, che siete 
l'esemplare d'ogni virtù, siate, vi 
prego, l'unico oggetto de' miei pen- 
sieri, e de' miei alletti. 

Questo stesso ec. 
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V. P. Michele Martinez. 

Nella città di Guadix del regno 
di Granata nacque il V. P. Mi- 
chele Martinez, il quale preso l'abi- 
to de' Predicatori, e conoscendosi po- 
co abile perla speculativa, e molto 
meno per le prediche, perchè era im- 
pedito nella lingua, tutto si diede 
alle orazioni , penitenze ed opere di 
carità. Fin da principio si cinse una 
catena di ferro su 5 lombi, nè mai se 
la tolse per il lungo corso di sua vi- 
ta, se non poco prima che morisse 
per obbedire al suo padre spiritua- 
le. Dormiva poche ore, quando sulla 
predella in chiesa, quando sopra 
una nuda tavola in cella 5 spenden- 
do il rimanente della notte in ora- 
zioni, ed in flagellarsi a sangue. 
Assiduo nel confessionario, ridusse 
molti a penitenza. Impiegò la mag- 
gior parte della sua vita in ascol- 
tare le confessioni, e bene spesso 
viaggiava a piedi in luoghi lonta- 
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ni, benché già grave di età, per 
soccorrere le anime bisognose di con- 
fessori. Caritatevole verso i poveri, 
giunse a dare le proprie vesti per 
sovvenirli. Operò molti miracoli in 
vita, e dopo morte, e benché ac- 
clamato fosse da tutti per santo , si 
stimava il più vile tra' religiosi , ed 
il più inutile. Alla sua morte, che fu 
nell'anno i6ai, sonarono d'improv- 
viso tutte le campane della città. 

La carità rende l'uomo grato a 
Dio ed al mondo. 

« 

♦ Preghiera* 

• 

Infondetemi, o Signore, questo spi- 
rito di carità , acciò possa anch' io 
impiegarmi in benefizio del mio 
prossimo. * . 

~ Questo stesso ec. 
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5. 

B. Matteo abbate, 

In questo giorno si fa dal P. Sove- 
ges la memoria del B. Matteo ab- 
bate dell'Ordine de 'Predicatori. Egli 
essendo sacerdote secolare seguitò 
in qualità di cappellano il conte di 
Monfort nell'impresa di Linguado- 
ca contro gli albigesi , ed essendosi 
il conte impadronito della città di 
Castres,fu da quegFistituito priore 
di due prebende. Quivi ebbe la for- 
tuna di ricevere più volte il P. san 
Domenico 5 ed essere testimonio ocu- 
lare delle sue gloriose gesta contro 
i detti eretici. Un giorno tra gli 
altri si trovò a vedere il S. Padre 
in chiesa, rapito in estasi, col corpo 
tutto in aria sollevato, pel quale 
prodigio restò, così preso nel cuore, 
che rinunziato il priorato, volle es- 
sere suo discepolo, e fu uno dei se- 
dici primi compagni, cui in Tolosa 
il S. Patriarca diede il suo santo abi- 
to. Fu poi mandato in Parigi a fon- 
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dare l'Ordine, dove colla santità 
dell'esempio, coli' efficacia del suo 
zelo , e col fervore delle sue esorta- 
zioni trasse molti alla religione , al- 
tri alla penitenza , ed altri alla fede. 

Chi tratta co' santi, regolarmente 
diventa santo. 

Preghiera. . 

Datemi lume, o mio Dio, perchè 
possa conoscere i vostri veri servi; 
sicché trattando con essi, venga io 
a partecipare della loro virtù. 

Questo stesso ec. 
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6. 

B. Veronica da Ferrara. 

Dalle mani del B. Antonio da Bre- 
scia prese l'abito Domenicano la 
B. Veronica nel monastero di S. Ca- 
terina V. e M. della città di Ferrara 
sua patria, la di cui purità fu si gran- 
de, che mantenne sino alla morte 
col giglio della verginità la stola 
dell' innocenza. Ebbe a soffrire con- 
tinue molestie e tentazioni , ma per 
mezzo delle mortificazioni, peniten- 
ze, ed orazioni restò sempre vinci- 
trice. Provò Iddio la di lei pazienza, 
ed umiltà privandola totalmente di 
quelle dolcezze di spirito, che pri- 
ma era solito farle gustare, e non 
mancò il demonio in quello stato di 
aridità tentarla di disperazione : el- 
la però rassegnata al divino volere, 
non mai tralasciò le sue consuete 
penitenze, ed orazioni ; sicché final- 
mente fu consolata dal suo sposo 
Gesù, e rimase affatto libera dalle 
molestie dell' inferno. Passò eli* 
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d'ordine de' superiori all' altro mo- 
nastero di S. Caterina di Siena per 
istabilirvi la religiosa osservanza. 
Indi ritornata, ed infermatasi a mor- 
te ebbe la consolazione d'essere co- 
municata dal suo divino sposo, in 
braccio a cui rese lo spirito nell'an- 
no i5n. 

La vera virtù si prova , e si per- 
feziona ne' travagli. 

Preghiera. 

Sposo dell'anima mia. Gesù, coi- 
temi spirito, sicché costante ne' tra- 
vagli , possa io perfezionarmi per 
maggiormente piacere a voi. 

Questo stesso ec. 
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B. Benedetto XL 

II beato Benedetto XI, detto prima Fr. Nic- 
colò da Treviso, prese 1' abito Domeni- 
cano in Venezia nel convento de' Ss. Gio- 
vanni e Paolo : e tanto si avvanzò nelP os- 
servanza e nelle lettere, che fu eletto ge- 
nerale del suo Ordine. Trovandosi in vi- 
sita de' suoi conventi della Francia fu crea- 
to cardinale da Bonifacio Vili , la qual 
dignità senza dubbio a v crebbe ricusato, se 
tlalla obbedienza non fosse stato obbliga- 
to ad accettarla. Se ne venne a piedi qual 
semplice religioso dalla Francia a Roma , 
da dove fu inviato legato in Polonia, Sve- 
zia, ed altri luoghi, per affari importanti 
della Chiesa, e dopo averli felicemente ter- 
minati , ritornatosene in Roma , seguitò il 
Papa Bonifazio senza mai abbandonarlo 
ne' suoi ben noti travagli. Morto finalmen- 
te Bonifazio , in tempo di gravissime tur- 
bolenze , con raro prodigio fu egli eletto 
Papa unanimemente nel primo scrutinio, 
ed assunse il nome di Benedetto XI. In que- 
sta dignità mantenne sempre la sua pro- 
fonda umiltà, e la fece conoscere allora 
quando gli presentarono la sua madre ric- 
camente vestita ; imperciocché non la vol- 
le ricevere , dicendo , che la sua madre 
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era una povera lavanda ja$ ed allora so- 
lamente la riconobbe per madre, quando 
gli comparve con abito povero, e vile. Fu 
anche tenace osservatore delle leggi del 
suo Ordine, e specialmente ne 1 digiuni, 
astinenze, e nel portare lana sulla carne. 
Nel breve tempo del suo Pontificato, che 
fu di soli otto mesi, e diciasctte giorni pro- 
curò di sedare tutti i tumulti, che gran- 
di erano in diverse città dell'Italia, e di 
unire i principi cristiani per la conquista 
di terra santa; al quale effetto spedì loro 
molti legati, e si portò anche a Perugia 
per concili intere la pace tra le città di 'Po* 
scana e Lombardia : ma prevenuto dalla 
morte, non potè ultimare questi suoi san- 
tissimi disegni. Onorò Dio con molte gra- 
zie, e prodigii il suo sepolcro, e fino ad 
oggi viene venerato per santo. Il Pontefice 
Clemente XII approvò il di lui pubblico 
culto. 

Quando le virtù sono vere e sincere, non 
mai si perdono, anzi vie più risplendono 
tra gli onori. 

Preghiera. 

Beato Benedetto , che si bene conserva- 
ste la vostra umiltà tra le grandezze di 
questo mondo, impetratemi il vostro spi- 
rito, acciò non mi lasci trasportare da que- 
ste mondane apparenze. 

Questo stesso ec. 
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8. 

JB. Pietro delle Ceneri. 

• 

Neil 9 insigne convento di S- Cate- 
rina vergine, e martire, di Bar- 
cellona, prese P abito de' Predicatori 
il B. Pietro delle Generi, dove fece sì 
grandi progressi nelle lettere , e nel- 
lo spirito, che fu stimato uno de* più 
eruditi, o santi predicatori del suo 
tempo. Esattissimo nelP osservanza 
delle leggi del suo istituto, col suo 
esempio la stabilì nel suddetto con- 
vento , di cui fu eletto priore. Ebbe 
di lui tanta stima Giacomo re d'Ara- 
gona, che dovendo passare all'isola 
di Majorica commise al B. Pietro mol- 
te cose importanti per il governo 
della Catalogna, ed anche gli confi- 
dò P ultima sua volontà intorno alla 
successione del regno , in caso di sua 
morte. Operò molti miracoli ancor 
vivente j tra gli altri uno fu, che es- 
sendo stata soffocata dal vino una 
donna , e venendo attribuita la mor- 
te di essa al suo marito, fu questi 
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condannato ad essere sepolto vivo in 
una stessa fossa col cadavere della 
moglie j ma mentre lo conducevano 
al luogo della fossa, si raccomandò 
al B. Pietro, e nello stesso punto ri- 
eorse la donna, e confessò essere stata 
liberata dal detto Beato, pubblican- 
do anche 1 ? innocenza del suo marito. 
Si conserva il suo corpo in molta ve- 
nerazione nel suddetto convento. 

Chi confida ne' santi, non resta 
privo del loro ajuto. 

Preghiera. 

Mio Dio, fate che non in altri, che 
in voi, e ne' vostri santi riponga io 
la mia fiducia. 

Questa stesso ec. 
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B. Giovanni di Colonia. 

Il B. Giovanni di Colonia dell'Ordi- 
ne de 5 Predicatori, esercitava Tuffi- 
zio di parroco nella chiesa d'Hornara 
in Olanda, quando da' calvinisti furo- 
no fatti prigioni in Gorgomio diciot- 
to ecclesiastici, perchè difendevano 
la presenza reale del corpo di Cri- 
sto nell'ostia consacrata, e l'obbe- 
dienza al romano Pontefice: per lo 
che tutto acceso di zelo si portava 
frequentemente a Gorgomio ammini- 
strando ai detti prigionieri i sacra- 
menti, ed animandoli alla santa pei* 
severanza. S' avidero di ciò gli ere- 
tici, e fecero prigione ancor lui, e 
dopo molti strapazzi, e patimenti 
fu condotto cogli altri al patibolo , 
che incontrò intrepido, predicando, 
ed animando i compagni a morire vo- 
lentieri per la santa fede. Manifestò 
Iddio la gloria di questi suoi martiri 
con molti prodigj, e uno fu, che nel- 
lo stesso luogo del supplizio nacque 
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di repente una bellissima pianta, ca- 
rica di tanti candidissimi fiori, quan- 
ti erano i martirizzati. 

Senza combattimento non s acqui- 
sta la palma dell' eterno trionfo. 

Preghiera. 

O beato Giovanni, impetratemi 
forza, che io possa combattere con- 
tro del comune nemico , acciò sia am- 
messo a parte del vostro glorioso 
trionfo. 

Questo stesso ec» 
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io. 

Beato Domenico di monte 
Maggiore. 

Ebbe la sorte questo nostro Beato 
di spargere il suo sangue in di- 
fesa della regolare osservanza. Prese 
egli l'abito Domenicano nella provin- 
cia di Casti glia, e dopo aver termi- 
nati gli studii, come che s'era molto 
avanzato nello spirito, e nelle lette- 
re, fu applicato ai governi , nei quali 
mostrò sempre un grande zelo, ed 
altrettanta prudenza, per lo che fu 
mandato con autorità apostolica a ri- 
mettere nella provincia d'Aragona la 
decaduta osservanza. Incontrò quivi 
molto che soffrire per ridurre alcuni 
traviati sul sentiero della virtù, e fu 
avvisato da un santo religioso, che 
stasse cauto, perchè alcuni apostati 
gP insidiavano la vita: ma egli rispo- 
se, che già sapeva, di dovere spar- 
gere il sangue per mano di sicarii , e 
perciò pregava giornalmente il Signo- 
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re nel sacrifizio della messa, che glie- 
ne facesse la grazia. In fatti fu assa- 
lito un giorno da' medesimi , ed a col- 
pi di pugnalate ucciso, ripetendo ne- 
gli ultimi respiri le parole di Cristo. 
Domine, ignosce illis, quia nesciunt 
quid facilini. Manifestò Dio la san- 
tità di questo suo servo a più perso- 
ne; ed oggidì viene onorato con molte 
grazie il suo sepolcro. 

Chi ha un vero zelo, non teme i 
propri pericoli. 

Preghiera. 

Mio Dio non permettete mai , che 
io per timore di qualche mio peri- 
colo desista dall'operai* bene. 

Questo stesso ec, 

i 

* t » • < 

I 
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m 

I I. 

generabile Elena , Imperatrice 

d'Etiopia. 

Della divotissima Elena Imperatri- 
ce d'Etiopia, racconta il padre So- 
veges, che essendo ornata di tutte 
quelle virtii che la resero sì illustre 
al mondo, volle, dopo la morte d'A- 
lessandro II suo sposo, vestir V abito 
del terz' Ordine del padre san Dome- 
nico. Con ciò diedesi ad una vita au- 
s te ri ss ima, e fuori della domenica > 
martedì, e giovedì, non prendeva ci- 
bo veruno negli altri giorni della set- 
timana. Tanto si affezionò alla croce, 
che questa teneva in mano invece del- 
lo scettro, e volle che improntata fos- 
se ne' suoi stendardi, e per divisa la 
prendessero le sue milizie. Scrisse a 
don Emanuele re di Portogallo, ricer- 
candolo della sua alleanza, ed offe- 
rendosi pronta di unir le sue alle di 
lui forze per abbattere il maometti- 
smo. Finalmente dopo aver fabbri- 
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cato molte chiese, e governato san- 
tamente per molti anni il suo Impero , 
passò con morte preziosa alla gloria 
eterna, sotto il pontificato di Clemen- 
te VII, intorno al 1530. 

Nel servire al crocefisso consiste il 
vero regnare. 

Preghiera. 

O rè de' rè, e signore de 5 signori, 
affinchè possa un giorno regnare in 
cielo, concedetemi, che con tutto lo 
spirito a voi solo serva in questo 
mondo. 

Questo stesso ec. 
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12. 

B. Giacomo Tonger, martire. 

Trovavasi insieme priore, e confes- 
sore delle religiose Domenicane di 
Rentingen in Germania il B. Gia- 
como Tonger , padre di somma puri- 
tà, ed innocenza, zelantissimo della 
fede cattolica, e della regolare os- 
servanza; quando una compagnia di 
luterani venne ad assalir quel mo- 
nasterio, non solamente per rubare 
quanto di prezioso v'avessero trova- 
to, ma molto più per rapire quelle 
immacolate colombe, affine di sfogar 
con esse le loro sfrenate passioni. Ma 
opponendosi con coraggio insupera- 
bile il beato, fu da loro preso , indi 
in varie, e crudeli maniere tormen- 
tato, ed in ultimo con un colpo di 
moschetto fu del martirio coronato, 
l'anno 1578. Così divenne vittima 
gloriosa non men della fede, che del- 
la castità difesa. 

Non deve chiamarsi pastore delle 
anime, chi vedendo il lupo, fugge, 
ed abbandona il gregge. 
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Preghiera. 

0 mio Dio, che vi chiamaste pastore 
buono s per aver data la vita in dife- 
sa delle nostre anime, difendetemi 
da* lupi d'inferno 5 che divorar mi 
vorrebbero , con precipitarmi agli e- 
terni tormenti. 

Questo stesso ec. 
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B. Corrado di Laubingh. 

Il B. Corrado di Laubingh fu nipote 
del B. Alberto magno, che imitan- 
do le gloriose azioni disi santo zio, 
consacrò fin dalla sua infanzia con 
voto perpetuo la sua verginità al cro- 
cefisso : e per conservarla lontana da 
ogni neo, abbracciò l'instituto de' 
PP. Predicatori, vestendo l'abito dal- 
le mani del medesimo B. Alberto. 
Ancorché giovane d'età, ma consu- 
mato nelle virtù, fu riconosciuto per 
un frutto maturo, e degno del para- 
diso i onde appena ordinato sacer* 
dote gli comparve un giorno la bea- 
tissima Vergine, di cui sempre mai 
era stato al sommo divoto, e gli dis- 
se, che tra poco l'avrebbe condotto 
al cielo. Ne diede avviso al santo suo 
zio , ed in fatto, di lì a poco santa- 
mente morì, nell'anno ia6o,ed il suo 
sepolcro fu co' miracoli da Dio illu- 
strato. 



30 LUGLIO 

È un gran vantaggio per santifi- 
carsi, il donarsi a Dio dall'età più 

tenera. ^ 

Preghiera. 

Concedetemi , mio Dio, che alme- 
no da questo momento tutto mi do- 
ni al vostro servizio, perchè se non 
ho saputo imitarvi nel principiare, 
far lo possa nel terminar di mia vita. 

Questo stesso ec. 
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14. . • * \ 

B. Umberto de Romani*. 

Fin dalla puerizia erasi il B. Um- 
berto tutto applicato alla pietà, e 
chiedeva di continuo a Maria san- 
tissima, che gli manifestasse , in che 
stato servir doveva a Dio ; e dimo- 
rando in Parigi, ove fu laureato dot- 
tore de' canoni, nel mentre che una 
mattina uscir voleva di chiesa, gli 
si accostò il paroco di quella, e gli 
domandò, che cosa promesso avesse 
nel battesimo. Rispose Umberto d'a- 
ver promesso per mezzo del pattino 
di rinunziare al demonio, ed alle 
sue pompe. Or bene (replicò il paro- 
co) non fate come tanti altri > che scor- 
dati della promessa perdono V anima. 
Non ebbe ciò detto il paroco, che 
Umberto sentì cantare in coro. Quid 
faciam miser? ubi fugiam, nisi ad te 9 
Deus? e sentì una voce, che disse- 
gli nell'interno; fuggi, e va a S. Gian 
corno; che è luogo de'PP. Predicato- 
ri. Obbedì tantosto, e fattosi reli- 
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gioso, divenne illustre per santità y 
dottrina , e miracoli, e morì in que- 
sto giono del 1277- 

Chi seguita le voci del cielo , ri- 
trova la via dell'eterna salute. 

Preghiera. 

Redentore dell'anima mia, fate 
che ritrovar sappia la strada per 
salvarmi. 

Questo stesso ec 
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i5. 

B. Giacomo da Voragine. 

Creato arcivescovo di Genova il 
B. Giacomo de Voragine Domeni- 
cano , trovò quella città , che per lo 
spazio di 5o anni continui perseve- 
rava divisa in fazioni di Guelfi , e 
Ghibellini, e perciò era poco men 
che del tutto distrutta. Un giorno per 
tanto , che i cittadini armati stavano 
in procinto di venire ad una fierissi- 
ma strage, egli si vestì pontifical- 
mente, ed a cavallo si pose in mezzo 
a loro , e tanto seppe persuaderli alla 
pace , che deposero le armi , e ricon- 
ciliati , mai più s' offesero. Fu al som- 
mo divoto di Maria vergine , e di vi- 
scere così misericordiose, che non si 
curò di spogliar la ricca sua chiesa 
per dispensarne 1* usufrutto, e parte 
dell'entrate in sollievo de 5 miserabi- 
li, vivendo per sè stesso con tanta 
povertà, che maggiore usar non la 
poteva un povero, e semplice reli- 
gioso } per lo che Iddio V arricchì di 
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maggior gloria in paradiso, alla quale 
passò 1 'anno 1298. Il sommo Ponte* 
fice Piò VII - lo innalzò all'onore de- 
gli altari. 

r Chi dispensa le sue facoltà a' pove- 
ri , non le perde , ma le ritrova cen* 
tuplicate in cielo. 

Preghiera. 

> 

O Signore , che siete la carità per 
essenza , infondetemi un cuore tutto 
misericordia ; sicché io tal sia verso 
del mio prossimo , quale lo fu il bea- 
to Giacomo vostro servo. 

Questo stesso ec. 
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Beato Ceslao Odrovans. 

Il beato Ceslao fa fratello di S. Gia- 
cinto , col quale in Roma ricevè l'a- 
bito religioso dalle maiji del padre 
san Domenico, ed in capo a pochi 
mesi fatta la professione , fu dal Par 
triarca mandato a predicare nel Set- 
tentrione. Passato perciò in Boemia, 
fondò in Praga due conventi, e ri- 
cevè alla religione Pellegrino , allora 
vescovo di quella città, che volle es- 
sere suo discepolo. Da Praga passò 
nella Polonia superiore, ove in Tira- 
tisi a via sua patria fece innumerabili 
conversioni. Ma perchè al suo zelo 
erano stretti limiti la Boemia, e la 
Polonia, scorse ancora la Moravia, 
la Sassonia, la Pomerania, e la Prus- 
sia , e da pertutto sparse immensi su- 
dori. Convertì gentili, riconciliò sci- 
smatici, e ridusse a penitenza senza 
numero peccatori. Essendo ormai 
vecchio, e tutto dall'austerità ema- 
ciato, e continuando infaticabilmen- 
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te le sue missioni, a chi lo pregò di 

qualche riposo, rispose ; l'amore non 

è vero amore, se non è zelante, e 

perpetuo. 

Preghiera. 

► » 

Quest'amore zelante, e perpetuo 
non v'è altri che voi, o mio Dio, che 
accender lo possa nel mio cuore j del 
che vi supplico umilmente per i me* 
riti del beato Ceslao. 

Questo stesso ec. 
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Venerabile padre Bartolommeo 
de' Martiri. 

In Lisbona, metropoli del Portogallo, 
nacque il venerabile Bartolommeo 
de* martiri , portando dall'utero ma** 
terno una croce impressa nella mano 
destra, presagio di quanto operar do- 
veva in onore del crocefisso. Preso 
r abito de' Predicatori si diede alla 
pietà ed agli studii, in forma tale, 
che in breve tempo s' acquistò il con- 
cetto di santo , e di dotto. Era ami- 
cissimo del venerabile padre Luigi 
di Granata confessore della regina 
Caterina ; perciò avendo questa con- 
ferito Farci vescovato di Braga al det- 
to padre Luigi, egli con grand' umil- 
tà lo ricusò, e propose alla regina 
il venerabile Bartolommeo. Dopo lun- 
go contrasto si piegò questi ad ac- 
cettare la carica, e resse quella chie- 
sa con grande giustizia, vigilanza, e 
carità. Osservantissimo delle sue co- 
stituzioni, dispensava tutte le rendi- - 
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te a 5 poveri 5 e si privò una volta del 
proprio letto per sovvenire gli altrui 
bisogni. Intervenne al concilio di 
Trento 5 dove fu ammirata da tutti 
la di lui sublime dottrina, accompa- 
gnata da una profonda umiltà. Por* 
tatosi poi a Roma, contrasse stretta 
amicizia col cardinale Alessandrino , 
e quando questi fu fatto Papa col 
nome di Pio V, rinunziò l'arcivesco- 
vato , e ritiratosi alla sua povera cel- 
la, dopo otto anni di rigorose mortifi- 
cazioni, favorito da Dio con molte 
grazie , fu chiamato agli eterni riposi 
nell'anno 1690, 

Preghiera. 

Mio Gesù, che così bene avete pra- 
ticato queste belle virtù , fate che io 
seguiti il vostro esempio. 

Questo stesso ec. 
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18. 

Beato Pelagio di 

In età avanzata prese V abito Dome- 
nicano il beato Pelagio, e cagionò 
tale commozione questo suo esempio , 
che molti si convertirono, e lo se- 
guitarono alla religione. Impiegò il 
rimanente della sua vita nelP eser- 
cizio delle virtù, e specialmente nel- 
l'orazione, e mortificazioni, di modo 
che pareva nudrito sino dalla sua 
gioventù nell'osservanza del suo sa- 
cro istituto. Fu onorato da Dio con 
molti miracoli in vita, e dopo morte j 
sicché in tutto il regno di Portogallo 
8* acquistò il concetto di santo. Prima 
che fosse trasferito il di lui corpo in 
più decente sepolcro, nell'atto di sca- 
vare la fossa , si alzò una nuvoletta 
a guisa d'una colonnina di fumo, di 
tale fragranza , che ricreò il cuore di 
tutti gli astanti ; fu portata a vedere 
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sana. Essendo mancato il metallo per 
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fondere una campana, fu presa un 
poco di terra dal suo sepolcro, e get- 
tata nel metallo , questo bastò ed an- 
che sopravvanzò all'opera. 

Iddio fa Servire anche gli esseri 
insensati a gloria de' suoi servi. 

0 

Preghiera. 

Datemi, mio Gesù, una vera per- 
severanza nel vostro servizio, acciò 
possa meritarmi il titolo di vostro 
servo. 

Questo stesso ec. 
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19. 

B. Pietro della Cadireta. 

■ 

Splendore grande di santità e dot- 
trina diede al mondo ed all'Ordine 
suo de 5 Predicatori il B. Pietro della 
Cadireta ? figlio del convento di S. Ca- 
terina V. e M. di Barcellona. Per po- 
ter predicare ai mori il sacro vange- 
lo, imparò molte lingue ed anche 
l'araba, e mostrò tanto zelo per la 
fede , che dal re don Pietro d'Arago- 
na fu fa,tto inquisitore ne'suoi regni. 
Perseguitò con mirabile costanza l'e- 
resie, ad onta di gravi pericoli : ed ac- 
ciò potessero gli altri suoi religiosi 
adoprarsi al totale esterminio degli 
eretici , fondò un convento del suo 
Ordine nella città d' Urgel ; ma que- 
sto suo zelo gli costò finalmente, co- 
me gli era stato rivelato, la vita. Im- 
perciocché non potendo più soffrire 
gli eretici la persecuzione, che esso 
faceva alle loro infami sette, l'assa- 
lirono un giorno a furia di pietre, e 
quaPaltro S. Stefano lo lasciarono se- 
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polto fiotto di quelle. Sono stati in- 
nurnerabili i prodigi , co' quali ha 
manifestato Dio la santità di questo 
suo generoso campione, le di cui .sa- 
cre ossa si conservano con grande ve- 
nerazione nel detto convento d'Ur- 

gel- 
La gloria d'un vero ministro di 

Dio consiste nello spargere il san» 

gue in di lui servigio. 

Preghiera. 

Imprimete nel mio cuore, o buon 
Gesù , lo zelo per il vostro onore , 
acciò possa io difenderlo anche a co- 
sto della mia vita. 

Questo stesso ec. 
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20* 

B. Margarita d'Ipris. 

» 

Nella villa d'Ipris, contado di Fian- 
dra , nacque la B. Margarita , la 
quale in età di soli quattro anni fu 
conosciuta capace della santa comu- 
nione, discorrendo di questo sacra- 
mento, come se lungo tempo ne fosse 
stata istruita. Fin d'allora cominciò 
a darsi alle mortificazioni, e peni- 
tenze, digiunando in pane ed acqua 
due giorni della settimana, e disci- 
plinandosi spesso sino allo spargi- 
mento del sangue : e perchè non pa- 
reva poter continuare in questi suoi 
rigori , dimorando nella casa pater- 
na, se non si dichiarava apertamente 
sposa di Cristo, prese l'abito Dome- 
nicano, e professò la regola del terzo 
Ordine de' Predicatori. Non mancò 
il demonio di perseguitarla lungo 
tempo con varii modi j ma con le 
orazioni e penitenze ne riportò sem- 
pre la vittoria. Fu divotissima di Ma- 
ria vergine, dalla quale venne più 
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volte visitata, specialmente in tempo 
de' suoi travagli. Amante del croce- 
fisso, desiderò ed ottenne d'essere a 
parte de'suoi dolori per mezzo d'una 
lunga, e molesta infermità, nella 
quale maggiormente si raffinò la di 
lei pazienza. Volò agli amplessi del 
suo divino sposo , favorita di molti 
miracoli , Tanno 1287, in età d'anni 
cento uno. 

Colle penitenze si trionfa del de* 
monio. 

Preghiera. 

Redentor mio, fate che io abbracci 
volontieri le mortificazioni, acciò mi 
renda forte contro gli assalti di lu- 
cifero. 

Questo stesso ec. 
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ai. 

B. Raimondo de Plano. 

Insolentiva con grande furore in To- 
losa l'empietà de' calvinisti , alla 
quale si oppose con zelo intrepido 
il B. Raimondo de Plano dell'Ordi- 
ne de' Predicatori , predicando con 
petto veramente apostolico contro i 
loro errori. Mal soffrirono que' per- 
fidi , che questo zelante predicatore 
impedisse i loro empj disegni; perciò 
gli tesero molte insidie, ed avutolo 
finalmente nelle mani 5 gli cavarono 
di primo assalto gli occhi; di poi 
con inaudita barbarie glie li fecero 
mangiare a forza : ed in ultimo con 
replicate pugnalate gli tolsero la vi- 
ta, ringraziando egli in questi strazii 
la divina bontà, che l'avesse fatto 
degno di spargere il sangue in di- 
fesa della santa fede. Occorse il suo 
glorioso trionfo l'anno 1870, il quale 
tu accompagnato da molti prodigi, 
ed anche onorato con la conversio- 
ne di non pochi eretici. Non è ve- 
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ro ministro di Cristo, chi non eserci- 
ta il suo uffizio, quando lo richieda 
il bisogno. 

•- -.- — 

Preghiera. 

Mio Dio, fate che ad esempio di 
questo vostro fedele ministro, sia 
sempre costante nel soddisfare al mio 
obbligo. 

Questo stesso ec. 
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: aa. 
— jB. Elia Tolosano. 

In questo giorno dedicato alle glo- 
rie di santa Maria Maddalena pe- 
nitente, e particolare protettrice del- 
l'Ordine de' Predicatori, morì il bea- 
to Elia Tolosano del medesimo Ordi- 
ne, il quale da giovane ritiratosi nel- 
la spelonca di Marsiglia, con inten- 
zione d'imitare la santa penitente, 
cominciò ad esercitarsi in molte pe- 
nitenze : ma dopo un mese, parendo- 
gli non poter continuare nell' intra- 
preso modo di vivere, risolse partir- 
sene: quando, ecco gli comparve la 
santa, e raccontandogli la sua vita, e 
le grazie singolari compartitele da 
Dio in quella grotta, l'animò alla per- 
severanza in guisa che il B. Elia vi 
continuò a dimorare per lo spazio di 
settanta anni sino alla morte, spen- 
dendo la^maggior parte del tempo 
in esercizi di penitenze, ed altissi- 
me contemplazioni, giunto il giorno 
della sua preziosa morte chiamò i 
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religiosi suoi compagni, ai quali rac- 
contò i favori, che frequentemente 
aveva ricevuti da S. Maria Madda- 
lena: indi esortatili a perseverare in 
quel santuario con la fiducia nel di 
lei patrocinio, rese il suo spirito al 
creatore, Tanno 1870, nel qual pun- 
to suonarono da sè tutte le campane 
della chiesa, per fare applauso ai 
trionfi di quella benedetta anima. 

Chi seguita con perseveranza Tor- 
me decanti è a parte de' loro trionfi. 

Preghiera. ' 

Fate mio Dio, che io sia costante 
e perseverante nelT operare bene. 
Questo stesso ec. 
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B. Vanna d'Orvieto. 

La B. Giovanna d'Orvieto, detta 
volgarmente, Vanna, essendo di 
cinque anni , rimase priva di padre 
e di madre ; e perchè le altre fan- 
ciulle sue compagne la schernivano 
con dirle che era povera ed orfana, 
rispose, che era più ricca di esse, e 
che aveva padre e madre meglio di 
loro, e richiesta di mostrar l'uno e 
l'altro, le condusse alla chiesa, dove 
additando certi angioli dipinti al mu- 
ro. Questi, disse, sono mio padre e 
mia madre. Infatti per la divozione 
grande, che portò ella sempre agli an- 
gioli, fu da questi assistita in tutte le 
occorrenze come figlia. Di sette anni 
consacrò a Dio la sua verginità; ed 
insidiata di poi da due giovani la- 
scivi, i quali furono puniti con ispa- 
ventosa morte dalla divina giustizia; 
fuggì alla religione di san Domeni- 
cc, nella quale s'avvanzò tanto nel- 
l'amore di Dio, che restò ferita nel 
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costato , da cui anche morta ne sca- 
turì vivo sangue. Meditava frequen- 
temente la passione del suo sposo 
Gesù, nel qual tempo rimaneva esta- 
tica, come spirante. L' onorò Iddio 
con molte grazie, e miracoli còsi in" 
vita come dopo morte , la quale se- 
guì nell'anno i3o6 e tuttavia si con- 
serva il suo corpo in grande vene-: 
razione dai padri dello stesso Ordi- 
ne in Orvieto. Il Pontefice Benedet- 
to XIV approvò il di lei pubblico 
culto. 

Chi ha la protezione degli angio- 
li, non ha bisogno d'appoggi terreni. 

* 

Preghiera. 

- 

m » 

Angeli santi, fatemi degno del vo- 
stro patrocinio, e non mi private 
giammai della vostra assistenza. ; 

Questo stesso ec. 
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. IfeaÉo Agostino della Biella. 

Qual' altro Giobbe fu ricoperto di 
gravissime piaghe il beato Agosti- 
no della Biella religioso Domeni- 
cano, ed appunto come Giobbe fu 
l'esemplare d'un invitta pazienza y 
imperciocché obbligato a soffrire per 
mano de' chirurghi tormenti acerbis- 
simi, tutti li sopportò con tanta ras- 
segnazione al divino volere , che mai 
fu sentito dalla sua bocca un mini- 
mo lamento o sospiro. Fra questi suoi 
dolori teneva la sua mente impiega- 
ta in continue contemplazioni di mo- 
do che sovente si vedeva sollevato 
col corpo in estasi : fu anche formi- 
dabile a'demonj, da'quali patì mol- 
te molestie , ma sempre ne riuscì vin- 
citore. Giunto già vicino a morte, 
8* alzò ginocchioni sopra il suo duro 
letto, e dicendo ad alta voce: sia lo* 
de a Dio , sia lode all' altissimo y pas- 
sò agli eterni contenti nel 1493. Fu 
sepolto in san Domenico di Venezia, 
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e per i frequenti miracoli fu il suo 
corpo y dopo quattro anni ritrovato 
intero, trasferito alla publica vene- 
razione. 

La vita più felice è il vivere con 
rassegnazione al divino volere. 

Preghiera. 

Concedetemi 3 vi prego, o mio Dio, 
che io ad esempio di questo vostro 
servo sia paziente ne 5 miei travagli, 
e mi rassegni di buona voglia alle vo- 
stre sante disposizioni. 

Questo stesso ec. 
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2.5. 

Feri. Girolamo Vaglieco. 

Gran penitente e vero padre de* 
poveri fu il V. P. Girolamo Va- 

flieco di Madrid, dell'Ordine de* 
dedicatori. Nel vedere egli condot- 
ta ad essere abbruciata viva una 
donna condannata dal S. offizio,per* 
che ostinata nella sua apostasia , si 
mosse a tanta compassione, che pre- 

Sò Dio per la di lei conversione; in- 
i andato a parlargli, così efficace- 
mente la convinse e la compunse, che 
la liberò dal fuoco, e la fece ritor- 
nare ad essere un'ottima cristiana. 
Per questo fatto Iddio lo premiò con 
infondergli uno spirito di altissima 
orazione, per la quale spesse volte 
veniva rapito col corpo in aria. Imi- 
tò perfettamente l'esempio del P. san 
Domenico ne' digiuni, vigilie , e pe- 
nitenze. Caritatevole verso de' po- 
veri procurava di sovvenirli in tutti 
i loro bisogni, e sovente gli si mol- 
tiplicò il pane e la carne a vista di 
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tutti, tanto che bastar potesse per 
loro sollievo. Fece molti miracoli in 
vita, e molti più dopo morte, la qua- 
le occorse Tanno 1597. 

È difficile che perda la propria , 
chi di proposito cerca l'altrui salute. 

Preghiera. 

Ispirate, mio Dio, questi sentimen- 
ti di carità nel mio cuore , acciò pro- 
curando l'altrui salute venga ad as- 
sicurare la mia. 

Questo stesso ec. 
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FI i\ Michele di Benavi&cs. 

Le virtù del ven. P. Michele di Be- 
navides furono cosi rare, che es- 
sendo studente in Vagliadolid soleva 
dire di lui il V. P. Bannes suo mae- 
stro. Hic est disclpulus Me , quem 
diligebat Jesus. Acceso di zelo per 
la conversione de' gentili passò alle 
Filippine, ove fondato uno spedale 
per i Chinesi infermi, benché ido- 
latri , li riceveva con grande amo- 
revolezza, e per mezzo delle sue 
esortazioni molti ne convertì alla 
fede. Passò alla China, e fatto pri- 
gione , fu miracolosamente liberato j 
ritornato a Manilla si portò in Spa- 
gna a difendere i poveri Indiani, op- 
pressi da'regii ministri, da dove ri- 
tornò all'Indie, fatto primo vescovo 
della nova Segovia , e dopo fu elet- 
to arcivescovo di Manilla. Gli com- 
parve più volte visibile Gesù Cri- 
sto^ e da Maria vergine gli fu im- 
posto, che al principio d'ogni ope- 
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razione la salutasse coli' Ave Maria, 
come sempre egli fece. Morì l'an- 
no i6o5 favellando in quell'estremo 
con Maria vergine ed altri santi , 
che gli apparvero. 

Chi è caro a Maria vergine 3 è si* 

curo della sua salute. 

» 

Preghiera. 

• 

O Regina del cielo, rimiratemi co- 
gli occhi della vostra materna com- 
passione 5 acciò per mezzo vostro 
giungere possa agli eterni riposi. 

Questo stesso ec. 

♦ 
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27. 

B. Ferdinando da Lisbona. 

11 B. Ferdinando della nobilissima 
famiglia Plures, canonico della cat- 
tedrale di Lisbona sua patria, vive- 
va tra gli agj della sua casa più de- 
dito alle delizie del secolo, che in- 
tento al suo stato Ecclesiastico ; 
quando però gli giunse la notizia, 
che il B. Egidio da Poncella, suo 
stretto parente, si era convertito, 
passando da una vita licenziosa ad 
abbracciare la penitenza nel chio- 
stro Domenicano , risolse anch' egli 
di mutare vita: perciò preso l'abito 
de' Predicatori, si diede ad una per- 
fetta e rigorosa osservanza di modo 
che in pochi anni avanzò nella san- 
tità i più vecchi nella perfezione. 
Fu in tanto credito presso del seco- 
lo, che l'arcivescovo di Braga lo pro- 
pose al re D. Sancio per arbitro e 
giudice sopra le differenze, che vei> 
tevano tra lo stesso arcivescovo , ed 
il re, ed infatti le compose con sod- 
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disfazione d'ambe le parti. Dopo 4 
anni di religione , divenuto già ma- 
turo per il cielo, fu visitato da Dio 
con gravissima infermità , la quale 
sofferse con invitta pazienza, ed in- 
di passò a godere gli eterni riposi , 
de 5 quali ne aveva preventivamente 
avuta la rivelazione , conforme disse 
al B. Egidio, il quale fu assistente 
aUa di lui morte, che seguì nel x&6a. 
„ La penitenza , quando è vera , è 
sempre grata a Dio. 

j 

Preghiera. 
» • - 

Signore, che mai disprezzate il 
cuor contrito, fate che io abbia una 
vera contrizione de' miei peccati. 
Questo stesso ec. 
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28. 

Beata Maria da Venezia. 

La beata Maria da Venezia della 
nobilissima casa Storioni, fu spo- 
sata con Giovannino della Piazza , il 
quale dopo avere in breve tempo dis- 
sipate tutte le ricchezze di sua casa, 
la abbandonò in età di i5 anni, e 
se ne andò alla guerra. Rimasta ella 
senza lo sposo , tutto che ne provasse 
una somma afflizione , non tralasciò 
punto le vanità , nelle quali era vis- 
suta per F addietro. Intesa però un 
giorno la predica del beato fra Tom- 
maso da Siena Domenicano, il quale 
era stato uno de' confessori di san- 
ta Caterina da Siena, restò talmente 
compunta, che ritornata a casa, si 
spogliò immantinente di tutte le va- 
nità, si cuoprì di cilizio, e vestì le 
lane del terz' Ordine di san Domeni- 
co: dopo di che s' applicò tutta alle 
mortificazioni ed opere di pietà, per- 
ciò divenne un vivo specchio di san- 
tità agli occhi del mondo. Dopo al- 
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cuni anni ritornò il suo sposo, e nel 
medesimo giorno cadde ella inferma, 
colpita dalla commune pestilenza, 
che nell'anno 1899 afflisse tutta l'Ita- 
lia : per lo che con sua grande con- 
solazione, conforme aveva desidera- 
to, potè conservarsi intatta, e dopo 
alcuni giorni rese V anima al suo ce- 
leste sposo. È sepolta nella chiesa del 
corpus Domini di Venezia, ed è ve- 
nerata per santa. 

Chi abbandona le pompe del mon- 
do , si rende oggetto delle divine gra* 
zie. 

Preghiera. 
• 

Mio Dio, assistetemi, acciò di tut- 
to cuore vi serva per meritarmi i vo- 
stri favori. 

Questo stesso ec. 
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Pen. /?adre JPr. Luigi Exarch, 
e Bertrando. 

Il venerabile padre Fr. Luigi della 
nobile famiglia Exarch, parente di 
san Luigi Bertrando per parte di ma* 
dre , prese V abito de' Predicatori nel- 
l'insigne convento di santa Caterina 
vergine, e martire di Barcellona sua 
patria , dove in breve tempo fece gran 
profitto nella pietà, e nelle scienze. 
Fatto sacerdote, desideroso di spar* 
gere il sangue perla fede cattolica 
si portò all'isole Filippine, da dove 
già istruito nelle lingue passò mis- 
sionario al regno di Vomura. Quivi 
s'applicò con tutto lo spirito, e zelo 
alla salute delle anime, e convertì 
molti alla fede. Fu avvisato più vol- 
te, che i Giapponesi mal soffrendo 
l'acquisto, che egli faceva di tante 
anime, lo cercavano a morte, con- 
forme praticato avevano con gli altri 
missionari: con tnttociò non volle 
punto desistere dal suo santo impe- 
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gn£. Finalmente preso prigione co* 
suoi compagni , dopo essere stato per 
lo spazio d un anno con molti stra- 
pazzi, e lunga inedia tormentato da 
que' barbari, fu in ultimo con i me- 
desimi suoi compagni condannato al- 
le fiamme. Sostenne costante questo 
grave martirio, lodando Dio, che lo 
facesse degno di patire per amor suo, 
ed in difesa della sua santa fede. 
Occorse la gloriosa sua morte Tan- 
no 1627. 

\.I travagli riescono dolci, quando 
ai soffrono per amore di Dio. 

Preghiera. 

Fate, o mio Dio, che in tutti i 
miei travagli abbia io questo riflesso, 
di soffrirli, cioè, per amor vostro. 

Questo stesso ec. 

* : • ..<; 

p • - 1 1 'f 
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DO. ^ 

B. Luigi Ganduglio* 

11 B. Luigi Ganduglio d'Aracena ili 
Siviglia, per alcuni accidenti oc* 
corsigli nella patria si portò alla 
nuova Spagna, dove lontano da 'suoi, 
si allontanò anche da Dio, dandosi in 
preda a'vizii: ma ravvedutosi prese 
l'abito Domenicano, e divenne uno 
zelantissimo predicatore : per lo che 
passò alle Filippine : indi al Paga- 
sinar, e penetrò anche nella gran 
China , e da per tutto fece mirabili 
progressi , riducendo alla fede cat- 
tolica innumerabili gentili, e più vol- 
te occorse , che battezzando qual- 
che gentile infermo gli conferiva su- 
bito la salute : con che acquistò tan- 
ta fama appresso quei gentili, che 
trovandosi qualcuno di essi infermo, 
subito si faceva battezzare. Invidio- 
so di questi suoi acquisti l'inferno, 
gli mosse gravissime persecuzioni , 
ma disprezzando egli qualunque pe- 
ricolo, non mai tralasciò l'impegno 
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di guadagnare anime a Cristo- Ac- 
compagnò questo suo sacro ministe- 
ro con una vita austerissima di con- 
tinui digiuni , vigilie e penitenze : 
che però fu favorito da Dio con molti 
miracoli , avendo risuscitato alcuni 
morti. Successe il di lui felice tran- 
sito in Manilla Tanno i6i5. 

La vera carità non mai, si stanca 
nel servizio di 



Preghiera. 

Redentore dell'anima mia, accen- 
dete nel mio cuore un ardente fuo- 
co di carità, acciò sempre v'ami, e 
sempre m'impieghi in servirvi. 

Questo stesso ec. 
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B. Bartolommco de las Casas. 

Il B.Bartolommeo de las Casas viene chia- 
mato con ragione il salvatore del nuo- 
vo Mondo ; iinpercjocchè passato da Si- 
viglia , dóve era nato, alla conquista del- 
l'Indie , ed ivi osservate le tirannie e cru- 
deltà che si praticavano contro q uè 1 po- 
veri indiani , ben sei volte fece ij viaggio 
da mie' regni alla corte di Spagna per cli- 
fenderli ; e perchè l'altrui prepotenza ren- 
deva sempre inutili i suoi giusti disegni, 
risolse di rimettere la causa alla divina 
provvidenza ; e prese l'abito Domenica- 
no, rinunziando al posto lucroso ed ono- 
revole, che teneva in quelle parti. E ben-' 
che molto si applicasse nell'esercizio del- 
le virtù, secondo che richiedeva il suo 
nuovo stato di religioso, non mai però 
poteva desistere dal procurare mezzi per 
sollievo de' poveri oppressi. Ed in fatto 
tanto fece 9 che finalmente indusse i co- 
mandanti ad usare la dovuta carità; con 
che ebbe egli maggior campo di predi- 
tare la fede ; siccome ebbe anche la con- 
solazione di convertire provincie intere*. 
Je quali per via di persuasive soggettò al- 
la corona di Scagna , comprovando così f > 
quanto più volte aveva rappresefutato ia 
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corle , cioè : che più facile saria riuscita 
la conquista di que** regni per mezzo de* 
predicatori , che per forza (Tarmi. In pre- 
mio delle sue gloriose fatiche fu nomina- 
to vescovo del Cuscoj ina egli che non 
altro procurava che la salute di quegli 
infedeli, costantemente ricusò l'offerta: ma 

Soi fu obligaio ad accettare il vescovato 
i Chiappa sul riflesso, che con questa 
dignità poteva liberare que' popoli dalle 
oppressioni che tuttavia soffrivano. Si por* 
lo in questa dignità veramente da padre, 
tutto pieno di carità verso de 1 sudditi j e 
convertì innumerabili gentili. Rinunziò 
poi quel vescovato, perchè già prevede- 
va vicina la sua morte , e se ne passò in 
Spagna , dove per qualche tempo scapoli- 
co unicamente a trattare gl'interessi dell' 
anima sua; finalmente in età di novantun 
anno se ne volò a godere il premio di 
tante sue fatiche, sofferte per la dilatazio- 
ne della santa fede , e per il sollievo de' 
poveri, ; 

Chi ama il suo prossimo^ non mai de- 
siste dal cercarne il sollievo. 

Preghiera. 
Dio mio, che siete tutto carità, fate che 
io ad esempio Vostro procuri il bene del 
mio prossimo , e specialmente la salute 
delle anime. 

Onesto stesso ec; 
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1 

Giorno i. s 

... 

Z 7 ". P. Bartolommeo RondanìnU « 

y n Faenza nacque il ven. padre Bar- 
A tolommeo Rondatimi, il quale ap- 
licato agli studii fece sì gran pro- 
tto , che divenne cattedratico di 
leggi nelT insigne università di Bo- 
logna. Indi mòsso da Dio i fece re- 
ligioso Domenicano Tanno 1492 nel* 
convento di S- Marco di Firenze , 
dove mirabilmente s' avvanzò nella 
sanlità e nella dottrina. Egli fu che 
si oppose in Pisa al conciliabolo , 
che contro il volere di Giulio li, pre- 
tesero congregare alcuni cardinali , 
e che con cuore veramente aposto- 
lico chiuse in faccia ai detti cardi- 

■ 

iiali le porte della chiesa , allorché 
volevano entrarvi per cominciare -le 
funzioni preparatorie al conciliabo- 
lo: non ostante, che i medesimi car- 
dinali per tirarlo al loro partito gli 




kjitized by Google 



68 o- AGOSTO 
promettessero grandi cose, ed an- 
che il cappello cardinalizio: e tan- 
to si adoperò in appresso per difesa 
dell* autorità pontificia, che obbligò 
i detti cardinali a desistere e partire aa 
Pisa. Dopo questo glorioso trionfo so- 
pravvisse veot' anni , impiegato sem- 
pre in esercizi i di pietà , e di peni- 
tenze , e finalmente passò a godere 
la corona de* suoi meriti Tanno 1532 * 
con tanta opinione di santità, che 
dagli scrittori viene onorato col ti- 
tolo di beato. 

E meglio vivere abietto nella ca- 
sa d'Iddio, che comparir grande tra' 
peccatori. 

Preghiera. 

Non permettete, mio Dio, che le 
fallaci promesse di questo mondo 
m'inducano a trasgredire le vostre 
«ante leggi. 

Questo stesso ec. 

» * 

•. 

9 * * ' - A 
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B. Giovanna Jza r „ . 

madre del patriarca S. Domenica* 

La madre del pat ria noi 5. Domenico fa 
la beata Giovanna deJIa stirpe nobi- 
lissima di Aza, che venula alla luce pres- 
so la meta del duodecimo secolo., «ni ad 
una venuslà delle forme, tuia più mira- 
bile bellezza di samili, « & innocenza 
ie]ra«i«ia. Fu «empre schiva del lusso, e 
ielle pooope dei secolo. Congiunta in ma- 
ri mòuìo a Felice di Guznaan, nomo do- 
lalo egualmente di sublime nobili! <fi na- 
ah, e di ^cristiane virtù non parcamente 
adornalo, espresse in ammira bri modo in 
se medesima nna perfetta immagine della 
donna foiie,-dcsciitla ne'libi i della Sapien- 
za. Umile, prudente, pudica , e somma- 

|> leti», e divozione, tut- 
to il tempo che le avvanzava dalle dome- 
stiche cure lo «pendeva nell' Istruire i suoi 
igli ancor teneri , e insieme con loro si 
^atteneva nelle più fervorose orazioni, 
tutte Je sue compiacenze erano nel fre- 
quentare le cinese, visitare gli infermi, con- 
ciare gli afflitti , e sovvenire con larghe 
Elemosine g? indigenti, volendo che in ciò 
si esercitassero insieme con lei ancora i 
suoi hg],, con tal successo, quanto lo dimo- 
strò in seguito la santità della loro vita, 
ma singolarmente di S. Domenico e dé 
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bealo Mannes, I' uno fondatore, e l'altro 
sacerdote professo dell' 1 inclito Ordine dei 
Predicatori. La beata Giovanna fu in tut- 
ta la sua vita un bello esemplare di virtù) 
alle dame sue pari, molte delle quali tras- 
se all'amore della cristiana perfezione $ e 
resa celebre per la santità della vita, e 
per l'innocenza de' costumi fu veramente 
accetta a Dio, e molto amabile alle persone 
del mondo. Mori piena di meriti in Calaro* 
ga , e dopo morte incominciò a risplendere 
per la fama di molte grazie, e miracoli. Nel 
luogo del suo sepolcro fu eretta subito sot- 
to fa di lei invocazione una chiesa, che 
tutt'ora sussiste. E trasferito poi il di lei sa- 
cro corpo nella chiesa del convento di Pe- 
lìafiel da regia munificenza fondato , Ivi * 
con gran concorso de^vicini, e lontani po-r 
poli è slato sempre per varj secoli venera^' 
to, finché il di lei publico culto approvato 
venne dal S. P.Leone Xll ad istanza del Re 
cattolico, e degli altri principi della Spagna, 

Preghiera* 

O gloriosa madre di santi, beata Giovane 
na , voi che con tanto zelo educaste nelja 
cristiana pieth i vostri figli, e sapeste si be- 
ne in mezzo dell' opulenza, e delle ricchez- 
ze esercitarvi in tutte le virtù più subli- 
mi , ottenetemi da Dio che io pòssa vivere 
sempre distaccato dalle cose terrene, e tut- 
to infervorarmi solamente delle celesti. 

Questo stesso ec. 
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2. 

Ven. F. Pietro Moreno 
diacono. 

Nel reale convento di S. Croce dì 
Segovia, prese l'abito Domenicano 
il V. F . Pietro Moreno , giovane mol- 
to applicato all'orazione, ed allo stu- 
dio. Appena ordinato diacono gran- 
demente desideroso di passare all' In- 
die, perivi attendere alla conversione 
degl'infedeli, cou licenza de'suoi su- 
periori si accompagnò col P.F. Diego 
di Sorìa,il quale con altri religiosi do- 
veva passare al suo nuovo vescovato 
del Messico. Dopo lunga navigazione 
giunta la flotta all'isola di Guadalupe, 
sbarcarono i soldati, e marinari per fa- 
re provvisione d'acqua e legna , e nel- 
lo stesso tempo sbarcarono anche tut- 
ti i religiosi per celebrare la messa. 
Di ciò avvedutisi gli abitanti di quelF 
isola, nomimi selvaggi e nemici cru- 
deli de missionari , scaricarono sopra 
di essi gran numero di saette, e par- 
te ne uccisero , ed altri mortalmente 
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ferirono. Fra questi, uno fu il giovane 
F. Pietro, il quale sentendosi già vici- 
no a morte, si pose ginocchioni sulla 
riva del mare colle maui giunte, e co* 
gli occhi alzati al ciejo, ed in quella 
positura morì.VolleDio manifestare la 
preziosa morte di questo sqo servo con 
un particolare prodigio ; e fu, che il 
di lui cadavere rimase nellfi medesima 
positura, come era quando morì ! an- 
zi di più essendo trasportato da un on- 
da gagliarda in mare, si mantenne nel- 
la medesima giacitura sopra Je acque, 
del che maravigliati i capitani della 
flotta i lo fecero prendere , e lo porta- i 
rono, qual ricco tesoro alla città del 
Messico , dove 31 conserva \\i grande 
venerazione. 

Iddio premia talora le sante inten- 
zioni anche prima delle opere. 

Preghiera* 

Fate , mio Dio, che le mie inten- 
zioni siano sempre ordinate alla vo- 
stra gloria , acciò possa rendermi de- 
gno delle vostre beneficenze. 

Questo stesso ec. 
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3. 

B. Agostino, vescovo 
di Lucerà. 

* * • 

Nacque in Dalmazia nella città di 
Tran dalla nobilissima casa Dra- 
govia il B. Agostino, il quale fatto 
religioso Domenicano, fu mandato 
da novizio assieme con fra Giacomo 
Lesino allo studio di Parigi, ma giun- 
to alle rive del Ticino assalito da' 
masnadieri restò privo del compa- 
gno, il quale fu ucciso > ed egli non 
senza miracolo potè scampare la mor- 
te. Studiò in Parigi nella scuola di 
S. Tommaso d'Aquino, e fece tanto 
progresso nelle virtù, e nelle scien- 
ze, che dopo alcuni anni fu dal 
B. Benedetto XI assunto al vesco- 
vato Zagabriense. Volendo poi Ro- 
berto re di Napoli purgare la città 
di Lucerà da* pessimi costumi, che 
colia loro conversazione vi avevano 
introdotto i saraceni , lo domandò a 
Giovanni XXII per pastore di quel* 
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la chiesa, e l'ottenne. Trasferitosi 
dunque il santo prelato a questa nuo- 
va chiesa, procurò con tutto lo zelo 
riformare la sua diocesi e benché 
gli costasse molti sudori, e travagli, 
ebbe finalmente la consolazione di 
vederla ridotta in ottimo stato, e pur- 
gata da 1 saraceni. Ricco di virtù , e 
pieno di meriti rese felicemente il 
suo spiritosa Dio il 3 d'Agosto Tan- 
no 1323. E venerato sopragli alta- 
ri , essendo stato approvato il di lui 
publico culto dal Pontefice Clemen- 
te XI. 

Il pastore, che procura la salute 
del suo gregge mette in sicuro la 
propria. 

Preghiera. 

Creatore delT anima mia, datemi 
zelo per la salute delle anime, acciò 
in questa guisa possa io mettere in 
salvo la mia. 

Questo stesso ec. 

• » » 
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Il santo patriarca Domenico. 

Siccome parve vedere in sogno alla 
madre gravida, così fu il Patriarca 
Domenico, cioè, un cane fedele alla 
chiesa, che la difese dall'eresie,, ed 
una face ardente, che con le sue dot- 
trine illuminò tutto il mondo. Fonda- 
to l'Ordine deTredieatori, ed istituita 
la devozione del SS. rosario, dichiarò 

fu erra aperta alle eresie, agli errori 
egli albigesi, ed ai peccati, e gli riu- 
scì convertire cento mila eretici, ed 
in G ni ti peccatoli. È opinione di S.An- 
tonino, che egli nascesse santificato 
nel!' utero : è bensì cerio, eh? visse 
sempre vergine, nè mai commesse pec- 
cato mortale. Porlo di continuo cate- 
ne, e cilizj sulla nuda carne: si flagel- 
lava ogni notte tre volte a sangue, e 
fece continua quaresima. Zelante del- 
la salute delle anime, predicava quasi 
ogni giorno ai popoli, non perdonan- 
do a fatiche , nè paventando pericoli, 
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desideroso anche, di spargere il sangue 
per la salute del prossimo. Fu tafe e 
tanta la sua umiltà , che/entrando in 
qualche città 9, villaggio, pregava Dio 
a non distruggere quel luogo all' in- 
gresso d'un si gran peccatore. Ancor 
vivente risuscitò in Roma tre morti, e 
dopo morte h^ operato, e tutu via ope- 
ra molti prodigi. In ricompensa dello 
zelo che ebbe per 1' onore di Maria 
vergine fu consolato da questa in pun- 
to cu morte, colle pramess^ bèta v^b* 
be sempre tenuti i suoi figli sotto» il 
manto della sua protezione*. : : ? %\ 

Chi procura la salute delle aiiin&e , 
e promove la devozione di Mar|a« ver- 
gine, può ripromettersi tutta l'assi- 
stenza, e tutti i favori dal cielo. i\ 

Preghiera. j 

O santo patriarca Domenico, cjfae 
aveste tanto zelo per Dio, per Maina 
\ergine, e per la salute delle anime , 
impetratemi, vi prego, tanto spirito, 
sicché possa imitarvi, e specialmente 
nel venerare Maria vergine. <.lbr»p 

Questo stesso ec. A - \ ; : . 
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/^rc. suor Domenica 
del paradiso. 

Povera di condizione nacque suor 
Domenica , ma prevenuta neli' 
infanzia dalla divina grazia si fè co- 
noscere di meriti assai ricca. Fino 
da quattro anni di sua età cominciò 
a godere la famigliarità degli ange- 
li, di Maria vergine > e di Gesh Cri- 
sto suo sposò : e da questi imparò 
la pratica delle virtù più eroiche , 
nelle quali tanto si avanzò, che fu 
tenuta in venerazione da' sommi Pon- 
tefici Leone X, Clemente VII, ed 
Adriano V. La prima volta che fan- 
ciulletta si confessò, riconosciuta dal 
confessore capacissima della comunio- 
ne , le ordinò che vi si preparasse 
per la futura pasqua. Repugnò Do- 
menica , perchè non tramezzando più 
che tre settimane di tempo , le parve 
quello troppo scarso per sì grand 1 ap- 
parecchio: ma insistendo il padre > 
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pianse amaramente, dicendo; come 
potrò in tre settimane ben preparar- 
mi , mentre a ciò non basta ne me- 
no un anno; Pure obbedì, ed infini- 
te grazie in quella comunione speri- 
mentò. Fu vestita di poi dell' abito 
dalle mani stesse del P. S. Domeni- 
co, e fondato il monastero in Firen- 
ze, detto, della crocetta, lo rese il- 
lustre per santità, c per miracoli 

fino alla morte. . ; : ~ . 

Se un* innocente colomba stirila il 
tempo di tre settimane ^ troppo ^ye 
per disporsi alla comunione ; quanto 
più dovrà essere cauto nel^en pve^ 
pararsi , chi non è innocente^ 1 &^ 

II 7 ' 

Preghiera. ( 

• 

Mio Dio , prevenite co' vostri lu- 
mi la mia ignoranza , e non permet- 
tete, che senza le dovute disposizio- 
ni mi accosti alla S. comunione; ac- 
ciò da quel pane celeste possa io ri- 
cevere la vita dell'anima mia*' * ; 

Questo stesso ce. "T : 
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6. -\ 
2?. Mannes, confessore. 

1 B. Mannes, fratello del nostro 
S. P. Domenico, fu de* primi che 
seguitasse del S. Patriarca le vesti- 
gia, e ricevesse in Tolosa dalle sue 
mani l'abito de' Predicatori. Quindi 
resosi a lui similissimo negli esempi , 
e santità, si applicò da prima tutto 
all' orazione, e vivendo lontano dal 
tumulto del secolo , e molto amico 
della solitudine pervenne abradi più 
eminenti della contemplazione. In- 
giuntogli di poi drtl S. suo fratello il 
ministero della sacra predicazione fu 
mandato col B. Michele Fabra, e 
col B. Oterio in Parigi, e da Parigi 
in Spagna, dove e con la dolcezza 
dello spirito, e colla mansuetudine 
del tratto si guadagnò l'affetto di quei 
popoli; a'quali predicando quello, che 
nelle sue contemplazioni appreso ave* 
va', ne ridusse in gran numero dal- 
la perdizione al sentiero della salti- 
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te. Sopragiunto dall' ultima sua in- 
fermità, mori nel monastero di S. Pie- 
tro di Gun\iel, dall'ordine Cistercen- 
se, come attesta il Cartiglio, ove per 
la gran fama di sua santità fu col- 
locato in un onorevole deposito vi- 
cino ali 1 aitar maggiore. Ed ivi ipo- 
poli veugouo ogni anno in processio- 
ne ad adorar le sue reliquie. Nel 
Pontificato del Regnante sommo Pon- 
tefice Gregorio XVlj fu annoverato 
con decreto fra BEL confessori* 

Chi vuol con merito riportar la 
salute de prossimi , ricorda prima a 
Dio nelP orazione. 

m 

Preghiera. 

O B. Mannes , impetratemi che 
ancor io seguitar sappia Torme del 
vostro S. Fratello, e grau padre Do- 
menico, per goder del suo e vostro 
patrocino, e per salvare 1 anima mia, 
e quella del mio prossimo. 

Questo stesso ec# 
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7. 

B. Luchino, da Sonci no. 

Specchio di vera penitenza agli ama- 
tori del secolo fu la B. Luchina. 
Fanciulletla, visse con gran sempli- 
cità , c divozione* rrià cresciuta ne- 
gli anni si dette in preda alle vani- 
tà, ed agli amorii Sposatasi con un 
suò pah, tanto l'amò, che volle mu- 
tarsi ilìionta di Margherita in quel- 
lo di Luchina, per aver Tistessó no- 
me dello sposò * che Luchino chia- 
ttiavasi. Gol nuovó stato tìon cambiò 
l'antico costume , ma crescèndo riel- 
le vanità divenne lo scaudalo della 
patria. Convertitasi per opera del 
B. Matteo GarWrto aé' Predicatori, 
si vestì terziaria del P. S. Domeni- 
co, e fece aspr'tósirìla penitenza. Dal 
giorno di sua conversione in poi* 
mai gustò carne , si discipluiava só* 
vente a sangue, e spesso in pane, ed 
acqua digiunava. Per tre quaresime 
imere altro cibo non gustò, che quel- 
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lo dell'aitavo. Stringeva su' lombi una 
grossa , e nodosa catena , e portava 
su'fianchi un cilizio composto di pun- 
te di acciajo. Resa l'esemplare della 
modestia ; e della santità fu da Dio 
in vita, ed in morte illustrata col 
illustrata col dono de' miracoli. 

È sempre caro a Dio , chi è vero 
penitente. 

Preghiera. 

m 

r 

» 

O padre delle divine misericordie, 
concedetemi grazia, che ad esempio 
di questa Beata possa fare vera pe- 
nitenza de' miei peccati , perchè possa , 
anch' io giungere alla vostra gloria. [ 

Questo stesso ec» 
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8. 

2?, Lorenza Lorini- 

Ce la somiglianza de' costumi suol 
S risveglia? la corrispondenza de- 
ali affetti ciò chiaro si vide nella 
tSSii Lorini dell' Ordine de 
Predicatori , nel monastero di ò. Uo- 
S°. Firenze. Ella , ««» 
di corpo e di mente, aspirando sem- 
pre pm alla purità degli angioli* 
•esecro a maraviglia simile . Laon- 
de venne ad essere da medesimi si 
^ corrisposta , che fattasi re hgio- 
sa eodè le loro quotidiane visite , e 
faistenza.L'aJelosuocusto^ 
modo speciale la consolava m ogni 
Tuo travaglio ; e --tre dimorava ne 
coro, vedeva a schiere le milizie an 
She, che insieme con lei canta- 
vano le lodi divine. Pervenuta in bie- 
Tali' alto della perfezione fr Mi- 
mata all' eterna gloria , ed essenuo 
moribonda scesero nella sua celiagli 
Angelici spiriti, che con celeste melo- 
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dia celebrarono le imminenti sue noz- 
ze. Questa 'musica fu tanto sensibile 
e grata, che l'intesero tutte le mo- 
nache, ed il lor confessore ivi pre- 
sente, provando inesplicabili dolcéz- 
ze. Passò la beata al talamo nuziale 
Tanno 1564. t 












degli angioli l'assistenza in terra , e 
la conversazione in cielo. 



I/; 



Preghiera. 



O Dio di somma punta, che pu- 
rificate le anime d^' vostri servi, con* 
cedete ancor a me sì bella virtù-, 
dandomi in custodia agli angeli vo- 
stri ministri. ? 

Questo stesso ec. towì 
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B. Niccolò Fiammingo. 

Ritrovandosi vicino a morte nel 
convento dì Bruges in Fiandra 
il B.Niccolò, ammiro l'infermiere la 
sua rara pazienza , e la continua unio- 
ne, che con Dio aveva , ancorché da 
Serissimi dolori travagliato fosse ron- 
de pregollo, che se avesse ricevuto 
da Dio qnalche special favore voles- 
se fargliene parte. L'infermo tutto 
gioja rispose : si, che ho ricevuto uno 
specialissimo favore, ed è , che Ge- 
$ù Cristo mi è comparso, e mi ha 
promesso di voler essere presente 
alla mia morte. Pregollo allora l'in- 
fermiere, che venendo il Salvatore, 
dar glie ne volesse qualche contras- 
segno. Promise di farlo il beato, ed 
essendo nell'ultimo della sua agonìa, 
alzò la destra , ed additò il luogo 
ove assistente comparso gli era il pie 
toso Redentore. Indi cantando con 
voce dolce , e sonora , In Galilaea 
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Jesi mi videbimus , sieri i dixit; Al- 
leluia , passò air eterna gloria* 

Preghiera* 

Concedetemi pietosissimo Signore, 
che nel mio operare abbia sempre 
viva nella mente la vostra divina pre- 
senza; mentre con questo mezzo spe- 
ro di conseguire una morte felice. 

Questo stesso ec. 
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IO. 

Beati Pietro , ed Arnaldo , 

fratelli* 

I beati Pietro, ed Arnaldo essendo 
nati ad uu parto istesso, insieme 
furono mandati a studio in Parigi. 
Chiamati da Dio alla religione dei 
Predicatori, insieme vestirono l'a- 
bito, nel quale vissero ambidue con 
mirabile innocenza, e santità. Iddio, 
sempre mirabile ne' suoi santi, non 
volle separare in morte quelli, che 
in vita aveva sì bene uniti, e secon- 
do le leggi della natura, e secondo 
quelle della grazia. Per tanto volle 
che insieme si ammalassero in Mom- 
pelier, e nel medesimo giorno volle 
che insieme morissero. Nò altro di 
diverso occorse nella loro morte, se 
non che il B. Pietro ricevuti i san- 
ti sacramenti, dimandò al B. Pon- 
zio di S. Egidio, priore, dove in- 
viarlo volesse? Rispose, a Gesù Cri- 
sto in paradiso. E che compagno 
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mi darete! soggiunse il B. Pietro. 

QueW istesso (ripigliò il B. Ponzio) 
che nel sacramento avete ricevuto. 
E con questo, ripieno di gioja ine- 
splicabile santamente spirò. Al B. Ar- 
naldo pur moribondo scese dal cie- 
lo una processione di santi col pa- 
dre S. Domenico, e ricevuta con lo- 
ro quella bell'anima, collo stesso 
ordine al cielo tornarono; il che se- 
guì Tanno 1225. 

Quella è vera unione fraterna, che 
ha per vincolo > non la natura , ma la 
grazia- 

Preghiera. • 

Unite adesso > o mio Dio, col vin- 
colo della carità il mio cuore con 
quello di tutti i miei prossimi, ac- 
ciò io non sk separato da loro nel 
giorno dell' estremo giudizio» 

Questo stesso ec. 



—* 1 
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!I. 

JB. Colomba da Milano. 

Della famiglia Trncazini nacque in 
Milano Ja beata Colomba, e pre- 
venuta dalla divina grazia tino da 
pargoletta, si died^ all'esercizio dei 
digiuni , yigilie, ed orazioni, portan- 
do il cilizio, e flagellandosi con ca- 
tene di ferro. La sua parità era co- 
tanto singolare, che sino nell'atto 
di confessarsi ne transfondeva la lu- 
ce nel volto. Mnrti tutti li suoi di 
peste, ed essendole sigillate le porte 
della casa, restò senza soccorso ve- 
runo di peste infetta, abbandonata 
nel suo letto; ove fu visitata, e soc- 
corsa dalla beatissima Vergine, che 
più volte le portò il cibo, e la con- 
solò. Trasportata dipoi al lazzeretto, 
fu per la sua rara beltà instigata dal 
medico al peccato; e perchè non vol- 
le acconsentire, la minacciò di la- 
sciarla morire di peste: il che vo- 
lentieri accettò più tosto che mac- 
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chiare il suo candore. Divenissi ma 
della passione di Gesù Cristo, ebbe 
le sacre stimmate, e per ogni venerdì 
fu a parte de' suoi dolorosi tormen- 
ti. Passò all' eterna gloria Tanno 1517 
onorata da Dio con la frequenza dei 
miracoli, e delle grazie, specialmen- 
te a favor di quelli che ad essa ri- 
corrono per superare le tentazioni 
del senso. 

Non conosce il vantaggio della pu- 
rità, chi non l'antepone alla morte. 

« 

Preghiera. 

* 

O Colomba, veramente beata, che 
sapeste trionfar del senso, senza con- 
trarne veruna macchia, impetratemi 
grazia, che non sia mai vinto dalla 
ribellione della carne. 

Questo stesso ec. 
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12. 

B. Leodato da Mompelier. 

alla morte preziosa del B. Leo- 
dato da Mompelier, de' Predica- 
tori , si conosce qual fosse la santità 
di sua vita. Essendo vicino a morte 
vide entrar nella sua pel la la Regi- 
na del cielo, che approssimatasi al 
letto gli disse: verresti Ut con me, 
e col mio figliuolo ? E chi siete? tut- 
to tremante rispose Leodato: Io so* 
no (soggiunse la Vergine) la Ma- 
dre d 1 Iddio. Ma il beato non sape- 
va ciò persuadersi , poiché per la sua 
umiltà si riconosceva totalmente in- 
degno di tanto favore. Pure replicò, 
Se siete la Madre d'Iddio, non mi 
lasciate in questa valle di miserie* 
Assicurollo allora la pietosa Signora 
della sua eterna salute, e dissegli , 
come era la protettrice dell' Ordine 
de' Predicatori» In fatto, come tale 
si dimostrò verso di Leodato; ed egli 
stesso lo confidò tutto allegro ad un 
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religioso, allora che venuta Torà di 
vespro delP istesso giorno consegnò 
l'anima sua nelle mani di sì poten- 
te Sovrana, che seco la condusse in 
cielo al premio de'santi, Tanno 1233. 

E un nel morire, terminando i suoi 
giorni sotto il patrociaio di Maria, 
madre d'Iddio. ? o • 

Pregìuera. 

Gloriosissima Imperatrice dei cie- 
lo, fatemi grazia del vostro potente 
patrocinio, acciocché morir possa, 
come il bealo Leodato, consegnane, 
do nelle vostre mani il mio spirito. 

Questo stesso ec. 

% * 

4 , ... . . 
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i3. 



B. Latino Malabranca Orsino. 



JL/branca, ed Orsini nacque in Ro- 
ma il beato Latino. Da giovinetto 
studiò in Parigi, ed in breve diven- 
ne in tutte le scienze eruditissimo. 
Ritornato in patria, vesiì l'abito dei 
Predicatori iu santa Sabina, e da Nic- 

w 

colò HI suo v zio creato cardinale, gli 
furono commessi ^li affari più. im-> 
portanti di santa Chiesa. Governò per 
tanto in assenza del Papa la città di 
Roma -con Somma giustizia, ed es- 
sendo mandato legato nella Roma- 
gna, sedò in Bologna le fazioni ci- 
vili, che al suo arrivo stavano schie- 
rate in pubblica piazza, in atto di 
cominciare il sanguinoso conflitto. In 
Firenze riconcilio i Guelfi co' Ghi- 
bellini, e <la per tutto fece rifiorire 
la pace perduta. Neil' interegno di 
Niccolò IV ricusò, (al dire dì Vin- 
cenzo Barone) il Ponteficato , e fece 




94 

cadere l'elezione in Pietro Morrò- 
ne, che fu S. Celestino V* Sofferse 
per là causa d f Iddio gravissimi di- 



■ 









Ir prigionia, fi- 
nalmente tutto liberalità verso dei 
poveri, passò al premio de' santi Tan- 
no 1294. Ed Idaio onorò il suo se- 
polcro con grande quantità di mira- 
coli, come attesta S. Antonino arci- 
vescovo. 

Chi cerca unicamente l'onor d' Id- 
dio è sicuro del premio eterno, 

* 

Preghiera. 

Concedetemi, o mio Dio, la vo- 
stra benedizione sopra tutte le mit> 
operazioni, acciò siano indrizzato al 
maggior vostro onore; ed eterna mia 
salute, i 

questo stesso ec. 

■ 7 « \« ' •* ' r 

t 1< • 
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B. Andrea Nóvet. 

* 

Il beato Andrea Novet, o Holtort, 
come lo chiama il Marchese, vestii 
l'abito Domenicano uel covento d'Or- 
lem, della congregazione d'Olanda, 
e datosi, all'esercìzio dell'orazione,* 
fece grandi progressi nella virtù. Era 
divoussimo di Maria sempre vergi- 
ne, e spesso supplica vaia, che morir 
lo facesse in qualche giorno a lei 
consagrato. Lo compiacque la ma- 
dre d Iddio, ed assicurollo che mor- 
to sarebbe il dì della sua gloriosa as- 
«unzione. Con questa promessa créb- 
be vie più in Andrea il fervor del- 
lo spirito, e sorpreso da leggera ma- 
lattia alcuni giorni prima eh quella 
solennità, predisse il suo felice pas- 
saggio. Ed interrogato, se moriva 
volentieri, e se era sicuro di salirà 
con Maria vergine al cielo in quel 
santo giorno, rispose: e come no? 
se questo è quello, che ho sospira- 
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to , e fin da giovinetto lasciai il rnon* 
do , e mi donai a Maria santissima 
per ben prepararmi a quesi! ultim 1 o- 
ra? Tn fatti spirò in quel dì con som- 
ma placidezza; e tanta fu l'allegrez- 
za che il suo passaggio cagionò ne- 
gli astanti, che fu giudicato essere 
quella un saggio d«'lla gloria, che 
con Maria vergine godeva in cielo. 
Morì Tanno 14/7. 

Le speranze de* veri divoti di Ma- 
ria santissima mai restano defraudate. 

Preghiera* 

O sovrana Regina del cielo, che 
tutti salvate, quelli che hanno l'o- 
nor di servirvi, ammettetemi nel nu- 
mero de' vostri divoti, perchè un di 
sia a parte de' vostri trionfi. 

Questo stesso ec. 
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i5. 

B. Bartolomrneo, arcivescovo 
d'jdrmenìa* 

» 

II B. Bartolommeo , detto per co- 
gnome , Parvo , de ir Ordina de* 
Predicatori fu da Giovanni XXII 
creato vescovo di Maraga, città po- 
sta nei confini de' Parti , e degli Ar- 
meni 7 e colà l'inviò per riunire Ja 
chiesa Armena colla Romana* An- 
dwvi il S. vescovo ^ ed in breve ap- 
prese le lingue orientali 9 e si dimo- 
strò di quella nazione un secondo 
apostolo. Fra gli altri che ad esso 
concorsero , tirati dalla santità de' 
suoi costumi, mio fu l'abbate di 
S. Basilio di Cheraa, della provin- 
cia detta Aìincià chiamato maestro 
Giovanni 9 il quale abjurati gli er- 
rori i si riuni colla chiesa cattolica. 
Indi il B. vescovo andò cen Giovan- 
ni in Gberna , ove congregò un si- 
nodo de' principali maestri Armeni, 
e con la sua dottrina sì bene li per- 
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suase, e convinse, che tutti detesta- 
rono lo scisma. Ritornata così ali'ob* 
bcdienza d*'lla Chiesa romana la na- 
zione Armena, fu il B. dichiarato 
arcivescovo di Naxivan ; ove operò 
grandi prodigi , ed in breve tempo 
scrisse in quella lingua moltissimi ÌU 
bri. Caduto di poi nella mani de' aa* 
racini , fu da essi con lame di ferro 
infuocate barbaramente ucciso. Si 
celebra ogni anno in Armenia la sua 
festa coli' ufficio, e per li continui 
miracoli anco daTurchi viene vene- 
rato per santo, 

, La dottrina senza la santità rade 
volte fa profitto ne' prossimi; ma 
quando sono unite, fanno prodigi* 

Preghiera* 

■ . 

O glorioso apostolo dell' Armenia, 
B. Bartolommeo , impetratemi , che 
a vostra imitazione coli' esempio, è 
.colla dottrina cooperar possa alla 
mia, ed ali altrui salute. 

Questo stesso ec. 
• - &h' m ^ :■■■]. - 
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16. ì ì 

aS. Giacinto , confessóre; 

Divotissimo ftì S. Giacinto tli Ma- 
ria vergine e riportò da essa 
prodigiosi favorì. Aveva egli edificia- 
to in Clriovia un convento, ed una 
chiesa in di lei onore , e nel men- 
tre che un dì celebrava la S. mes- 
sa, entrarono in quella città i Tar- 
tari per saccheggiarla. Giacinto, di 
ciò avvertito, prese di subito il San- 
tissimo sacramento alfine di fuggir 
con esso, è sottrarlo agli oltraggi 
di que' barbari. Nel passare che fe- 
ce davanti un' immagine ben gran- 
de in marmo di Maria santissima. 
Ella gli disse: perchè così mi lasci 
esposta agii affronti di guest' idola- 
tri! E Giacinto, tròppo grave è il 
peso , rispose. Prendimi , replicò la 
Marde d'Iddio, che f amore rende 
leggero ogni grave peso* Tanto av- 
venne, perchè, presa con l'altra ma- 
no la statua, potò con passo veloce 
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non solamente uscir di Ghiovia ,. ma 
passare sopra delle acque con piedi 
asciutti il fiume Boristene , e fino a 
Cracovia proseguire il viaggio. Creb- 
be poi tanto l'affetto di Giacinto 
verso Maria vergine, che la benigna 
Signora lo assicurò , che quanto aves- 
5e chiesto a Gesù per suo mezzo , 
avrebbelo ottenuto. Operò egli in- 
finiti miracoli e risuscitò morti; ed 
a tale effetto Clemente Vili Io ascris- 
se nel catalogo dei santi, 

Ricusa la Madre divina lo stare tra' 
nemici del suo figliuolo ; siccome 

3uesti è tutto propenso a favorire i 
evoti della vergine sua Madre, 
. ... • i 

Preghiera, 

.... 

O S. Giacinto, che sempre siete 
esaudito, impetratemi l'amor di Ge : 
sii, e la divozione a Maria; acciò 
con loro vivere , e morire possa. 

Questo stesso ec. 
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B. Maria da Pisa* : 

Essendo in culla con la febbre sotta 
d'un tetto fracido la B. Maria da 
Pisa, in età di tre anni, le comparve 
l'angelo custode , ed avvertita del pe- 
ricolo comandolle, che si facesse tra- 
sportare altrove : obbedì , ed appena 
levata rovinò il tétto. Di anni cin- 
que condotta dal medesimo in ispi- 
rito dove Pietro Gambacorta era sul- 
la corda tormentato, le apparve Ma- 
ria santissima, eie impose, che re- 
citasse per lui ogni giorno sette Pa* 
ter, ed Ave dicendole : prega per 
questo gentiluomo ; perchè verrà 
tempo aie egli ti darà da vivere : 
e subito recitatele, si ruppe la cor- 
da, e Pietro fu dalla tortura libera- 
to. L'istesso angiolo le servì di gui- 
da all' acquisto della perfezione , e le 
manifestava quanto Iddio da lei vo- 
leva. Morto il secondo suo sposo, si 
fece terziaria Domenicana , e venuto 
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un dì un povero tutto piaghe alla 
sua porta , ella glie le medicò : indi 
andata per bere di quella lavanda 
per più mortificarsi, in vece di puz- 
zo, sentì una fragranza dì paradiso; 
e dall'angelo le fu rivelato* essere 
stato quel povero, Gesù Cristo. 

XJesii riceve come fatte a sè le ca- 
rità, che si fanno a'poveri. 

* 

Preghiera. 

* 

Questo spirito di carità infondete- 
mi nel cuore, mio Dio; acciocché 
compatendo l'altrui miserie sia l'at- 
to degno delle vostre misericordie. 

Questo stesso ec. 



agosto m 

2?. Matteo Orsini , 

cardinale, :[ 

11 B. Matteo Orsini, nobilissimo ro- 
mano, andò da giovinetto in Frant- 
ela , ove studiò le leggi canoniche , 
e fu fatto canonico di S. Stefano di 
Scialon. Chiamato da Dio, calpestò 
gli agi del secolo, ed in S. Giaco- 
mo di Parigi professò la religione de* 
Predicatori. Fece tanto grau profit- 
to nelle sacre scienze, cbe riportò 
in quella facoltà la laurea dottorale. 
Ritornato in Roma si conciliò per la 
sua dottrina e santità, tale stima 
appresso il senato , e popolo Roma- 
no , che fu da esso mandato amba- 
sciatore inAvignone aGiovanni XXII, 
affine di persuadergli la ritornata in 
Roma. Ammirò il sommo Pontefice 
la sua prudenza , dottrina , e rara 
virtù , ed onoratolo prima della mi- 
tra di Girgento , e dell' arcivescova- 
do di Manfredonia, lo creò dipoi car- 
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di naie di S. Chiesa , e suo Vicario 
in Roma. Fu padre de'poveri , e tut- 
to zelo nel riparare le necessità del- 
le chiese , e luoghi pii , a favor de' 
quali diffuse in vita , ed in morte 
grossissime somme di contanti. Mo- 
rì nel 1341. 

Il vero carattere de' principi di 
S. chiesa , è il sovvenire i poveri , 
e nobilitare i santuarj. 

Preghiera. 

Distaccate , o mio Dio , l'affetto 
mio dalle umane grandezze, e date- 
mi un cuore tutto inclinato al vo- 
stro onore , ed al sollievo delle al- 
trui indigenze. 

Questo stesso ec. 

* * 

» 
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B. Giordano da Pisa. 

• ; 

I 

11 B. Giordano da Pisa fu uno de' 
più celebri predicatori , che nei 
suo secolo illustrasse l'Italia : onde 
fu stimato un miracolo della natura, 
ed un prodigio della grazia. Erudi- 
tissimo in tutte le scienze, tutta la 
sua attenzione fu nelle sacre lette- 
re , per lo che apprese a memoria 
tutta la sacra scrittura fino ad un 
minimo punto. La sua gran memo- 
ria, e profonda dottrina unite ad 
una santità totalmente incolpabile fu- 
rono la sorgente del gran credito che 
s'acquistò , e del gran frutto , che 




gran 

numero di miracoli , che , trasferito 
il suo corpo in Pisa , gli fu innalza- 
to un magnifico sepolcro di marmo 
dentro la chiesa del suo Ordine de' 
Predicatori , ove per l' addietro inti- 
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nitt erano i voti appesì iti testimo- 
nianza de' miracoli da Dio operati 
per sua intercessione. 

Iddio fu , e sarà sempre libéralissi- 
mo in onorare i suoi Servi , e mas- 
sime quelli, che procurano la salu- 
te delle anime. 



V 



•é 
■ 



Preghiera. 



< h Trall'innumerabili grazie, che fat* 
to mi avete, o Signore , concedetemi 
ancor questa, che tutti i doni dina- 
tara , e di grazia , che da voi ho ri- 
cevuto , tutti siano in vostro servizio 
da me impiegati. 
* Questo stesso ec. 
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Ven. P. Luigi Flores , 
martire. 

Al ven. P. Luigi Flores dell'Or- 
dine de'Predicatori toccò in sor- 
te perii ministero apostolico la pro- 
vincia della nuova Segovia. Ivi con 
tanto zèlo faticò per la conversione 
di que' popoli , che di lui si .narra, 
non essersi mai posto a mensa , se 
prima esercitato non si era per la 
salute di quelle genti. Intesa in que- 
sto mentre la carcerazione d'alcuni 
suoi religiosi nel Giappone, bramo- 
so del martino si portò colla debita 
licenza in quel regno. Scoperto da- 
gli Olandesi a mezzo il viaggio, lo 
caricarono di pesanti catene , e per- 
suasi di guadagnar molto, se conse- 
gnato l'avessero al re di Firando , 
dopo incredibili strapazzi , e lunga 
prigionia lo diedero in mano di quel 
tiranno , il quale tentata la di lui co- 
stanza colla promessa di ricchezze 
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ed onori dopo un anno di carcere lcr 
condannò ad essere vivo abbruciato 
a fuoco lento. Neil' andare al marti- 
rio, Iddio mosse alcuni fanciulletti 
cristiani a precederlo a due a due in 
processione, cantando le litanie, sen- 
za che alcuno comandato glie l'aves- 
se ; e con questo trionfo terminò glo- 
riosamente la sua vita Tanno 1621. 

Iddio esaudisce i desiderj di chi 
eon tutto il cuore lo serve. 

Preghiera* 

■ • 

♦ 

Accendetemi , o Signore , nel cuo- 
re tanto di spirito , che se non son 
degno d'esser martire collo spargi- 
mento del sangue, lo sia almeno col- 
pa tletto del desiderio. 

Questo stesso ec. 



* 

-. • , 

' • V ' - 

V 
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2!. 

B. Villana da Firenze. 
• • 

La 6. Villana accasatasi con un suo 
pari s per il lusso , si scordò af- 
fatto di Dio , il quale a sè la richia- 
mò in questa prodigiosa maniera. 
Invitata ad una festa, spese molte 
ore in acconciarsi col più bello, e 

Srezioso , che aver potesse, ed an- 
ata allo specchio , non più vi3e in 
esso il volto d'una dama in gale, ma 
un mostro tutto orrore d' inferno. 
Provò varj specchi , ed in tutti ri- 
mirò l'orribile spettacolo. Con ciò 
illuminata da Dio calpestò con fu- 
rore tutti i fomenti di sua vanità , 
e portatasi a* piedi d'un confessore 
Domenicano , fece la sua confessio- 
ne generale. Vestito di poi V abito 
della penitenza dei P. S. Domenico, 
si dette ad un asprissimo rigore ài 
vita. Con questo , tanto piacque a 
Dio , che meritò portare sulle pro- 
prie braccia Gesù Cristo in forma 



110 AGOSTO 
di poverello* Vicina a morte promi- 
se ad una suora mandarle de' fiori 
colti nel paradiso , subito che entra- 
ta vi fosse. E così fi ce : perchè ap- 
pena spirata, nel tempo, che le suo- 
re le recitavano i salmi, piovve man- 
na dal Cielo insieme con freschi, ed 
odorosi fiori. Leone Xli Pontefice 
massimo accordò a tutto l'Ordine de* 
Predicatori le facoltà di celebrare la 
messa ed officio in di lei lode. : 
Così fa conoscere Iddio quanto gli ; 
siano grati i frutti d'una vera peni- 
tenza. • , • • • : 

. Preghiera. 

O Dio d'infinita misericordia, fa- 
te conoscere ancora a me l'orribile 
mostruosità della colpa , perchè de- 
testandola , ricuperar possa la vostra 
divina grazia. 

, Questo stesso ecé ■ 
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22. 

Ven. madre suor Maria 
da Popiglio. 

Nella terra di Popiglio, diocesi di 
Pistoja, dà onesti parenti nacque 
la venerabile madre suor Maria, chia- 
mata al secolo, Paola. Si diede da 
giovinetta alla pietà, ed all'esercizio 
delle virtù cristiane: indi preso Fa* 
bito del terzo Ordine de' Predicato- 
ri assieme con due compagne istituì 
un collegio di terziarie, impiegan- 
dosi con tutto lo spirito all' educa- 
zione delle altre. Fu sommamente 
umile; in prova di che essendo stata 
forzata dall' obbedienza ad essere su- 
periora , seppe tanto pregare con la- 
grime e sospiri, che dopo alcuni me- 
si accetterono la sua rinunzia. Fu do- 
dotata da Dio di molti doni, come 
racconta il padre JRazzi,efece mol- 
ti miracoli in vita e dopo morte. Eb- 
be anche il dono delle lagrime, die 
in grande abbondanza le scaturiva- 
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no dagli occhi, massime dopo la sa- 
cra comunione. Sopra tutto però fe- 
ce risplendere la sua pazienza m una 

{gravissima infermità, colla quale vol- 
e Dio per sei anni continui perfe- 
zionare la di lei virtù: sofferendo essa 
acerbissimi e continui dolori senza 
mai lagnarsi, le fu rivelata Tom del- 
la sua morte: perciò esortando le 
compagne alla perfezione, piena di 
giubilo se ne volò alle nozze dei suo 
sposo Tanno 1575. 
La vera virtù si prova ne' travagli. 

* 

Preghiera. 

Non permettete , o grand' Iddio i 
che mai ceda a qualsisia persecuzio- 
ne o travaglio, ma datemi spirito di 
soffrire il tutto per amor vostro. 

Questo stesso ec. 



* * - • i- . 



V 



agosto m 

Bé Giacomo da Bevagna. 

% » 

Tre soli, e tre lune con tre reli- 
giosi Domenicani nel mezzo effi- 
giati comparvero in cielo, quando 
nacque in Bevagna il B. Giacomo; 
ed un faneiulletto sconosciuto anda- 
va dicendo: alla scuola , alla scuola, 
che già sono nati imàestr /; poiché na- 
cquero in queir istesso tempo S. Am- 
brogio Sansedonio, e S. Tommaso 
d'Aquino. Ricevuto per avviso del 
cielo l'abito de' Predicatori confuse 
il B. Giacomo in pubblica disputa 
Ottonello eresiarca, e lo converti ad 
una esemplare penitenza. Mantenne 
illibato il candor della sua vergini- 
tà. Vestì aspro cilizio; flagellavasi 
tre volte per notte a sangue, e por- 
tò cinta alle reni si fortemente una 
fune, che se gli concentrò nella carne. 
Con tuttociò sempre temeva di sua 
eterna salvezza; per Io che piangen- 
do un dì amaramente avanti il ero- 
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ce fisso, gli fu da questo , con un ri- 
vo di sangue uscitogli dal costato, 
asperso il volto, e l'abito, dicendogli : 
ecco, o Giacomo, questo sangue ti 
sia in caparra di tua eterna salu- 
te. Otto giorni avanti gli rivelò Id- 
dio l'ora della sua mortella quale 
venuta, cangiò l'acqua in vino, e pas- 
sò all'eterno contento. Nel Pontifi- 
cato di Clemente Vili fu approva- 
to il di lui pubblico culto. 
Chi ama Iddio lo teme. 

' ' < Preghiera. 

s O beato Giacomo, impetratemi col 
santo timore quella confidenza, che 
nel crocefisso aveste, acciocché ne 

-riporti il frutto, che col sangue mi 
ha meritato. 

- Questo stesso ec. 



> < 



* > • 
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2?. Giacomo Bruno. 

Del beato Giacomo Bruno, con- 
verso Domenicano, raccontano il 
Soveges, ed il Valle, che senza aver 
alcuna cognizione delle lettere ap- 
prese la lingua latina, <?,!' intelligen- 
za della sacra scrittura. Si rese illu- 
stre in tutte .le virai , ma special- 
mente nella carità. Ri trovandosi il 
suo superiore in pena per non ave- 
re che dar da mangiare a più di 
200 persone, il buon Fr. Giacomo 
colle sue preghiere tanto moltiplicò 
il cibo, che dopo averlo dispensato 
a tutti in abbondanza rimasero an- 
cora i vasi pieni. La notte che egli 
spirò rinverdirono* e fecero fiori al- 
cune erbe secche, che egli raccolto 
aveva. Stando il suo corpo in chiesa 
esposto, gli fu da un divoto tagliato 
un dito per portarselo seco; e vo- 
lendo salire sopra la sua mula, tan- 
to questa imperversò , che mai gli fu 
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possibile montarla. Conosciuto il suo 
fallo, riportò il dito, e ritornato 
alla mula la trovò pih del solito man- 
sueta. Fece molti miracoli, ed il suo 
corpo è riverito in Piazza citta di 
Sicilia , da 1 popoli, che ricevono con - 
tinue grazie specialmente per il ma- ; 
le degli occhi. m ~ 

La vera divozione più consiste nel- 
F imitar le virtù decanti, che in ri- 
tener le loro reliquie. 

: ' . ■ • » . 

• - 1 * Preghiera. 

i Illuminatelo Signore, la mia men- 
te, acciò resti disingannato, che se 
non imito le virtù de' miei santi av- 
vocati, noti godrò della lor prote- 
zióne. ' ' r • 
Questo stesso e&<l" f c 

« j /fi - r: :'> <:»; * * ' « • * . • • 
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a5. 

Ven. P. PieU*o Fasquez. 

• * i 

Acceso di zelo per la conversione 
de' gentili il venerabile padre Pie- 
tro de' Predicatori, fu mandato nella 
provincia della nuova Segovia, ove 
dimorò sei anni convenendo molti 
idolatri y e confermando nella fede 
quei cristiani. Intesa la fiera perse- 
cuzione che soffrivano i fedeli nel 
Giappone, passò a Nanguisacchi, do- 
ve si applicò al sollievo di quella po- 
vera cristianità; sicché egli solo io 
un anno confessò più di settemila 
persone non senza prodigio. Preso 
finalmente da cjue' barbari , nel far- 
gli la perquisizione, se avesse alcu- 
na reliquia, restarono acciecatì, nò 
poterono levargli il legno della S. Croc- 
ce > che appeso al collo portava. Do- 
po 16 mesi dì penosissima prigionìa, 
ridotto all' estremo della vita , e qua- 
si agonizzante nel sentir la sentenza 
di morte fu tale il suo giubilo, che 
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riprese le forze, fece tre miglia a pie- 
di sino ai luogo del martirio, che gli 
fu dato col fuoco lento Tanno 1624, 
A' santi la vita è in pazienza, e 
la morte in desiderio. 

' i 

Preghiera. 

Signore; tutta la forza di sostener 
cori gioja i travagli, e la morte me- 
desima vietie da voi: questa vi do- 
mando per vivere, e morire a voi 
fedele, - « ' 

Questo stesso ec. . i ». 
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26. 



2?. Barlolonimeo Nieva. 

> 

1 beato Bartolommeo, celebre pel 



Predicatori nel Messico in età avan- 
zata. Per rendersi^ capace per la sa- 
lute delle anime cominciò, come un 
nitro S. Ignazio, a studiare i primi 
elementi della grammatica. Apprese 
in breve le sacre scienze, si seutì sti- 
molato di passare alle Filippine per 
coltivar quella vigna novella , e ri- 
trovandosi infermo ricorse a Dio, che 
manifestar, gli volesse la sua volon- 
tà. Fatta orazione ricuperò in un 
subito la salute. Onde tantosto im- 
barcatosi, ed arrivato in Manilla, 
tutto s'impiegò, con prodigioso avvan- 
zamento, in benefizio di que'popoli. 
Ancorché decrepito, non mai trala- 
sciò le penitenze, le orazioni, ed il 
coro; onde verso il fine di sua vita 
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necessitato a stare in letto per varie 
infermità, appena sentiva il segno del- 
l' uffizio sì di giorno, come di not- 
te, che ricuperate le forze s'alzava, 
ed al coro interveniva, come se foi- 
se stato sano. 

A chi da vero ama, ogni trava- 
glio è leggero, ed ogni fatica è soave. 

Preghiera. 
^ • 
Infinito mio bene, accendete in 
me il vostro divino amore, sicché 
non vi sia nè fatica, nè travaglio, 
nè pena , che da voi separar mi possa. 
Questo stesso ec. 



i* -l'i «•» 
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2?. Salomone di Colonia. 

Del beato Salomone di Colonia rac-, 
contano il Casiiglio, ed il Piò, 
;he essendo sacerdote secolare, di 
*ran talento , attese con tutto lo spi- 
rito ad edificar nel suo interno, me- 
glio che non fece P antico Salomo- 
ne, un tempio alla divina sapienza. 
Grittò per tanto ancor nel secolo le 
fondamenta più stabili delle virtù, 
specialmente d'una profonda umil- 
tà. Ed essendo rettore , e predicato- 
re assai celebre, e da Dio favorito 
con grazie soprannaturali, illustrò 
colla dottrina, e co' miracoli la Ger- 
mania tutta. Contrasse strettissima 
famigliarità colla B. Cristina Stum- 
bclense, sposa accettissima di Gesù 
Cristo, e stella luminosa dell'Ordi- 
ne de' Predicatori, per lo che acce- 
so di santo desìo di condurre a fine 
il mistieo suo tempio col maggior 
acquisto dell' evangelica perfezione , 
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abbracciò ancor egli, benché in et 
molto avanzata, VU tesso sacro Inst 
tuto, nel quale a tanta semplicit 
pervenne, che morì umile, ed inno 
cente come un bambino, intorno a 
Tanno 1290. ^ f 

Il praticar co' servi d'Iddio produ 
ce ottime risoluzioni. 

Preghiera, 

Allontanatemi , o mio Signore, da] 
la conversazione de' mondani, e fat 
che solamente gusti quella de'vosti 
servi: acciocché co'loro esempii s$u 
tificar possa ine stesso. 

QucstQ slesso ec, 



fi 
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• ■ 28- 

2?. Giovanni Amato* 

\e\ B. Giovanni Amafosi narrra, 
Jche essendo religioso de' Predi- 
itovi fu visitato da Mhna verdine, 
I quale gli comandò, che preaicas- 
* il SS. rosario. Lo fece egli con 
itto lo zelo, e Ma ria vergine con- 
cimò co' miracoli il suo fervore. Tra 
si si legge, che predicando una 
}lta di quaresima vicino aLerida, 
incontrò in una donzella tormen- 
ta malamente dagli spiriti inferna- 
. Prese il Beato con grande spiri- 
) il suo rosario, e gettatolo al col- 
\ dell'ossessa, comandò a'demonj, 
ìe in virtù di quello cessassero dal 
amen tarla. Astretti ad obbedire que' 
ìaligni , pretesero la notte seguente 
i vendicarsi del Beato; ma accor- 
ando la sovrana Regina , lo liberò 
a* loro assalti. La mattina appresso 
pplicato di nuovo il medesimo ro- 
llìo a quella misera, affatto la li- 
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berò dalla lor tirannia. Essendo 01 



dicare, cercava, per non Yiyere ozì^ 
so, l'elemosine per i poveri, e per £ 
infermi , con che pieno di meriti ce 
so di vivere Tanno 1538. 

Non sarà mai caro a Gesù , ed 
Maria santissima chi ama l'ozio. 



O Madre amorosissima, gettate 
vostri sguardi sopra 'di me, acc 
coir esercizio delle virtù, e colla ;d 
vozione del rosario giunger possa 
paradiso. 

Questo stesso ec. 



mai vecchio, e non potendo 




Preghiera. 
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« f 

£. Rolando da Cremona* 

T)ochi erano i religiosi che sul prin- 
Jl cipio dell'Ordine de' Predicatori 
si trovavano in Bologna sotto il go- 
verno del beato Reginaldo d'Orleans, 
e di questi, attediati alcuni della re- 
golar disciplina, stavano in procinto, 
parte di tornare al secolo, e parte 
eli passare a' Cistercensi* In questo 
mentre invitato Rolando da Cremo- 
na, celebre dottore, ad un banchet- 
to, e festa solenne vi andò vestito 
pomposamente* e passato quel dì in 
balli, e giuochi, la sera penetrato 
da un alto pensiero delle vanità del 
mondo , che tutte terminano in affli* 
zion di spirito, si risolvè il dì se- 
guente ai farsi religioso. In fatto 
andò al convanto de' Predicatori ncl- 
l'ora appunto, che il B. Reginaldo 
esagerava in capitolo la tentazione, 
che que' religiosi avevano di lasciar 
l'abito; e gettatosi a suoi piedi chie- 
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se il sant' abito. Il Beato riconoscen- 
do questo da Dio, per confondere 
que tiepidi lo vestì tantosto del pro- 
prio suo scapolare, ed airintuonar del, 
Veni, Creator, concorse non senza 
prodigio tutta Bologna. Per lo che 
compunti que' religiosi vie più si sta- 
bilirono nella lor vocazione. Ed il 
B. Rolando dopo 40 anni di vita san- 
tissima passò all' eterna gloria, intor- 
no all'anuo 1259. ■ ■ 

Beato chi prontamente obbedisce 
alla divina vocazione: e più beato 
chi in essa persevera. 

- 

Preghiera. 

Concedetemi, o mio Dio, che sem- 
pre obbedisca alle vostre chiamate, 
^d in esse perseveri fino alla morte* 

Questo stesso ec. 
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S* Rota di Lima- 

* 

Trasfiguratosi il volto di quest'eroi- 
na appena nata in vaghissima ro- 
sa, da essa ne trasse il nome, edim- 

{ mestandole Maria vergine il suo, vol- 
e che si chiamasse Kosa di S. Ma- 
ria. Nacque come la rosa tra le spi- 
no , e fra le stesse perseverò fino al- 
la morte. Di cinque anni fò voto di 
pérpe tua verginità, che illibata sem- 
pre mai mantenne. Sofferse con pa- 
zienza eroica lunghe , e penose in- 
fermità. Per 15 anni provo a tempo 
inesplicabili desolazioni di spirito. 
Nella quaresima si cibava di soli cin- 
que semi d'arancio al dì , nel rima- 
nente le sole erbe amare erano il 
suo vitto. Si cinse le tempie d ucuti 
chiodi, portò aspro cilizio, e flagel- 
lavasi sovente con catene , formando 
del suo corpo tutt' una piaga. Così 
simile al suo sposo crocefisso sentì 
un giorno da lui dirsi , Rosa , del 
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mio cuore tu sei la sposa* Veniva 
ogni notte svegliata da Maria vergi- 
ne perchè orasse : e poiché una vol- 
ta non fu pronta ad alzarsi , ritornò 



degna di rimirare come Paltre, il suo 
bel volto. Clemente X Pontefice mas- 
simo la annoverò nel catalogo dei 
santi* 

I favori del cielo, se con prestez- 
za non s'abbracciano, si perdono* 



O S. Rosa , che foste il primo fio- 
re di santità nelP America meridio- 
nale, fate rifiorire in me col vostro 
odore la grazia divina : acciocché 
l'anima mia sia collocata nel giardi- 
no del paradiso, che ora goaete. 

Questo stesso ec. 



la Ve 




chiamarla; ma non fu 



Preghiera. 
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3i. 

Beato Giovanni Micò. 

Dal custodire il gregge,passò il bea- 
to Giovanni ad essere uno de'pri- 
mi luminari di santa chiesa : poiché 
ricevuto F abito de 5 Predicatori ; tan- 
to crebbe in santità , ed in lettere , 
che fino i mori di Valenza nel tem- 
po della sua morte andavano per le 
strade dicendo , è morto il santo, è 
morto il santo. Essendo provinciale di 
Valenza^ e visitando a piedi i con- 
venti fu assalito in un bosco da certi 
di vita perduta , che odiandolo a mor- 
te per il gran frutto, che colle sue 
prediche faceva, lo spogliarono, e 
nudo legatolo ad un'albero, tanto lo 
bastonarono , che quasi stava per spi- 
rare. Egli però in vece di lagnarsi lo- 
ro predicò con tanto spirito , che con- 
fusi, se non compunti, lo lasciarono 
in libertà. Così pesto come era, e 
quasi mezzo morto prosegui il viag- 
gio , ed arrivato a Beleguar, predicò 
a quel popolo, come se fosse stato 
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del tutto sano. In premio di che fu 
da santo Stefano consolato , e risto- 
rato. Visse sempre vergine, e fece 
molti miracoli si in vita, come in 
morte, la quale seguì Tanno i55S. 
Il suo corpo per ordine del vescovo 
fu trasferito sopra terra, e come di 
6anto fino al presente è riverito. 

Iddio premia ogni travaglio, che 
con virtù si soffre. 

Preghiera. 

Impetratemi , o beato Giovanni , la 
benedizione d'Iddio sopra le mie ope- 
razioni, acciò nell'ora della mia mor- 
te ne riporti le divine misericordie > 
e conseguisca l'eterna gloria. 

Questo stesso ec. 
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SETTEMBRE 

GIORNO I. 

Ven. padre Giovanni Arrias. 

Un desiderio non ben regolato di 
sapere precipitò il padre Giovan- 
ni Arrias dell'Ordine de* Predicatori 
in gravi difetti, da' quali per richia- 
marlo, il padre delle misericordie gli 
comparve mentre dormiva, in sem- 
bianza d'adirato giudice, dicendogli 
con gran terrore 3 quid haec audio de 
te? redde rationem villicationis tuae. 
Svegliossi subito Giovanni ; ma così 
tremante , ed atterrito , cbe parvegli 
d'essere in agonìa di morte. Riavu- 
tosi alquanto stabilì in quel punto 
una totale emendazione di sua vita : 
e piangendo con vera contrizione i 
suoi trascorsi, tanto si flagellò fin- 
ché non vide il pavimento di vivo 
«angue asperso. Questa flagellazione 
la continuò ogni notte finché visse : 
e cintasi su' lombi una dura catena, 
mai gustò carne , e sempre dormì , o 
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sulle tavole 5 o sopra la nuda terra. 
Due sole volte al di prendeva un sor- 
so béiie scarso di acqua, ed àltre aspre 
penitenze egli fece. Così preparatosi 
al rendimento de' conti con Dio gli 
fu rivelata l'ora della sua morte, là 
quale venuta , fece la sera avanti la 
sua confessione , indi la crudele dir 
sciplina: di poi andato in coro , e pd- 
stosi in orazione, rese il suo spirito a 
Dio in atto di recitare il SS. rosario. 
Sarà in morte giudicato degno di 
misericordia , chi in vita colla peni- 
tenza si giudicò degno di castigo. 

. . < 

Preghiera. 

- . 

Prima di chiamarmi al rendimento 
de' conti datemi, o Signore, lo spi- 
rito della penitenza , che deste al vo- 
stro servo Giovanni. ; 

Questo stesso ec. 
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' Meato Gualtieri Merseburgense* 

1 9 * t • 

Del beato Gualtieri Merseburgense 
narra il Castiglio, che essendo di 
sedici anni lasciò oltre ad un ricchis- 
simo patrimonio una pingue preben- 
da , che nella cattedrale di sua pa- 
tria aveva: ed abbracciata la reli- 
gione de' Predicatori fece in breve sì 
gran profitto , che ebbe del prodigio- 
so. Tra gli altri doni ricevè da Dio 
una grazia straordinaria di muovere 
i cuori al disprezzo del mondo, ed 
all' amor d'Iddio : onde ne riportò co- 
pioso frutto, massime nelle persone 
de 5 nobili. Soleva provare tal fervore 
di spirito nel dire V Ave Maria , che 
venendo a quelle parole, benedictus 
fructus ventris tui Jesus, gli occorse 
due volte mettere in fuga il demo- 
nio , che visibilmente era comparso 
per molestarlo, e impedire la peni- 
tenza, e conversione d'un principe 
di quelli stati , da lui già ridotta a 
buon termine. In questi esercizj ven- 
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ne a finire gloriosamente la Sua vita, 
ed il suo spirito fu portato dagli an- 
gioli a godere in paradiso V eterna 
gloria Tanno 12,39. 

Sarà sempre vittorioso dell'infer- 
no , chi ricorrerà con fede a Maria 
vergine. 

Preghiera. 

O potentissima Signora, rintuzza- 
te l 5 orgoglio de' miei nemici, e date- 
mi forza di riportare in vita, ed in 
morte una totale vittoria contro di 
essi , mediante il dolcissimo nome del 
Vostro caro figlio Gesù. 

Questo stesso ec. 
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• . . . 

3. 

Beato Guaita, vescovo di Brescia. 

Dalle mani del padre san Domeni- 
co ricevè V abito il beato Gualla 
da Bergamo, ed imitando le di lui 
virtù, tanto credito s'acquistò, che 
dal clero di Brescia fu eletto per loro 
astore. Onorio III, e Gregorio IX lo 
ichiararono loro legato nella Lom- 
bardia, nel qual mentre ottenne da 
.Roma l'indulto a Federico impera- 
tore, che si dimostrava sinceramente 
pentito de 5 suoi errori. Fece in Bre- 
scia dissotterrare Fossa di Guido La- 
ca , eretico , creduto santo dal popo- 
lo, ingannato, per abbruciarle: ma 
gettate nel fuoco s'alzarono in aria 
stando immobili sopra le fiamme. A 
tale spettacolo ammutinossi il popo- 
lo contro del Beato } il quale postosi 
a celebrare la messa della beata Ver* 
gine, all'alzar dell'ostia caddero le 
ossa nel fuoco, e si sentirono i demo- 
nii, che volando dicevano: Guido, 
alla presenza d'uno maggiore di noi 
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non possiamo più sostenerti. Cosi re* 
starono confusi gli eretici , e disiti* 
gannati i cattolici* Morì il santo Ve- 
scovo Panno toM, avendolo Iddio il- 
lustrato con molti miracoli. 

L'angelo delle tenebre si traveste 
sovente in angelo di luce t beato chi 
sa scoprire i suoi inganni. 

Preghiera. 

O beato Gualla, con Inefficacia dei 
vostri meriti impetratemi da Maria 
santissima, che liberato io sia dal- 
le insidie, ed inganni di lucifero, e 
siccome rinunciaste il vescovato per 
ben disporvi alla morte , fate che io 
mi distacchi dal mondo , per ben pen- 
sare a morire. 

Questo stesso ec. 
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Beata Caterina da Raconisio. 

In un tugurio esposto a tutte le in- 
clemenze del tempo nacque la bea- 
ta Caterina, e nutrita con latte men- 
dicato per le strade, mai pianse* Di 
cinque anni ricevè in forma di co* 
lomba lo Spirito santo; dopo di che 
le apparve Maria santissima con Gè* 
su bambino, col quale sposolla di- 
cendole; Io ti sposo al mio Figliuolo, 
in fede, speranza, e carità. Più volte 
le comparve Gesù in forma di pove* 
ro, in una delle quali, non avendo 
altro, gli diede la povera sua cami- 
cia, e sentì dirsi: per questa camicia, 
che m'hai dato , te ne sarà resa una y 
che mai ti mancherà , cioè una carità 
perfetta. Cavatole da Cristo più fiate 
il cuore dal petto, visse una volta 
cinquantacinque giorni senz'esse, re- 
stando aperta nel costato. Sofferse 
calunnie, infermità, e tentazioni gra- 
vissime; il tutto per salute de 'pec- 
catori. Perseguitata al sommo dal 
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mondo 3 e dal demonio li superò, ed 
in premio le fu tolto ogni stimolo di 
vanagloria. Purissima di mente , e di 
corpo chiese, ed ettenne la deformi- 
tà del volto per non essere a veruno 
d'inciampo. Cinta dagli angioli col 
Cingolo della castità, e comunicata 
sovente da Gesù, volò al cielo Fan- 
Hò t547 accompagnata da Gesù, e 
da Maria santissima, che celebre la 
remerò per i miracoli ; ed il Pontefi- 
Cie Pio 1 Papa VII approvò il di lei pub- 
blico culto. 

Senza contrasti non s'acquistano 
le virtù. 

Preghiera. 

Impetratemi,© beata Caterina, che 
sappia come voi vincere, per poter 
con voi in eterno regnare. 

/ Questo stesso ec. 

■ 
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B. JElgcro Tedesco. 

Del B, Elgero raccontasi dal Piò , 
che essendo signore d'una gran 
contea e di molte ricchezze, restò 
tanto commosso dalle prediche, ed 
esempii di S. Giacinto dell' Ordine 
de' Predicatori 5 che quantunqne nu- 
trito traile delicatezze, ed in età 
avanzato, abbandonò il secolo , ed 
abbracciò Tistessa sua religione : 
nella quale fu sì grande il fervore 
di spirito, di cui s'accese, che per 
la sua umiltà , modestia , digiuni y 
vigilie, e discipline divenne un vi- 
vo esemplare di santità. Fatto di 
poi priore nel convento Frisacense 
nella Carintia, e non potendo per 
le sue indisposizioni , e grave età 
camminar più a piedi, risolvette più 
tosto rinunziare al priorato , che 
viaggiando sopra d' un giumento 
mancare in questa parte di dare a* 
suoi sudditi un perfetto esempio 
d'osservanza regolare. Ricco di me* 



riti, ed accetto a Dio morì santis- 
simamente l'annof 1289. Comprovò 
Iddio laM ròritìtà Còl óxolti mi- 
racoli che fece in vita, e che si rin- 
novarono dopo morte al suo 'sèpol* 
ero. r: * ' \ ' u 

< L'esempio de' superiori è la rego* 
la viva de' sudditi. 



Fatemi parte, o mio Dio, di quel- 
lo spirito, che donaste al B. Elgero: 
"affinchè il mio esempio sia di edi- 
ficazione , non di rovina al mio pros- 
simo. 

: Questo stesso ec. 



Preghiera. 




♦ 



-sii/xsB hom orli * f,.t^ow Jba c i*h 
bi'Jfc Bernard?. Cauzioni 

In Agen città della Francia, morì 
nel 12.61 il B. Bernardo Canzio To* 
locano dèli' Ordine de' Predicatori , 
di cui narra il Castiglio, che nel 
predicare l'evangelio , e nel perse- 
guitare gli eretici si rese singola- 
rissimo. Ebbe ancora raro talento 
nel convertire anime perdute, ed ac- 
comodare le coscienze scomposte > 
o risanarle corrotte. Nell'ora del suo 
felice passaggio comparve in Lione 
ad un santo religioso in occasione 
che orava , facendosegli vedere più 
luminoso del sole, e colla veste più 
candida della neve: edissegli, che 
lo seguitasse sino alla porta della 
chiesa. Quivi giunti sentì, che il 
B. prese a cantare quel versetto di 
David: Edent pauperes, et satabun- 
tur, et laudabunt Dominum , qui re- 
quirunt eum^ vivent corda eorum in 
soeculum sceculi: ed entrato in chiesa 
lo vide salire glorioso in cielo. Con- 
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frontata dipoi Torà, trovò die quel- 
la appunto era Pistessa in cui il 
beato mori. Fece molti miracoli in 
vita, ed assai più dopo morte. 

In verità, chi cerca Iddio in terra , 
lo loderà in cielo, e con esso viverà 
per tutti i secoli. 

Preghiera. 

T 

O Gesù 5 conforto dell'anima mia , 
concedetemi che voi solo cerchi in 
questo pellegrinaggio ; affinchè sia 
degno di ritrovarvi in paradiso, e che 
ad esempio di questo beato m'im- 
pieghi tutto in vostro servizio. 

Questo stesso ec. 



Digitized by Go( 



SETTEMBRE f43 



7- 

B. Michele di S. Domenico. 

Nel martirologio dell'anno dome»» 
nicano Francese si fa menzione 
in questo giorno del B. Michele di 
san Domenico di Navarra, il quale 
tra le altre virtù si rese singolaris- 
simo nell'unione con Dio, e nella 
carità verso del prossimo. Il suo rac- 
coglimento, e la stia modestia fu ta- 
le che non si vide mai in minima 
parte turbato. Essendo priore in Va- 
lenza quando la fame affliggeva in 
estremo quella città, furono tante, 
e sì miracolose le limosine che di- 
stribuì, che arrivò a pascere più di 
5oo poveri il giorno. Era suo detto 
fanliliare, che l'elemosine, che esco- 
no per la porta del convento, cen- 
tuplicate rientrano per la porta del- 
la chiesa. Successe la peste, che ca- 
gionò maggiore strage. Il nostro bea- 
to si applicò tutto a servire gli ap- 
pestati > ma con tanta carità , che 
quanti morirono traile sue mani , 
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tutti furono veduti da S. Ludovico 
Bertrando salire in cielo. Colpito 
ancor egli dallo stesso malore, nel- 
l'ora del suo passaggio, che fu nel 
i557, comparve glorioso al medesimo 
S. Ludovico, che spesso l'invocò spe- 
cialmente nel punto di sua morte. 

Non v'ha tesoro maggiore di quel* 
lo della carità. 

Preghiera. v 

• 

O mio Dio, concedetemi sì gran 
tesoro , e fatemi morire prima che 
io sia per perdere la carità. 

Questo stesso ec. 
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8. 

B. Alano della Rupe. 

In questo giorno, in cui nacque al 
mondo Maria santissima , rinacque 
al cielo il B, Alano, che fra tutti i 
servi d'Iddio è stato senza contra- 
sto il più da lei favorito. Egli nella 
sua gioventù fu gran peccatore ; ma 
illuminato dalla beatissima Vergine 
si fece religioso de' Predicatori, ove 
con la penitenza sì bene purificò sè 
stesso , che conforme Gesù Cristo 
elesse in sposa Maddalena conver- 
tita , così Maria santissima elesse 
per suo caro questo peccatore rav- 
veduto. Comparsagli per tanto un 
giorno, prima gP impose che predi-» 
casse la devozione del suo rosario, 
che quasi perduta si era: indi for- 
mato un anello co' suoi stessi capelli 
glie lo mise nel dito anulare in 
pegno dell'amore suo, ad aspersegli 
le labbra col purissimo suo latte : 
per lo che divenne incomparabile 
predicatore delle sue lodi. Sofferse 
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indicibili crudeltà dal demonio, che 
per le fiere battiture formò del suo 
corpo tutta una piaga; ma da Maria 
vergine sua signora nuovamente del 
Suo latte asperso, fu immantinente 
risanato. Continuò per i5 anni a 
predicare * e ristabilito in Europa il 
rosario, fu da Maria santissima con- 
dotto al talamo del paradiso l'an- 
no i47^- 

Maria vergine è tenerissima ma- 
dre de 5 peccatori, che vogliono emen- 
darsi. 

Preghiera. 

: O Maria santissima, detestò di 
cuore la mia colpa, ricevetemi vi 
prego sotto il manto della vostra mi- 
sericordia, e fate, che io sia divoto 
vostro santissimo rosario* 
Questo stesso ec. 
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Beato Corrado Tedesco , 
detto il quarto. 



nche il B. Corrado Tedesco, quar- 



mo della Madre d'Iddio, e nel giorno 
della di lei nascita meritò d'essere 
sublimato all'eterna gloria. Perloc- 
che i5 giorni avanti ne ricevè dalla 
medesima Fa v viso: onde venuto quel 
giorno chiese con allegrezza i san*» 
tissimi sacramenti, ed avendo attor- 
no i suoi religiosi disse loro queste 
parole : dovete sapere, fratelli, che 
io muojo fedelmente , amichevol- 
mente , confidentemente, ed allegra- 
mente. Fedelmente , perchè muojo 
nella fede di Gesù Cristo. Amiche- 
volmente, perchè non conosco, da 
che ricevei l'abito, d'avere mai per- 
duta la grazia d'Iddio. Confidente- 
mente, perchè sono certo che vado 
al Signore. Allegramente, perchè pas* 
so dal pianto al riso, dall' esilio alla 
patria. Indi ricevuti i santissimi sa- 
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cramenti nel dire : sahum fac ser» 
vum tuum etc. coti somma quiete, 
come sé dormisse, rese l'anima al 
Signore Tanno 1439. Dopo molti an- 
ni trasferito il suo corpo in più 
norevole sepolcro , spirò un odore di 
paradiso, che rimase per molti gioi> ! 
ni nelle mani di quanti lo tocca*? 
rono. 

Per verità la morte de giusti altro 
non è che un soavissimo sonno. 

Preghiera. 

Fatemi grazia, mio Dio, che ancor 
io morir possa colle sante preroga- 
tive del B. Corrado, affinchè con esso 
godere vi possa in cielo. . 

Questo stesso ec# 
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j £. Angelo Or succi, martire. 

■> 

Il B. Angelo Orsucci Lucchese, pas- 
sò da Roma alla nuova Segovia per 
la conversione dementili. Quivi infer- 
matosi gravemente, tornò a Manilla, 
e non trovandosi rimedio al suo ma- 
le ? dopo due anni fu mandato in Ba- 
taan. In questo luogo gli fece vedere 
Iddio la bellezza di un'anima rige- 
nerata nel battesimo j per lo che tan- 
to s'accese di zelo, che fece voto , 
se ricuperava la sanità, di solamente 
attendere alla conversione degl'in- 
fedeli. Gradì Iddio il suo voto, ed 
in un subito fu risanato. Avvisato 
della persecuzione crudele del Giap- 
pone , ottenne d'essere colà manda- 
to, e dopo 4 mesi che vi era entrato., 
fu preso e messo in una carcere lun- 
ga tre canne, larga due, ed alta una, 
con altri 34 martiri, de 'quali 9 erano 
del suo Ordine de' Predicatori. Qui* 
vi esposto a tutte le ingiurie dell'aria 
Stette 4 anni* ordinando Tore del 
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giorno, come se fosse stato in un 
osservante monastero , in orazioni , 
discipline, e vigilie. Condotto dipoi 
con 56 cristiani al martirio, e lega- 
to al palo per essere consumato a 
fuoco lento, fu veduto alla presenza 
di 70 mila persone rapito in estasi, 
ed innalzato 5 piedi da terra. Seguì 
il suo martirio Tanno 1622. 

Chi arde d'amor d'Iddio, niente 
o poco sente la pena deL tiranno. 

Preghiera. 

Deh! Signore, unitemi tutto a voi 
ed in voi trasformatemi. Così mi 
sarà facile superare i travagli del 
mondo, e la morte ancora per amor 
vostro. 

Questo stesso ec. 
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Beata Lucrezia Cademusta. 
r^wedicossi per isposa del crocefisso 



JUcol professare la regola del ter- 
z' Ordine de 'Predicatori la beata Lu- 
crezia Cademusta da Lodi, e per as- 
somigliarla lo Sposo divino totalmen- 
te a se stesso, la confinò per qua- 
rantacinque anni continui rattratta 
sulla croce d'un duro letto, senza 
potersi mai muovere. Con invitta pa- 
zienza, e conformità eroica sofferse 
sì lungo malore; e datasi all'orazio- 
ne, tanto a Dio piacque, che venuto 
un giorno in sua camera il paroco 
per comunicarla, nell'atto che tene- 
va sulla patena la sacra particola, 
un vento gagliardo via portolla. Cer- 
candola, vide con grande stupore, che 
stava sospesa in aria avanti la no- 
stra beata, la quale aprì le labbra, 
e dentro il suo seno entrò la sacra 
ostia. Essendo le botti di casa del 
tutto vote , Iddio per sua intercessio- 
ne le riempì di vino prezioso. Ebbe 
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lo spirito profetico, e piena di me- 
riti colla battesimale innocenza e 
colla purità verginale passò al pre- 
mio eterno Tanno i545, e sessante- 
simosettimo dell'età sua. Il suo se- 
polcro fu illustrato da Dio con gran 
numero di miracoli. 

L'anima che ha per isposo l'uomo 
de' dolori, viver non deve tra le de- 
lizie. 

Preghiera. 

Non sarò mai caro a voi, mio Re- 
dentore , se con voi non sarò croce- 
fisso. Or perchè tale io sia, concede- 
timi la costanza nelle avversità , che 
alla beata Lucrezia donaste. 

Questo stesso ec. 



Digitized by Google 



SETTEMBRE 153 



Beato Corrado inquisitore, 
martire. 

Uno de' maggiori soggetti, cui dal 
P. S, Domenico fosse dato l'abito 
in Bologna fu il B. Corrado. Questi 
ripieno di tutte le cristiane virtù, 
e nelle sacre scienze dottissimo fu 
dal S. Patriarca mandato a predi- 
car in Germania alla sua nazione. 
Di là venuta all'orecchio di Grego- 
rio IX la fama del suo apostolico 
zelo, lo creò inquisitore della fede 
in quelle vaste provincie. Con tale 
intrepidezza di spirito prese ad eser- 
citare il suo ministero, e predicare 
contro gli eretici J che niente pote- 
rono frastornarlo nè le minacce, nè 
le lusinghe di Giovanni di Luxem- 
burgo re di Boemia loro fautore. Per 
la qual cosa, nel mentre che egli 
un giorno predicava colla Solita co- 
stanza in mazzo la piazza di Praga, 
fu dall'empio monarca fatto crudel- 
mente trucidare l'anno 1228. £ fu 
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il primo inquisitore dell'Ordine de* 
Predicatori, che per la fede sparso 
abbia il sangue , dopo di che fece 
tanti, e sì rari miracoli, che sareb- 
be a quest'ora canonizzato da santa 
chiesa, se le continue turbolenze di 
quella nazione non avessero impe- 
dito il proseguimento de' processi. 
, Più sì merita col patire, che col- 
l'operare, 

Preghiera. 

Mio Dio, per i meriti del beato 
Corrado fate che non ceda ne a lu- 
singhe , nè a minaccie del secolo : 
così sarò martire, se non della fe«» 
de, almeno della carità* 

Questo stesso ec. 
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Beata Margherita da Modena. 

La beata Margherita da Modena 
per consacrare a Gesù Cristo la 
sua verginità vestì al di fuori nel fior 
della sua gioventù F abito di terzia- 
ria Domenicana, e di sotto con un 
aspro cilizio una dura catena d'acute 
punte composta, che fin dopo la moi> 
te non le fu mai levata. Essendo so- 
prammodo caritativa verso de'poveri, 
operò Iddio per suo amore segnalati 
miracoli. Erano vicine le feste del 
natale,quando scendendo le scale col 
grembo pieno di pane per dispensar- 
lo a' poveri, s'incontrò nel fratello, 
che malamente soffriva le larghe sue 
limosine. A tal incontro alzò la Bea- 
ta il cuore a Dio , che le cambiò il 
pane in fresche rose: onde volendo 
il fratello vedere ciò che in seno por- 
tasse , fu testimonio di sì prodigioso 
miracolo. Avendo altra volta dispen- 
sato per carità una botte intera di 
vino , risaputosi dal fratello , che la 
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ritrovò vuota diede nelle «manie. Ma 
ella conducendolo a vedere di bel 
nuovo quel vaso, lo trovò cori suo 
grandissimo stupore ripieno disqui- 
sito, ed ottimo vino. Morì nel i5i3, e 
mandando dal sacro deposito celeste 
odore si rinnovarono molti miracoli.^ 
} Chi confida in Dio, non resterà 
liiai nè povero, ne confuso. 

' • Preghiera. ^ 1 

Mio Dio, mia speranza, nelle vo- 
stre mani interamente m'abbando- 
no, non permettete che tentato so- 
pra le mie forze, in eterno resti con- 
fuso. 

Questo stesso ec. 



SETTEMBRE 



157 



*4- 



* . Venerabile padre Ludovico 
' <Za Maddalene. 



gólare, andava sempre ruminando U 
modo, come potesse a' suoi giorni far» 
la rifiorire. Approvò il cielo i suoi 
desiderii, e mentre che una notte 
orava in chiesa per questo fine , gli 
fu veduta sopra la fronte scintillare 
una lucidissima stella. Superati osta- 
coli, e travàgli gravissimi,fondò la ce* 
lebre congregazione, detta, di S. Mar- 
co de 5 Ca voti, nella quale impresa fu 
assistito dalla divina provvidenza, 
che sino co 'miracoli applaudì alla sua 
condotta. Onde essendo mancato l'o- 
lio per la comunità, tanto lo mol- 
tiplicò, quanto era necessario per la 
provvisione d'un anno intiero. Era 
divotissimo del santo rosario, e Maria 
vergine per illustrare la sua divo- 
zione fece che al punto della sua mor- 
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te rifiorisse un melo da lui piantato 9 
che insieme produsse quindici frutti 
del consueto più granai, e più belli. 
L'anno 1648 se n' andò air eterno 
gaudio, onorato da Dio con molti se- 
gnalati prodigii. 

Mai manca Iddio di glorificare co- 
loro, che promuovono l'osservanza 
delle sacre leggi. 

Preghiera. 

Insegnatemi, o Signore, la bontà , 
la disciplina, e la scienza della vo- 
stra santa legge : affinchè esatto nel- 
V osservarla sia agli altri d'esempio 
per acquistar l'eterna gloria. 

Questo stesso ec. 
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; i3. 

4 B. Stenone Danese. 

Trovandosi nel i53o il convento di 
Soriano in Calabria, deir Ordine 
de 5 Predicatori, senza l'immagine del 
S. P. Domenico, scese dal cielo in 
questo dì Maria santissima, ed a que* 
religiosi ne consegnò una dipinta per 
mano angelica, che collocata in chie- 
sa, è divenuta la sorgente di tutti i 
miracoli, che possono mai deside- 
rarsi al mondo. Immagine viva del 
S. Petriarca fu, il B. Stenone Dane- 
se, che imitandolo in tutte le virtù, 
anco ne' miracoli si dimostrò una 
sua perfettissima copia. Di lui narra 
il Piò , che chiamato a confessare un 
gran capitano infermo, non fu in 
tempo a trovarlo vivo. Perlo che mol- 
to affliggendosi lo fece portare al suo 
convento, e collocare in mezzo del 
coro. Quivi prostrato tanto pregò per 
la salute di queir anima, che final- 
mente risuscitato il capitano gridò 
forte: e che volete, padre , che io fac- 



I 
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eia? Foglio (soggiunse egli) che per 
mezzo de' sacramenti vi salviate. JE 
questo è quello che io bramo, replicò 
il capitano. Così confessatosi, e ri- 
cevuti gli ultimi sacramenti tornò 
alla presenza di tutti a morire. Dopo 
tale prodigio non andò molto che an- 
co il beato passò all'eterno riposo 
l'anno 1482. 

Raro prodigio ! Niuno perciò aspet- 
ti a convertirsi alla morte. 



Impetratemi, o santo patriarca Do- 
menico, e voi, o beato Stenone, che 
faccia adesso vera penitenza , e non 
aspetti all'ora della morte. 



Preghiera. 
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16. 

Ven. P. Tommaso da Torre-, 

cremata* 

Essendo insieme e confessore del 
re di Castiglia , ed inquisitore 
generale delle Spagne il V. P. Tom- 
maso Torrecremata , furono per ope- 
ra sua acacciati da' que' regni tutti 
gli ebrei in numero più di seicento 
mila, e tutti i mori. Occorse in que- 
sto mentre, che certuni giudaizzanti 
tentarono ottenere dalle maestà re- 
gia l'indulto , nel tempo che l'invit- 
to inquisitore contro di loro proce- 
deva , offerendo perciò grossa som- 
ma di. denaro, che per le spese d e 'la 
guerra abbisognavano. alla corte. Già 
era conclusa l'indulgenza, quando il 
V. P. preso con sè un crocefisso andò 
a palazzo ; e trovati insieme il re , 
e la regina , cavò fuori il Cristo , e 
disse: altezze , io porto meco Gesù 
Cristo venduto da Giuda per 30 
denari : or se piace a loro venderlo 

6 
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a maggior prezzo , io me. ne, sgra- 
vo la coscienza , ed elleno rende- 
ranno conto di tal vendita. Con che 
ottenne il proseguimento del proces- 
so. Fece altre gloriosissime imprese, 
sino a che chiaro per santità, e per 
miracoli passò al premio eterno l'an- 
no 1498. 

Non si devono temere i grandi del 
mondo, quando s'oppongono alla cau- 
sa d'Iddio. 

Preghiera. 

• » 

Non permettete, o sommo Dio, 
che io giammai cooperi ai tradimen- 
to di Giuda, per non sapere, 0 non 
voler vincere i rispetti umani. 

Questo «tesso ec 



- 
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v * 

7?- Giovanni Massias* 

Il B. Giovanni Massias nacque in 
Kivera dell' Estremadura ia Ispa • 
gna , ciwm Tanno 1585 da parenti 
oriundi di nobile famiglia, e pri- 
mari dal paese , ma decaduti per 
varie vicende in bassa fori una. Nel* 
\a sua infanzia rimase privo di ge- 
nitori , e neir eia di quattro anni 
cominciò a gustare della famigliarità 
dell' Evangelista S. Giovanni , che 
nella prima apparizione gli rivelò 
essere 1 di lui genitori già in pos- 
sesso della gloria celeste. Fin da 
giovinetto risolvette dedicarsi intie- 
ramente al suo Dio, e creatore ^ e 
si propose recitare quotidianamente 
tre intieri rosarj , applicando il pri- 
mo a sè medesimo; per la conver- 
sione de'peqcatori l'altro; ed il ter- 
zo per la liberazione delle anime 
del purgatorio. Passò dopo varie vi- 
cende, e dopo un viaggio dis^stro^p 
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in Lima, capitale dei Perù, nel tem- 
po appunto che fra varj altri esem- 
plari ai virtù (esaltati poi agli ono- 
ri degli altari ) vivevano e £}. Rosa | 
di Lima , ed il B. Martino de Por- 
res , ambi due del Ordine di S. Do^- 
menico. Ivi vestì poco dopo l'abito 
religioso converso nel convento deli- 
la Maddalena , ove fioriva la stretta 
osservanza; e datosi ad una vita au- 
sterissima, non dormiva più che un? 
ora per notte, o inginocchiato in- 
nanzi l'immagine di Maria santissi- 
ma, o sulla nuda terra. Fu assai di- 
volo del santissimo sacramento. Vestì 
un cilizio composto di punte di fei> 
to: e con pochi legumi ed acqua 
ci bava si una volta il dì. Cagionata- 
segli nelle spalle una postema , an- 
che per il continuo flagellarsi, gli 
fu tagliata a pezzi, senza che profe- 
risse un menomo lamento. Conservò 
l'innocenza battesimale, e fu spesso 
provveduto dagli angeli di vitto e 
vestito per dispensarlo a'poveri che 
sostentava a centinaia. Convertì pec- 
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catori in gran numero. Fu persegui- 
tato da demonj , che sbalzandolo ia 
aria, strascinandolo per terra, e per- 
cuotendolo più volte cercarono to- 
gliergli la vita. Ma egli invocando 
Gesù e Maria restava vittorioso ed 
illeso. Molti sono i miracoli da esso 
operati in vita , e dopo il suo feli- 
ce passaggio al cielo. Per cui meritò 
nell'anno 1837 di essere ascritto so- 
lennemente dal regnante sommo Pon- 
tefice Gregorio XVI nel novero dei 
beati confessori. 

Non v'è difesa più forte contro 
l'inferno, che i santissimi nomi di 
Gesù, e di Maria, 

Preghiera. 

O beato Giovanni , che sapeste in 
questa valle di miserie, e di pian- 
to meritare colla continua orazione, 
colle asprissime penitenze , e coir 
ardente carità verso de' prossimi , la 
gloria celeste ; ottenetemi che a vo- 
stra imitazione mortificando la car- 

■ • • . i 
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ne rubelle, ed esercitando le virtù 
tutte, abbia sempre nel cuore e sul- 
le labbra! nomi di Gesù, e di Ma- 
lia , affinchè in vita , e in morte ri- 
trovi in loro ogni difesa, e cou^ 

forto. 
Questo «tesso ec» 



• » 



. ■ • . . « *> 



■ 



4 



Digitized by Google 



SETTEMBRE 



367 



18. •: 
B. OddofW di Gand. 

Dottore -di gra« rinomanza fu il 
B. Oddone di Gand m Fiandra? 
ma per seguitar eoa maggior meri- 
to Cìesù Cristo rinunziò all' aura ddL 
secolo, ^dentro neirOrcLdi S. Do- 
menico. In vece però di sminuirsi 
<jreM>e maggiormente la sua fama t 
{perchè uRrta alle scienze la santità 
si rese veneratile a tutto il mondo. 
Fu di somma austerità contro sè stes- 
so; « trd imitazione <ie'santi dell' 
^remo , -contento d'erbe ., e legumi , 
«on ^ustò mai «è carna , nè pesce, 
aie ova. Quanto più era stimato da- 

fli uomini, tanto più s'avviliva nel 
asso concetto di se stesso: e ralle- 
grandosi nel disprezzo non v'era co- 
sa , che tanto V afilli ggesse , quanto 
l'essere lodato. La sua vita sì santa 
fu coronata da una morte preziosa, 
che rivelatagli da Dio occorse intor- 
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no al 1239, come si legge nell'anno 

domenicano in questo giorno. 

L'attristarsi delle Iodi è segno di 
grand 1 umiltà : ed il l'allegrarsi ne' 
disprezzi è il carattere d'una consu* 
mata virtù, 

.: Preghiera- 
O mio Salvatore, che in questa 



jiiiiu u vu&uu cdcui^iu , ciocie 

a parte del vostro gaudio. Datemi 
questo genio di godere de* miei di- 
sprezzi , e di &bominare la gloria di 

Suesto mondo per meritarmi quella 
el cielo. 

Questo stesso ec, 



4 
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19. 

B. Seìvagio Tedesco. 

Si rese nella modestia tanto ammi- 
rabile il B. Servagio dell'Ordi- 
ne de' Predicatori , che non si potò 
mai notare in lui il minimo atto d'im- 
pazienza , o di scompostezza , prov- 
venendo ciò dalla continua unione 
che con Dio aveva. Ebbe una vivis- 
sima confidenza delP eterna sua sa- 
lute t per lo che ( cosa rara, e di 
pochi intesa ) non provò mai nel suo 
spirito il minimo timore di sua salvez- 
za ; anzi per Fopposto pubicamen- 
te asseriva , che si sarebbe senza 
dubbio salvato. Infermatosi a mor- 
te , mantenne V istessa serenità nel 
volto, e ristessa inalterabile fiducia 
nel cuore. Maravigliatisi i religiosi, 
gli fu da uno di essi dimandata la 
cagione di tanta gioja. Egli con voce 
alta rispose: è qualche tempo che 
tra il mio Salvatore^ e me si è ,r/a- 
bilita tal convenzione, che egli non 
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si separerà da me , ne io giammai 
da lui : e mi ha talmente confer- 
malo nel suo amore , che io riè de- 
vo , ne posso temere di dannarmi. 
Aspetto dunque la morte con gioja 
per unirmi con luij e benedirlo per 
sempre in paradiso* Appena ebbe 
ciò detto f spirò in questo di del 
124&. 

Nelle persone dabbene vanno sem- 
pre unite la speranza , e l'allegrezza,. 

Preghiera- 

Vi prego 7 o sommo mio bene f che 
voi stiate sempre in me , ed io in 
yoì: perchè così uniti per amore t 
Tivrò con sicurezza r e morirò senza 
timore. 

Questo stesso ec. 
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20. 

B. Ivone Mayeue vescovo. x 

11 B. Ivone Mayeue dell' Ordine de' 
Predicatori essendo confessore dei 
re di Francia amò sommamente la 
povertà. Niente curando se stesso , 
non volle mai -ricevere la pensione 
che se gli perveniva. Per 1 opposto 
tutto favorevole verso de' poveri , im- 

fnegò quanta autorità aveva per sol- 
evarli. Nessun' altra richiesta faceva 
a qnuei monarchi , nè altra penitene 
za imponeva loro, se non che di- 
spensassero larghe limosine ad essi* 
tatto dipoi vescovo di Rennes , ol- 
tre al sovvenire tutti i miserabili di 
sua diocesi, ed oltre al mantenere a 
sue spese in vescovado calzolaj , sar- 
ti, ed altre maestranze in gran nu- 
mero , acciò lavorassero per i pove- 
ri, riceveva ogni dì alla sua tavola 
una buona quantità di loro, dispen- 
sando dopo a ciascuno di essi abbon- 
dante denaro. Che più? Arrivò uni' 
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oltre la sua liberalità, che si trovò 
più d'una volta obbligato a mendi- 
care il necessario pel suo manteni- 
mento. In premio di tanto distacco, 
è di tanta carità onorollo Iddio con 
istrepitosi miracoli. Occorse la sua 
gloriosa morte nel 1541. 

E meglio essere povero per Iddio , 
che ricco senza Dio. 

Preghiera. 

Distaccatemi, o buon Gesù, da' 
bèni del mondo, ed arricchitemi di 
carità verso del povero : perchè se 
povero seguiterò le vostre orme, ric- 
co sarò in cielo della vostra gloria. 

Questo stesso ec. 
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21. ' 

B, Marco da Modena. 

Ritrovandosi in Pesaro il B. Mar- 
co da Modena de' Predicatori , 
morì ad una povera donna un figlio 
unico, che era tutto il suo appoggio. 
Corse per tanto a'piedi del B., la di 
cui santità era appresso di Lutti in 
somma venerazione , e lo pregò a ri- 
suscitarle l'estinto figlio. Egli fece 
prima orazione, e poi le disse, che 
si consolasse perchè suo figlio vede- 
va in cielo la faccia d'Iddio. La ma- 
dre incapace di ragione viè più in- 
stava per la grazia, ed il B. soggiun- 
se : donna , tu cerchi una cosa, che 
li sarà di maggior pena; perchè 
non lo godrai molto , e lo perderai 
con una morte , che ti si renderà 
più dolorosa. Ma ella inconsolabile 
per la presente afflizione , ed alla fu- 
tura non attendendo , perseverava 
nella sua dimanda. Allora il B. n«i 
nome del Signore risuscitò il figlio, 
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e vivo lo restituì alla genitrice : ina 
pervenuto quello all' età di 14 anni 
morì di peste con maggior di lei tra- i 
vaglio. La morte di questo B. segui \ 
in Pesaro Tanno 1499, trasferito 
il suo corpo per li molti miracoli 
nell'altare del rosario, esalò soavis- 
simo odore , e le campane da per 
loro sonarono. 

I nostri desiderj sono i nostri ti- 
ranni, se non sonò ai divino volere 
conformi. 

Preghiera. • ' >tq 

i 

O B. Marco, impetratemi, chele 
mie preghiere siano conformi al di- i 
vino volere; e così apporteranno ta J 
pace al mio cuore, e saranno anche I 
di vantaggio all'anima mia. 

Questo stesso ec. ' 1 \ 




Digitized by Googl 



SETTEMBRE 175 

B. Ferdinando di Gesù* . 

Del B. Ferdinando di Gesù di San- 
taren in Portogallo si racconta 
nel!' anno domenicano, come ab- 
bracciata la religione de' Predicatori 
dimostrò un' invincibile pazienza nel 
soffrire una continua croce d'infer- 
mità, e di dolori, che lo travaglia- 
rono sino alla morte. Tanta costanza 
provenne dal desiderio di conformar- 
si ali 1 appassionato suo Salvatore, il 
cruale per dare al mondo un saggio 
ni quella gloria , che perciò gli te- 
neva preparata in cielo, gl ? impresse 
neir ora della morte tanta luce nel 
volto , che come un sole risplende- 
va. Dopo il suo felice passaggio , che 
occorse intorno al 1260, comparve 
glorioso al B. Egidio di Portogallo, 
che richiedendolo dello stato d alcu- 
ni religiosi defunti rispose: tutti stan- 
no bene; perchè devi sapere, che i 
Predicatori, che muojono n< j i- 
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la religione avendo adempito alle lo- 
ro oblazioni , tutti si salvano: per- 
chè nefi* ora della morte sono spe- 
cialmente ajutati dalla Vergine no- 
stra signora. In confermazione della 
verità dette un certo segno, che , 
come predisse , si verificò. 

L'imitazione di Gesù, e F obbe- 
dienza alle proprie leggi sono i ca- 
ratteri de' veri devoti di Maria san- 
tissima. 

r : ' • Preghiera. 

• • * , » . « 

* 

' Datemi forza, o buon Gesù, per 
sapervi imi lare, e per obbedire a'miei 
stallili; affinchè sia nel numero de' 
veri .devoti della vostra santissima 
Madide. r 

Questo stesso ec. , . 




Digitized by Co 



SETTEMBRE V~ 

23. 

. B. Simone Saltarelli. 

* 

Di nobili genitori nacque in Fi- 
renze il B. Simone Saltarelli , il 
quale per non contristare i parenti, 
essendo in età di 20, anni sposò una 
nobil donzella. Appena l'ebbe sposa- 
ta, prima di goder delie nozze, chia- 
mato da Dio, come un altro sani 7 
Alessio , se ne fuggì alla religione 
del padre S. Domenico. Quivi inse- 
guito da* genitori, e dalla sposa, co- 
stante sostenne l'assalto, e ne ripor- 
tò la vittoria. Fu di poi così esatto 
nelle austerità, ed osservanza della 
religione, che pareva nato in essa: 
onde interrogato da un suo amico , 
come si fosse potuto accomodare sì 
m facilmente ad una vita cotanto rigo- 
rosa , e penitente, rispose, che quan- 
do si fece religioso , colle vesti del 
secolo si era spogliato di tutti gli 
agj , ed alletti del mondo. Conosciu- 
ta da Clemente V la sua santità fa 
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croato vescovo di Parma , e da Gio- 
vanni XXII arcivescovo di Pisa. In 
queste cariche fu acclamato padre de' 
poveri : e sostenuti gravissimi trava- 
gli per la pace delle sue pecorelle fu 
chiamato al cielo Panno 1342, 

La pronta corrispondenza alle di- 
vine chiamate è la via più diritta al 
paradiso. 

Preghiera. 

• * 

Distaccatemi il cuore, o Signore, 
dagli affetti del mondo , perchè più 
pronto sia ad obbedire alle vostre 
divine chiamate , e sempre faccia la 
vostra santa volontà. 

Questo stesso ec. 
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* 

B. Dalmazio Moricr. 



1 



l B. Dalmazio Monèr per conser- 
vare intatto il giglio della virgini- 
tà , unito a quello dell' innocenza , 
non fu asprezza, che contro del suo 
corpo non usasse. Non bevve quasi 
mai vino; gustò solamente legumi, 
e radici, di cenere asperse; si asten- 
ne sino per 20 giorni dal bere ne* 
caldi maggi ori. Sempre portò il ci- 
Jizio, uè altro letto volle, che o la 
nuda terra, o i sarmenti con una 
pietra per guanciale* Visse alcun tem- 
ppo nella grotta di S. Maria Mad- 
dalena in Marsiglia, poi in Girona 
sua patria dentro d'un vivo, ed umi- 
do sasso tra serpi, e scorpioni: e 
quivi percuotendosi il petto, flagel- 
lavasi a sangue sempre piangendo. 
Infermo un figlio per 10 anni con- 
tinui, fu avvisata la madre dal cie- 
lo che ricorresse al B. Dalmazio dei 
Predicatori, ho fece: e rigettata da 
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lui indietro, tre volte ritornò col- 
V avviso del cielo. Allora il Beato 
dissele, che ringraziasse Iddio: per- 
chè se il figlio non avesse avuta quel- 
l 1 infermità, sarebbe caduto in gravi 
delitti, ed ucciso per mano del car- 
nefice. Indi le fece la grazia, e la 
consolò. 11 B. Dalmazio operò molti 
miracoli; ed il Pontefice Benedet- 
to XIII, approvò il di lui pubblico 
culto. 

Le austerità preservano i buoni 
dalla colpa^ e le tribolazioni i cat- 
tivi dall'eterna pena. 

Preghiera. 

» ■ • • 

O B. Dalmazio, datemi forza d'i- 
mitarvi nella mortificazione, e di 
sotìrire con pazienza le tribolazioni , 
per preservarmi da nuove colpe, e 
sfuggire l'eterne pene. 

Questo stesso ec. 

■ 
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25. 

B. Antonino di Valenza. 

Il B. Antonino di Valenza religioso 
di S. Domenico, illustre per la 
purità, e per l'innocenza di sua vi- 
ta fu zelantissimo dell' osservanza re- 
golare, austero contro sè stesso, e 
tutto applicato air orazione. Traile 
singolari molte grazie, che Dio gli 
concesse, risplendè in modo specia- 
le il dono della profezia. Essendo ri- 
tornato a Valenza in tempo, chela 
peste con grande strage cresceva, un 
religioso, schex*zando, gli disse: padre 
Antonino, chi sa, che voi non siate 
il primo religioso, che morirà di 
peste? Al che rispose: non io, ma 
voi sarete H primo a morire di que- 
sto male. Ed io? ( soggiunse un al- 
tro) E voi (replicò ) sarete il secon- 
do. E ad un altro, cne pur delFistes- 
so lo richiese: E voi (disse) sarete 
il terzo. Io dopo me ne morirò il 
quarto; ma non già di questo con- 
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lagìoj bensì d'altra infertilità. Cosi 
appunto avvenne: i tre religiosi mo- 
rirono un dopo l'altro di peste, ed 
il beato morì d'altro malore con uu 
felicissimo passaggio nel 1530. 
■ Nell'orazione si ricevono i lumi 
da Dio sì per il proprio, come per 
l'altrui profitto. 



Preghiera. 



Insegnatemi , caro mio Dio, il mò- 
do d'orare, ed affezionatemi a $ì 
importante esercizio: acciocché pòs- 
sa cooperare alla mia, ed altrui eter- 
na salute. Non vi chiedo di sapere 
l'ora della mia morte, ma solo di 
morire in grazia vostra. 

Questo stesso ec. 



* 

* • • . • . <• i 
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26. 

Ven. Giovanni Torrecremala 9 

cardinale* 

Alla dottrina, prudenza, e santità 
del venerabile padre Giovanni 
Torrecremata dell'Ordine de' Predi- 
catori deve la chiesa in gran parte 
il suo splendore. Mandato da Euge- 
nio IV ^1 concilio di Basilea, prima 
che conciliabolo divenisse, penetrò 
gli attentati di chi deporre voievaEu- 
genio, e rinnovar lo scisma di Co- 
stanza^ fu l'autore, che si sciogles- 
se quel concilio f ed in Ferrara si 
trasportasse. Nel sinodo di Francia, 
cui presiedè con autorità apostolica, 
ritenne cjue' vescovi all'obbedienza 
di Eugenio. Da questo inviato a Gio- 
vanni re di Castiglia, trattò con pro- 
spero fine gli all'ari più importanti 
di santa chiesa. Indi creato cardi- 
nale , scrisse contro V elezione di Fe- 
lice V antipapa con tanta dottri- 
na, che chiamò alla santa madre chie* 
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sa trenta vescovi scismatici. Nel con- 
cilio di Firenze disputò, e convinse 
i Greci, e riunì la loro chiesa col- 
la latina. In quello di Mantova fece 
decretare essere fautore degli eretici 
chi dalle sentenze dei Papa appel- 
lato si fosse al futuro concilio. Os- 
servantissimo di sua regola, amante 
de' poveri , e caro a Dio andò al cie- 
lo nel 1468. 

Non è degno prelato chi non pren- 
de a cuore difendere la purità del- 
la santa fede. 

Preghiera. 

Datemi, o Signore, lo spirito di 
sì gran difensore della santa, fede, 
acciocché vero figlio di santa chiesa 
mi dimostri in tutte le occorrenze 
per difenderla da 5 suoi nemici. 

Questo stesso ec. 
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2?. Gerardo , ye^coyo Ruteno* 

11 B. Gerardo, primo vescovo dei 
Ruteni nella Russia nera , fu di- 
scepolo, e fedelissimo imitatore di 
S» Giacinto, sotto la di cui direzio- 
ne tanto si avanzò in lettere, ed in 
santità, che divenne uno de' più per- 
detti religiosi de* Predicatori, che nel 
ministero apostolico della missione 
illustrassero le provi ncie del Nord. 
La pietosissima Maria, regina d'Un- 
gheria lo volle per suo direttore, e 
sotto la sua condotta fece maravi glio- 
31 (progressi nella virtù. Travagliò 
infaticabilmente per istabilire vie più 
la fede nella sua diocesi di Russia , 
alla anale fu promosso da Grego- 
rio IX; per lo che consumato dalle 
fatiche, ricco di meriti terminò fe- 
licemente la sua vita dopo il 1257. 
Comparve in appresso glorioso alla 
regina Maria sua penitente insieme 
col B. Giovanni Teutonico, e con- 
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solandola ne* suoi travagli, che era- 
no gravissimi, le predisse, e rassi- 
curò della pace, che tanto sospirava 
di conseguire col re suo figlio. 

Dalla qualità del direttore, spesso 
dipende lo svantaggio, o il profitto 
delle anime. 

* 

* 

Preghiera. 

Mio Dio , è un tratto della vostra 
infinita misericordia V aver per gui- 
da alla virtù un buon direttore. Que- 
sto vi chiedo per i meriti 4el B. Ge- 
rardo. Fate , che abbia «empie buo- 
ni consigli per -operare <c©n tutta 
equità. • 

Questo stesso tue 
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28. 

B. Teofilo di Metz. 

Il B. Teofilo di Metz dell' Ordine 
de' Predicatori, detto per antono- 
masia , il divoto della beatissima Ver- 
gine, infervorò talmente i suoi re** 
Jigiosi alla di lei divozione, che sì 
dicevano comunemente i fratelli dei- 
fa Vergine santissima. Non sapeva ab- 
bastanza soddisfare alle sue brame 
iq lodare sì gran Signora , e non mai 
terminava le sue prediche , che non 
apportasse in fiae qualcbeduno doi 
suol miracoli; per lasciare (diceva 
egli) col palato dolce gli uditori. Ga* 
dato infermo di lebbre assai legge- 
ra, scese dal cielo la benignissima sua 
avvocata, e visitatolo l'invitò all'eter- 
na gloria. Egli incontanente cantò 
ad alta voce questa antifona 2 tu Teo- 
philum poenitentem acceptasti, con* 
gaudeant angelomm chori gloriosae 
Virginù Ed intonò il salmo, Lau- 
date Dominum in Sanclis ejus, ar- 
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rivato al versetto, Omnis spiritus 
laudct Dominimi, rese la sua beli' 
anima in mano della beatissima Ver- 
gine, che seco al cielo condussela 
per presentarla al divino suo figliuolo 
ranno 1260. 

Che bella fortuna de' devoti di Ma^ 
ria, Tessere come suoi fratelli rispet* 
tati in terra, e col suo figlio glori- 
ficati in cielo. 



Preghiera. 

■ * . r « 

O Vergine incomparabile* mostra- 
te che voi siete non tanto mia sot 
rella, quanto mia madre, e pregate 
per me quello, che s'è degnato na^ 
scer per noi vostro figlio, acciò mi 
mantenga pel numero de' vostri figli. 

Questo «tesso ec. 

' . » » * » * ; 
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Z?. Niccolò cC Avignone. 

Vomo veramente apostolico, e pie- 
no dello spinto d'Iddio fa il 
B. Niccolò d'Avignone, Domenicana, 
il quale fece maravigliose imprese 
per la salute delle anime. Il rigore 
della sua penitenza, l'assiduità nel- 
l'orazione, e la profonda sua umil- 
tà lo resero accettissimo a Dio, che 
tra l'altre grazie lo favorì del dono 
della profezìa, col quale predisse il 
giorno della sua morte, poiché aper- 
tamente asserì à suoi religiosi, che 
in quel giorno nel quale il Signore 
gli aveva fatto grazia di vestire le 
candide lane, gli voleva per sua mi- 
sericordia anco concedere la candida 
stola dell'immortalità in cielo: co- 
me successe l'anno 1250 in questo 
giorno dedicato a S. Michele arcan- 
gelo, del quale essendo stato som- 
mamente devoto in vita, ne riportò 
speciale assistenza in morte. Alle 
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sue esequie intervennero oltre ad un 
cardinale, molti vescovi, e prelati 
mossi dalla sua santità. 

Bisogna essere del partito di S. Mi» 
chele, e combattere invita il demo- 
nio, chi vuole in morte essere assi- 
stito da questo arcangelo, 

Preghiera* 

O S, Michele, che scacciaste dal 
cielo lucifero, custoditegli iu vita* 
e difendetemi in morte; acciò l'ani- 
ma mia sia da voi presentata in cie- 
lo al trono d'Iddio, e con esso go- 
der possa reterna beatitudine, 

Questo stesso ec< 




SETTEMBRE 191 



3o. 

-B. Pietro Guillol, martire. 



Nell'anno domenicano sì racconta 
il martirio del beato Pietro Guil- 
lot de 1 Predicatori , e di 39 su»/i re- 
ligiosi. Questo valoroso difensor del- 
la fede si trovava priore in Gastrens 
in Linguadoca^ quando gli «retici 
s' impadronirono della città nel 1568. 
Egli acceso di zelo per la fede non 
cessava con la predicazione, c cogli 
esempli di stabilire i fedeli , e com- 
batter gli eretici. Da questi arresta- 
to , fa condotto prigione con tutti i 
religiosi , dove carcerati si trovava- 
no 400 cattolici. Rinchiuso dipoi egli 
dentro un'altra fossa, gli usarono mil- 
le crudeltà per obbligarlo a rinun- 
ziare alla chiesa romana. Ma veden- 
dolo costante., lo vestirono per di- 
sprezzo degli abiti sacerdotali , e fat- 
tolo salire sopra d'un asino colla 
faccia rivolta all' indietro lo condus- 
sero per tutta la citta. Arrivati alla 
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riviera detta Agustio gli fu data in 
seno una pugnalata , e fu gittato nel- 
la riviera, dove nell'atto di spirare 
disse tre volte, credo 9 credo, credo. 
Dopo di lui furono martirizzati gli 
altri trentanove religiosi colli quat- 
trocento cattolici. 

Chi dà per Iddio la vita tempo- 
rale, è sicuro dell'eterna. 

Preghiera t 

. La vita che da voi, ho ricevuto, 
mio Dio, a voi ritorno, e vi prego, 
a farmi grazia, che per il vostro 
onore l' impieghi ; acciocché in pa- 
radiso la ritrovi* 
Questo stesso ec. 

• • • / 
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GIORNO I. 

Beato Lorenzo da Ripa/ratta. 

Discepolo del beato Lorenzo da Ri- 
pafratta fa sant'Antonino arcive- 
scovo di Firenze, il quale nel gior- 
no della di lui morte scrivendo ai 
religiosi di Pistoja, ove morì, lo com« 
pàra ad Elia, ed a san Paolo. In ef- 
fetto ammirabile fu il suo zelo per 
la salute delle anime, ed infinito fu 
il numero de 5 peccatori, che a vera 
penitenza ridusse. Sofferse per que- 
sto travagli e fatiche incredibili, sen- 
za però tralasciar mai in minima par- 
te la rigorosa osservanza delle sue 
regole : persuaso che quanto più in 
esse fosse stato a Dio fedele, tanto 
maggiori benedizioni per il suo mi- 
nistero da Dio riportato avrebbe. Fu 
vergine di corpo , e di mente , come 
attesta sant'Antonino , crocefiggendo 
la carne con quotidiani flagelli , e di- 
giuni. Portò per molti anni con pa- 

7 
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zienza eroipa una pestifera piaga nel- 
la gamba. Si espose al servizio de- 
gli appestati} e perseverando fino 
agli anni ottanta di sua età in pre- 
dicare, e confessare 5 andò in cièló à 
godere il premio di sue gloriose fa- 
tiche l'anno 1^56. Onorato dal clero, 
e dal popolo, operò Iddio per suo mez- 
zo molte grazie, e miracoli. 

Chi non ha zelo, non ha amore r 
e dalla grandezza di quello si cono- 
sce l'intenzione di questo; ~ ** 

Preghiera. 

Raddoppiate in me, o beato Lo- 
renzo, il vostro spirito; sicché ar- 
dendo di zelo per V altrui salute, sem- 
pre più nel fuoco del divino amore 
mi accenda. 
< Questo stesso ec. 
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r B. Berengario da Peralta. 

essendo canonico di Lerida in Ca. 
JE-Jtalogna il beato Berengario di Pe- 
ralta, rinunziò il canonicato, e vestì 
1 ' abito del padre san Domenico , col 
quale tanto s'avvanzò in santità , che 
quantunque fosse solamente diaco- 
noj venne miracolosamente eletto ve- 
scovo di quella città (ove al presen- 
te gode l 5 altare ed il titolo di santo). 
Imperocché divisi in fazioni i cano- 
nici nell'elezione del nuovo pastore 
comparve visibile un angiolo del cie- 
lo, ed impose loro di eleggere fr. Be- 
rengario , come fecero con soddisfa- 
zione» ed applauso universale. Ma 
fu tale il cordoglio del beato in ve- 
dersi promosso a quella dignità con 
sì gran pericolo di sua salute, che 
rinnovando il fatto di san Goar pre- 
te , mosse colle sue lagrime , ed ora-* 
zioni Iddio a tirarlo a sè prima, che 
consagrato fosse. L'esaudì il Signore, 
e morì l'anno ia56. Molti anni dopo 
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volendo un vescovo mosso dalla eli 
lui santità visitare il suo corpo, nel- 
1 9 aprire il sepolcro scaturì sì gran co- 
pia di sangue , che si spandè sul vol- 
to del beato , e sulle vesti del ve- 
scovo. 

Quanto le dignità sono più alte, 
tanto più sono da temersi : beato chi 
le fugge. 

Preghiera. 

» 

Se quanto è più alto il posto, tan- 
to più precipitosa è la caduta, non 
permettete, o beato Berengario, che 
resti, come tanti, accecato in ambire 
le dignità della terra , e perdere quel- 
le del cielo. 

Questo stesso ec. 

.-* 

# • 
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3. 

Beato Giacomo Boncambio. 

Del beato Giacomo , o , come alcuni 
vogliono , Giovanni Boncambio 
narra il Castiglio, che tanto in dot- 
trina, quanto in eloquenza fu il più e- 
minente dottore, che avesse l'univer- 
sità di Bologna, alla quale per udir- 
lo concorrevano gli uomini, ezian- 
dio eruditissimi della cristianità tut- 
ta. Predicando un giorno il B. Gio- 





n 


A 





Como, vestito assai riccamente con 
una collana d'oro al collo, e sopra 
un bellissimo cavallo. Restò a quella 
predica così sul vivo da Dio toccato 
nel cuore, che senza più tornare a 
casa se n'andò, così com'era a ca» 
vallo, incontanente al convento, e 
subito ricevè l'abito de' Predicatori. 
In tutte le cose riuscì singolarissimo: 
sperimentata da Innocenzo IV la sua 
santità lo dichiarò vice cancelliere 
di santa chiesa, e poi vescovo di Bo- 
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logna sua patria- flèsse quella chiesa 
diciassette anni, ed in questo giorno 
(come vuole il Masini, Boi. illustr.i. p. 

{mg. 189.) andò agli eterni riposi 
'anno 1260. 

Non bisogna indugiare, quando Id- 
dio chiama: altrimenti egli si nascon- 
de , a quando si vorrebbe , non cosi 
facilmente si trova. 

9 • 

Preghiera. 

Temo , o mio Dio , quella terribile 
minaccia: quaeretis me: non invenie- 
tis; et in peccato vestro moriemini. Fa- 
te per tanto , che io sempre vi cer- 
chi con le buone opere, acciò vi ri- 
trovi, e vi goda nel cielo, 

Questo stesso ec 
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Beato Bernardo de Turnes. 

Le infermità quotidiane, che di con- 
tinuo soffriva il beato Bernardo di 
Turnes Domenicano , se furono il mo- 
tivo per cui egli rigettò le prelature 
della religione , non per questo ritar- 
darono niente il suo zelo sempre in- 
faticabile per la conversione de' pec- 
catori : perlochè è incredibile il frut- 
to che fece, non si trovando alcuno, 
che resister potesse alla forza del suo 
spirito. Con ciò, e molto più colla 
penitenza, ed esemplarità di sua vi- 
ta tanto credito si acquistò , che in- 
numerabile popolo d'ogni condizio- 
ne lo seguitava : onde per non essere 
dalla folla numerosa soffogato era ne- 
cessario portarlo sopra P altrui spal- 
le. Fu sovente necessitato a vestirsi 
di nuovi abiti, essendogli per divo- 
zione tagliati quelli , che indosso por- 
tava : ed Iddio per mezzo di essi ope- 
rò grazie, e miracoli senza numero. 
Tanta stima, ed acclamazione de'po- 
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poli niente invanì il suo spirito : per- 
chè più che mai umile si confonde- 
va , ed alla fede delle persone attri- 
buiva tutti i prodigi, che Dio ope- 
rava. Conservò illibata la sua vergi- 
nità sino alla morte , che successe 
nel 1299, come si narra nell'anno 
domenicano. 

Senza umiltà non si da virtù vera,. 

Preghiera. 

m 

Per bene stabilirmi in questa virtù 
dell' umiltà , che è il fondamento dei- 
perfezione cristiana, fa temi; o som- 
mo Iddio, conoscere la mia miseria, 
e la vostra infinita grandezza. 

Questo stesso ec. 
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BB. Raimondo da Capita, 
e Matteo Carreri. 

4 

E illustrato questo giorno dalla mor- 
te de' beati Raimondo da Capua , 
e Matteo Carreri dell'Ordine de 'Pre- 
dicatori, Fimo confessore di S. Cate- 
rina da Siena, generale dell'Ordine, 
e primo promotore della celebre con- 
gregazione di Lombardia, e l'altro 
riformatore di conventi, e padre spi- 
rituale della B. Luchina da Soncino. 
Ambidue gran predicatori , scorsero 
l'Italia, e molti trassero a vera peni- 
tenza. Insidiato nella vita il B. Rai- 
mondo prima di navigare da Genova 
a Pisa ricorse a Maria vergine, e nel 
recitarle VAve Marianna la sua vo- 
ce , clie disse : non temere, che io son 
teco: ti difenderò yben puoi star sicu- 
ro. Ed il B. Matteo, navigando da Pisa 
a Genova, fu da' corsari fatto schia- 
vo con tutti di sua galera: ma veden- 
do il capitano la sua faccia circonda- 
ta di luce gli diede libertà. Non la 
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volle il Beato, se prima non si dava ad 
una fanciulla, ed alla di lei madre, 
che in pericolo dell' onore vedeva. 
Stupito il corsaro a tùtti restituì col- 
la galera la libertà. Morì il B. Rai- 
mondo nel 1399, ed il B. Matteo nel 
1470, ed ogni anno per indulto apo- 
stolico si celebra nel suo convento la 
festa con messa, ed officio; e Bene- 
detto XIV concesse poi tale facoltà a 
tutto l'Ordine de 5 Predicatori. 

Lo zelo dell 1 altrui salute impegna 
Maria a difendere la propria. 



O Beati, e servi divotissimi di Ma- 
ria, Raimondo, e Matteo, impetra- 
temi da sì potente Signora, che in 
vita, ed in morte sia sempre difeso 
daffl' infernali corsari. 



Preghiera. 




\ 
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Z?. Angiolo Accìajoli. 

Angiolo più di fatti, che di nome 
fu il B. P. Acciajoli, sì per la pu- 
rità de' costumi, e sottigliezza d'in- 
gegno, come per l'imprese gloriose 
che fece. Dalla Religione de' Predi- 
catori 5 che da giovanetto abbracciò, 
fu da Giovanni XXII innalzato al ve- 
scovato dell'Aquila, non avendo più 
che 2.5 anni. Forzato dalle pontifi- 
cie censure, accettò quella sede, e 
con tanta santità , prudenza, e giu- 
stizia la resse, che sino d'allora fu 
venerato per santo. Insorta fiera ri- 
bellione tra' vassalli, e Roberto re di 
Napoli, egli coll'orazione e coll'ope- 
ra sua l' estinse. Trasferito da Cle- 
mente VI alla chiesa di Firenze, pa- 
cificò Ludovico re di Sicilia con Lu- 
dovico re d'Ungheria, e scosse il gio- 
go di Gualtieri duca d'Atene, che 
tiranneggiava l'istessa Firenze sua 
patria. Per la sua eroica carità fu 
acclamato il padre de' poveri, la con- 
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solazione degli afflitti, ed il rifugio 
degli orfani, e delle vedove. Final- 
mente instituito da Innocenzo VI 
vescovo, ed abbate di Montecassino, 
e dal re di Sicilia dichiarato can- 
celliere di quel regno, morì in Na- 
poli nel i357 e fu da tutti venerato 
per santo, come narra il Castiglio. 

L'essere mediatori fra Dio, e gli 
uomini è il carattere de 5 prelati. I 

* 

Preghiera. 

Clementissimo Signore, se non ho 
meriti da implorare la vostra mise- 
ricordia a favore degli uomini , al- 
meno non permettete che i miei de- 
meriti accendino il vostro sdegno 
contro di essi. 

Questo stesso ec. 
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B. Domenico da Valcrica. 

« 

» • 

Nell'anno domenicano si legge, che 
il B. Domenico da Valerica pre- 
dicando per molti anni in Bazas vi- 
cino a Narbona, riformò molti abusi, 
e trasse gran gente a vera penitenza . 
Tanto si compiacque della.. povertà , 
che d'altra coversazione non gode- 
va, che di quella de' poveri, de' quali 
si prese tutta la cura, sì nello spi- 
rituale come nel temporale. Infer- 
xno, non volle curarsi se non nel pub- 
blico loro spedale, nel quale da essi 
poveri assistito, mori Tanno 1260. 
ì)opo la sua morte si scoperse il 
gran tesoro di santità, che per umil- 
tà tenne sempre occulto ; perchè fe- 
ce miracoli senza numero , e sino col 
solamente baciar la terra del suo se- 
polcro restituiva incontanente la sa- 
nità agl'infermi. Avendo l'ospitalie- 
ra date per limosina le di lui scar- 
pe ad un pellegrino, ad ambidue 
egli comparve: ed avvisando questo. 
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riprese gravemente quella per la po- 
ca reverenza. JRestituille il pellegri- 
no, ed essa spaventa le rimandò al 
convento. Ed i religiosi con essejau- 
rarono varie, e gravi infermità. /7 
* Le reliquie de' santi devonsi con 
rispetto tenere, e con divozione ve- 
nerare : altrimenti la protezione si 
converte in castigo. 

» 

Preghiera. 

Se tanto si devono rispettare le 
reliquie de ? santi, quanto più si de- 
vono imitare le loro virtù? Mio Dio, 
fate che io in verità le imiti, per- 
chè eglino siano miei protettori. 

Questo stesso ec. 



» 4 « • 
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8. ' 
7 v . j5. Frumenzio , martire. 

Nobile, e di gran potenza fu nel 
secolo il B. Frumenzio , che di- 
sprezzate le ricchezze 5 e l'eredità 
paterna abbracciò con molto fervo- 
re la religione de' Predicatori. Colle 
virtù , ed esempii condusse molti 
all'acquisto della perfezione cristia- 
na, e si guadagnò un'alta stima di 
santità. Scorrevano in questo men- 
tre 1' Ungheria i Tartari , saccheg- 
giando, come nemici della santa fe- 
de ? le chiese , trucidando i fedeli , 
e mettendo a fuoco le loro sostan- 
ze : ma il Beato non volle, come al- 
tri, salvarsi colla fuga, affine di non 
lasciare quei cristiani in abbando- 
no con tanto grave pericolo delle 
anime loro : onde per incoraggirli a 
perseverare nella fede, e sostenere 
il martirio, amò meglio sagrificare in 
mezzo a loro sè stesso, e la propria 
vita. Il che successe nell'anno ia6a, 
poiché entrati a furia que' barbari, 
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in chiesa, nel mentre che il Beato 
colle braccia stese in croce avanti 
l'altare offerivasi ostia viva alla di- 
vina maestà, crudelmente l'uccisero. 

Non vi è contrassegno più certo 
d'una eroica santità, che soffrire per 
Iddio grandi travagli , e spargere il 
proprio sangue. 

Preghiera. 

Fate ancor di me , e del mio cole- 
po un'ostia viva, o Signore; ostia 
per mezzo della mortificazione 3 viva 
per mezzo della grazia, colla quale 
pervenire possa all'eterna vita beata» 

Questo stesso ec* 
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9. 

V. suor Francesca Vacchini. 

La ven. suor Francesca Vacchini da 
Viterbo sino dall' età di 4 anni 
prevenuta dalla grazia , pregava per 
i peccatori; e di 5, essendole caduto 
nel pozzo un anello d'oro, la sua 
serva, che era fattuchiera, le pro- 
mise farglielo riavere, se donare vo- 
leva l'anima sua al diavolo. Rispose 
con isdegno la bambina: Dio mi guar* 
di che dia V anima mia al demonio : 
e discacciò subito la rea femmina. 
Di 7 anni le fu da Maria santissima 
assegnato un altro angiolo, che le ser- 
vì di guida, e maestro: ed allora fe» 
ce voto di verginità perpetua. Dalla 
madre crudele, sempre perseguitata, 
sofferse sino alla morte calunnie , 
infamie, e battiture, senza mai la- 
mentarsi. Proibitole da' parenti il ve- 
stire l'abito di terziaria Domenica- 
na, ne fu vestita dalla beatissima 
Vergine. Orando in camera sola, 
v'entrò un giovane impudico : ma 
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comparsovi il suo angiolo 5 con una 
sola occhiata lo distese in terra mor- 
to. Ella di poi pregando per la di 
lui salute lo risuscitò : e quegli pen- 
tito andò a farsi religioso. Visse si- 
no air età di 19 anni in austeris siine 
penitenze ? ed assistita da Maria ver- 1 
gine mori Fanno 1609. Dopo il sua 
felice transito fece molti miracoli. : 
Chi ama la castità trova in Dio 
ogni difesa. 

1 

Preghiera. 

Deli ! mio Dio , se col solo invo- 
care il nome di questa vostra dilet- 
ta rimanevano liberi i suoi di voti 
dagli assalti del senso, concedetemi 
per i suoi meriti la vittoria di sì 
possente nemico. 

Questo stesso ec. 



» . * 
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San Ludovico Bertrando apostolo * 
e taumaturgo del nuovo mondo , 
sempre pianse pel timore, che ave* 
va de 'divini giudizj. Fattosi religioso 
de • Predicatori si macerò con aspris- 
«ime penitenze, e conservò sino alla 
morte F innocenza battesimale. Ac- 
ceso di divino zelo riprendeva i vizii 
senza rispetto veruno. Volendosi di 
ciò vendicare un cavaliere,tentò d'uc- 
ciderlo con una pistola. Il santo nel- 
l'atto di prendere fuoco Tarma, fece 
il segno della croce contro di essa, 
e in vece di scaricare la palla, in un 
crocefisso si convertì, ed il cavaliere 
si compunse. Passato poscia nelF In- 
die, bevve senza lesione il veleno, ed 
un'altra volta, che di nascosto gli fù 
dato, vomitò un serpente. Per opera 
d'un concubinario, l'assalì una rea 
femmina per farlo cadere, ma egli se 
ne fuggì in chiesa, e tanto si flagel- 
lò* che rinvolto nel proprio sangue 
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cadde tramortito : ed ecco S. Cateri- 
na vergine e martire, e S. Maria Mad- 
dalena, che scesero dal cielo , e per 
tre ore seco si trattennero consolan- 
dolo; il che veduto da que'concubi- 
narii, a penitenza si ridussero. Divo- 
tissimo del rosario, con esso sanò in- 
fermi, convertì peccatori, e risuscitò 
morti. Consumato dai lunghi trava- 
gli, e dalle asprissime penitenze, nel- 
l'età di anni 55 andò a godere l'eter- 
no premio nel cielo. Il Pontefice A- 
lessandro Vili l'annoverò nel cata- 
logo dei santi confessori. 

Chi opera virtuosamente, impegna 
Iddio in suo soccorso. 

- Preghiera. 

O S. Ludovico, che dalla divina 
provvidenza liberato foste dalla mor- 
te temporale, ed eterna; difendete- 
mi dal peccato , ed impetratemi ima 
morte santa. 

Questo stesso ec. 

* * » * * * * ! ■ . . 
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II. 

Beato Giacomo Alemanno. 

Nativo d'Ulma, e di condizione 
soldato fu il beato Giacomo , che 
con prodigio della divina provviden- 
za mantenendosi tra i pericoli di 
quella professione colla stola della 
grazia battesimale, fu chiamato al- 
l'ordine de' Predicatori, e vestì l'a- 
bito di converso in Bologna. In que- 
sto stato obbedientissimo ad ogni mi- 
nima sua regola, tanto Iddio si com- 
piacque della sua puntualità, che con 
replicati miracoli comprovò quanto 
gli fosse cara. Lucifero fremendo di 
rabbia contro tanta virtù, in varie 
guise prese a maltrattarlo, sino à 
batterlo, e strascinarlo con somma 
crudeltà: ma sempre il beato restò 
vittorioso, perchè Iddio mandavagli 
dal cielo gli angioli in sua difesa. 
Ebbe il dono de* miracoli, godè ratti, 
ed altissime contemplazioni: e dal 
suo volto, mentre orava, uscivano 
raggi P e splendori di luce immensa. 
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Dopo la sua morte , che occorse nel 
149 1 5 risuscitò un fanciullo; ed al- 
tre infinite grazie egli fece. Leone XII 
P. M. col consiglio della sacra con- 
gregazione dei Riti, T annoverò fra 
i beati confessori. 

Le grand 'imprese conciliano Pam- 
mirazione degli uomini : la puntuali- 
tà nelle cose piccole guadagna la 
stima, e l'amor d'Iddio. 

* 

^ Preghiera. 

Come mai farò cose grandi per voi, 
o mio Dio , se infedele vi sono nelle 
piccole? O beato Giacomo, impetra- 
temi grazia , che sappia imitar la vo- 
stra fedeltà, e puntualità anche nel- 
le cose piccole per così guadagnar- 
mi d'Iddio l'amore. 

Questo stesso ec. 
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12. 

Beato P almeno Eubino. 

Si narra dal Lopez (/?. 5. I. x« C. là.) 
che il beato Palmerio Eubino fu 
nobile di nascita, ed ammirabile nel* 
la santità: ed essendosi unito alla re- 
ligione de 'Predicatori spendeva mol- 
te ore negli esercizj delP orazione- 
Tutto il tempo che dal coro (a cui 
era indefesso) gli avanzava , l' occu- 

f>ava in visitare gl'infermi, conso- 
are gli afflitti, e predicare la divi- 
na parola con gran profitto delle ani- 
me. Essendo stato creato patriarca 
di Gerusalemme nella Palestina da 
Niccolò II , poco tempo stette in quel- 
la dignità: poiché vedendo d'aver 
perduta la solitudine della sua cella, 
supplicò con molte lagrime sua San- 
tità a sgavarlo di quel peso, per at- 
tendere unicamente agl'interessi del- 
l' anima sua, e del suo Ordine. Lo 
compiacque in parte il Papa, accet- 
tando la rinunzia del patriarcato; ma 
non volle, che ritirato vivesse sola- 
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216 OTTOBRE 
mente a sé stesso, ed alla sua reli- 
gione : onde occupatolo in affari mol- 
to gravi di santa chiesa , gli ordinò , 
che preferisse questi alle sue occu- 
pazioni private. Obbedì il beato, e! 
nell'anno medesimo 11178, se n'an- 
dò all'eterno premio. 

Il bene comune prevaler deve al 
particolare. 

Preghiera. 

» 

Indirizzate, o buon Gesù, il mio 
spirito per la strada di mezzo : sic- 
ché nè tralasci il bene comune , uè 
trascuri il mio personale : e per que- 
sta via, che è la più retta mi con- 
durrò alla celeste patria. 

Questo stesso ec 
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i3. 

Beata Maddalena da Trino. 

• - « 

Sino da fanciullina , promise a Dio 
con voto la sua verginità, la bea- 
ta Maddalena da Trino. Fattasi di 
poi terziaria de 'Predicatori visse con 
somma austerità. Continuo fu in lei 
il digiuno, ed il cilizio. Orava le not- 
ti intere, nelle quali sempre flagel- 
lavasi a sangue : ed il breve riposo 
era o sopra le tavole, o sopra la nuda 
terrà. Ebra di divino amore, senti- 
vi raro diletto in meditare la pas- 
sione; nè altro sulle labbra le sta- 
va, che il nome di Gesù. Ogni gior- 
no comunicavasi , ed ottenne da Dio 
quanto gli chiese. Fu prodigiosa nel 
convertire i peccatori, curare gl'in- 
fermi, e consolare gli afflitti. Percos- 
sa da uno scellerato con un fiero 
schiaffo, rispose: o benedetto Gesàl 
e genuflessa gli porse l'altra guan- 
cia, pronta a patir tutto per amor 
d'Iddio, e di santa chiesa. Crudel- 
mente strapazzala dal demonio , go- 
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dè il suo spirito diletti indicibili dal 
divino sposo ; il quale impresse nel 
suo corpo tutte le piaghe, che sof- 
ferse sul calvario. Visse senza grave 
peccato? e morì assistita dalla bea- 
tissima Vergine Tanno 1400. Portata 
alla sepoltura, comparve una splen- 
dida nuvola con quattro faci accese 
e dal suo corpo uscì celeste odore j 
fece molti miracoli, e risuscitò morti. 
Il pontefice Leone XII accordò a 
tutto l'Ordine de 5 Predicatori di ce- 
lebrare la messa eToffizioin di lei 
lode. 

Gode in terra un anticipato para* 
diso, chi a Dio tutto si dona. 



Staccatemi, o beata Maddalena, il 
cuore dagli affetti terreni , ed offe- 
ritelo a Gesù, a cui tutto lo dono, 
ed impetratemi la perseveranza nel 
suo servizio. 

Questo stesso ec* 



Preghiera. 
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4. • • 

Boato Ridolfo da Faenza. 

Insigne dottore delle leggi , canoni- 
co di Bologna, e rettor della chie- 
sa di san Niccolò alle Vigne era il 
beato Ridolfo Faentino, allorché do- 
nò il beato Reginaldo d'Orleans la 
sua chiesa per fondarvi il conven- 
to , e dalle sue mani vestì l'abito 
religioso. In questo stato tanto nelle 
virtù s'avvanzò, che il P. S. Dome- 
nico, avendolo sperimentato, lo e- 
lesse per suo confessore nel tempo 
che in Bologna fece la sua dimora ; 
e la notte lo ammetteva in chiesa 
a pernottare seco in orazione. Quan- 
to perciò s'accendesse Ridolfo nel 
divino amore non è facile il ridir- 
lo: e solamente le grazie che dal 
cielo ricevè poterono comprovarlo. 
Travagliato un giorno il Beato da 
gran pena per una turbolenza in- 
sorta in quel convento, gli compar- 
ve Gesù Cristo colla sua santissima 
Madre, e S. Niccolò di Bari, e lo con- 
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solarono, promettendogli, che il suo 
Ordine sarebbe sempre prosperato, 
perchè Maria vergine ne aveva, spe* 
cial cura. Nelle sue mani volle mo- 
rire il santo Patriarca , ed egli dopo 
4o anni di religione andò a tr ovario 
in cielo nel 1269. 

Non può non esser santo, chi de* 
santi gode la comunicazione , e la 
amicizia. 

Preghiera. 

Se chi ha un vero amico possie- 
de un gran tesoro 5 fate, mio Di# , 
che i miei amici siano i vostri santi, 
acciocché comunicandomi i loro sen- 
timenti praticare possa le loro virtù. 

Questo stesso ec. 

« 
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F. P. Giovanni d y Altamura. 

Mi t * 

Essendo gravida del V. P. Giovanni 
Ricciardi d'Altamura la sua geni- 
trice, le comparve S. Giuseppe, e le 
predisse come il figlio sarebbe stato 
Domenicano : e perciò gli fu posto il 
nome di Giuseppe. Nato il bambi- 
no, apparve sopra la culla una stel- 
la, e cresciuto in età fu da Maria 
vergine mandato all'Ordine de 5 Pre- 
dicatori. Il superiore nell'atto di ve- 
stirlo esclamò : Joanncs est nomcn 
tuum, perchè così Iddio m'inspira. 
Era bene spesso rapito in estasi, in 
una delle quali gli disse la beatissi- 
ma Vergine : predica rosarium mcum, 
et in felici eris consortio filiorum meo- 
rum. Insidiando il demonio alla sua 
purità , instigò in diversi tempi due 
bellissime giovani, che fingendosi 
inferme, e chiamatolo per confes- 
sarsi, con modi sfacciatissimi tenta- 
ronlo alla colpa. La prima volta si 
liberò con dire tre volte : Deus in 
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adjutorium meum intende, lasciando 
quella, che era donzella, pentita, ed 
emendata: e la seconda, staccatosi 
a forza dalle mani della lasciva, che 
èra una nobile maritata , si gettò 
col volto, e colle mani sopra del 
fuoco acceso, dicendo: piuttosto che 
peccare, voglio bruciar vivo: nè mai 
s'alzò sinché quella non si penti. 

Se il combattere nelle occasioni 
è proprio della fortezza, il fuggirle 
è r effetto d'una più saggia pru- 
denza. t l4 

Preghiera. ,aif>j si * 

Mio Dio, cui è nota la mia fra- 
gilità, datemi ajuto per isfuggire si- 
mili incontri, e rendetemi j sempre 
più forte contro sì perversi nemici* 

Questo stesso ec. r , « : . . c t r 

• " • . *. \' r - • * .10 ■ 
t \ - :>> Uirie ». 
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36. 

!?• Maddalena da Nanguisacchi. 

* ■ * 

Figlia di martiri fu la B. Madda- 
lena da Nanguisacchi, che restata 
orfana fece voto di perpetua vergi- 
nità, e si ritirò in un deserto, ove 
si fece terziaria di S. Domenico. An- 
data di poi per istinto divino a pro- 
fessare la fede avanti il tiranno, e 
non cedendo nè a promesse , nè a 
minacce fu prima sospesa sulla cor- 
da 3 dipoi conficcatele tra l'unghie 
e la carne acutfe canne le fu con 
esse fatta raspare la terra. Indi ap- 
pesa pet piedi col capo dentro del- 
l' acqua, sovente l'immergevano sino 
all'ultimo respiro , insegandola a la- 
sciare la fede. Ma sempre più ella 
costante , le fu con un imbuto in 
bocca, per forza fatta bere tant'a- 
cqua, sino ad esserne ripiena come 
un' otre j di poi aggravata di pietre* 
e calpestata da' carnefici, le fecero 
con violenza uscire dal corpo l'acqua 
con sangue mescolata. Replicata più 
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volte tal crudeltà, fu appesa ad una 
forca col capo all' in giù entro una 
fossa, co 5 fianchi caricati di gravis- 
simi pesi : ed in questo martirio but- 
tando sangue dagli occhi, dal naso, 
dalla: bocca , e dagli orecchi visse 
14 giorni senza cibo veruno , e sem- 
pre cantando lodi divine. Finalmen- 
te sciolta dalla forca, e gettata nel- 
la fossa con doppia corona di ver* 

f ine , e di martire, morì affogata nel- 
5 acqua Vanno i634- 
Alla vittoria segue la corona. 

Preghiera. 

♦ Datemi forza, o sommo Iddio, di 
vincere i miei nemici per riportar- 
ne la corona de' santi. 
Questo stesso ec. 
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i7. 

. B. Alberto da Brescia. 

Il B. Alberto da Brescia (come nar- 
ra il Piò ) seguitò non meno la re- 
ligione , che le vestigia di S. Tom- 
maso d'Aquino. Studiando avidamen- 
te la sua dottrina, ne divenne acer- 
rimo difensore, ed imitando le sue 
azioni , fu un tersissimo specchio di 
tutte le virtù religiose. Morto il san- 
to suo maestro, pregò Iddio, che gli 
manifestasse la di lui gloria : ed oran- 
do una volta con maggior divozio- 
ne si vide davanti due personaggi , 
che co' loro splendori riempivano di 
luce tutta la chiesa. Uno di essi era 
vestito ponteficalmente, e l'altro da 
religioso di S. Domenico con una 
cappa tempestata digioje,e con una 
collana d'oro al collo, da cui pen- 
deva una pietra d'inestimabil valore. 
Richiesegh il beato chi fossero, e 
quegli vestito da vescovo rispose : io 
sono Agostino dottor della Chiesa, e 
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questi è Tommaso d'Aquino, che 
sempre seguitò la mia dottrina. Egli 
mi precede per conto della puintà 
verginale, ed io avanzo lui nella di- 
gnità vescovile, del rimanente siamo 
uguali in gloria. Visse dipoi Alber- 
to fino ai 1314, e si rese illustre per 
grazie, e miarcoli. 

Chi seguita la dottrina , e le vir- 
tù de' santi sarà partecipe della loro 
gloria. 

Preghiera. 

Non permettete, mio Dio, che mai 
mi slontani dalla dottrina, e dalle 
Virtù di questi due grandi santi Ago- 
stino, e Tommaso; perchè studian- 
do in loro apprenderò la strada del 

paradiso. 
Questo «tesso ec. 
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18. 

B. Enrico de Calstres. 

« 

Uno de'più favoriti della beatissima 
Vergine che abbia avuto l'Orri- 
de' Predicatori ò stato il B. Enrico 
de Calstres. Comparendogli sovente 
la sovrana signora l'illuminava , ed 
ammaestrava in tutte le occorrenze, 
perchè sempre facesse la volontà del 
suo Figliuolo. Gli dichiarava i difet- 
ti, di cui confessar si doveva; lo prov- 
vedeva nelle sue indigenze; e rive- 
lava gli Io stato de' peccatori perchè 
li riducesse a penitenza, Lo con- 
solava afflitto, lo curava infermo, e 
lo difendeva dal demonio, persegui- 
tato. Una volta lo assalì il maligno 
in sembianza di vaghissima giovinet- 
ta , che sul principio non conosciuta 
adoperò ogni arte per farlo cadere: 
ma dipoi scoperto, restò vinto, e con- 
fuso : di che volendosene vendicare, 
tornò di lì a poco con un esercito 
di larve infernali, e trovandosi il 
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beato oppresso da un grave malore, 
fu per essere da quello afferrato, e 
strascinato nell' abisso : ma invocata 
Maria santissima subito v'accorse, e 
lo liberò dall' assalto. Alla fine river 
latagli dalla Madre d'Iddio l'ora del- 
la morte nelle proprie di lei mani 
consegnò il suo spirito intorno all' 
anno 1340. 

Così sono privilegiati i veri devoti 
di Maria sempre vergine. 

Pregliiera* 

Insegnatemi , o beato Enrico , la 
maniera di amare auesta gran Ma- 
dre d'Iddio per godere de' suoi fa- 
vori in vita , e della sua protezione 
in morte. 

Questo «tesso ec. 
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Ven. suor Agnese di Gesìu 

■ 

Nella città di Ptiij m Frantela na- 
cque la yen. M. ^uor Agnese di 
Gesù , jche pervenuta air età di cin- 
que aim i fece voto di non maritar- 
si* Soipresa 3n «questa età da un la- 
scivo per farle ingiuria, -si precipitò 
al basso d'una .scala ben alta, per 
conservarsi illibata. In età di sei in 
sette anni fece voto assoluto di ver- 
gila 7 si cinse le reni con catena di 
ferro, e chiedendo il modo d'amare 
Iddio, si diede all' orazione mentale 
nella quale perseverava per cinque 
.continue ore , con un -legno sulle 
spalle sì grave, che appena alzar si 
poteva da terra; e ciò per meglio 
contemplare l'appassionato suo Si- 
gnore- JDiS anni si comunicò la pri- 
ma volta , e coli' età crescendo nel 
divino amore fu per più. settimane 
comunicata per mano degli angioli. 
Proibitole ciò , per prova, dal con- 
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fessore, e venuto l'angelo per comu* 
uicarla, ella si getto col volto sul 
pavimento, e protestassi, che non 
si sarebbe mai alzata , se egli colP 
ostia partito non si fosse, lu premio 
di tanta obbedienza il Signore con 
un dardo le ferì il cuore, come a 
S* Teresa, Così cominciò Ja snaoar* 
riera questa «eratina, che dipoi fat« 
tasi Domenicana arrivi» a santità ai 
eminente, che si tratto in Roma U 
di lei beatificazione. 
Beato chi presto & Dio ai dona* 

Preghiera. 

Deh! mio Dio, benché tardi, ae« 
cettate l'offerta del mio cuore , e non 
permettete, che mai più ritorni all' 
uso delle mie colpe. 



Digitized by Google 



OTTOBRE 



231 



20. 

B. Bernardo da -Garriga. 

Del B- Bernardo da Carri ga, fran- 
cese, narrano il P5o f ed il Ca- 
sliglio, che fu compagno del padre 
S. T)omemco viaggi d'Italia, «e di 
Spagna, e della sea conversatone 
apprese la pratica di cpielle eroiche 
nrlu, nelle quali ii sa«to Patriarca 

s'esercitava* Piangeva di continuo le 
sue colpe, e cosi dirottamente , che 
Hstesso padre S. Domenico ne ri- 
mase attonito; e fa forzato di co- 
mandargli j che non più piangesse 
le sue, ma le alimi colpe. Obbedì 
Bertrando, e cangiò la cagione, ma 
non le lagrime. Celebrava ogni gior- 
no con molta divozione, e sempre 
pe'vivi* Ricercato perchè non cele* 
trasse aneli e pe' morti : rispose che 
le anime del purgatorio erano in ista- 
to di salute, non così i peccatori- 
Ma Iddio per fargli conoscere la ne- 
cessità di quelle anime ^ permise ^ 
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21. 

B. Pietro Cappucci. 

Non men ricco di virtù , che illu- 
stre pe' miracoli , e ripieno di 
spirito profetico fu il B. Pietro Cap- 
pucci; onde s'acquistò tutta la ve- 
nerazione della città di Cortona , in 
cui ricevuto l'abito de 1 Predicatori 
visse, e morì. Ma la sua umiltà fu 
così profonda, che stimandosi del 
tutto inutile nella casa del Signore 
attese di continuo al ministero umi- 
le, e faticoso di cercare l'elemosine 
pel necessario mantenimento de' re- 
ligiosi. Un gentiluomo, cui il bea- 
to chiese un poco dì vino in tempo 
delle vendemmie , glie lo negò con 
falsi pretesti d'averlo venduto* an- 
dati in appresso insieme in cantina 
trovò in castigo della menzogna , e 
della sua durezza le botti vuote, 

Suando che poco prima eran piene. 
l tanto prodigio riconosciuta la col- 
pa chiese il gentiluomo inginotchip- 
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ni perdono al beato : ed egli dande 
la sua benedizione le riemptè d'otti- 
mo vino* Fu devotissimo di S. Or- 
sola , e delle sue compagne , ed in 
questo giorno passò in loro compa- 

?nia alfa gloria eterna , intorno al 
444. Nel Pontificato di Pio VII 
fu annoverato fra i beati confessori» 
Co 1 sa a ti non bisogna scherzare > 
e molto meno mentire- 

Preghiera. 

O beato Pietro, che prima di mo- 
rire prometteste di sempre assistere 
a'vostri devoti, impetratemi lo spi- 
rito della verità , con cui vinca quel- 
io della menzogna , per [rendermi 
più degno della gloria eterna. 

Questo stesso ec. . . 
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22. 

Ven. P. Francesco Or selli* ' • 

Nel libro delle vite de' beati Do- 
menicani di Forlì del P. Me- 
renda, si fa menzione del ven. padre 
Francesco Orselli , il di cui sacro 
corpo sta sollevato da terra per de* 
creto della Sacra congregazione nel- 
la cappella del beato Giacomo Salo- 
raonio in detta città. Fu egli di gran- 
de austerità, e di orazione continua, 
e di quotidiano digiuno. Quando §i 
fece religioso non volle dalla sua no- 
bilissima casa livello alcuno; ma fat- 
ta poi la professione e portatosi da' 
suoi parenti , dimandò loro la sua 
porzione , che non aveva avuta ed 
essendogli risposto ebe sarebbe stato 
soddisfatto, egli andò in una stanza, 
ove era un di voto crocetisso, e pre- 
solo in mano , questa è , disse , la 
mìa porzione , e seco portollo al con- 
vento, chiamandolo di poi Tunica 
porzione della sua eredità. Da que- 
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sto crocefisso gli fu più volte parla- 
to, e seco trattenendosi in continui 
colloquj apprese l'alte lezioni di tut- 
te quelle virtù, che lo condussero 
ad una morte preziosa Tanno 1605. 
Dopo la quale in premio della sua 
angelica purità usciva dal suo corpo 
uix x maraviglipso odore. 

È ben avaro quel cuore , cui non 
basta il crocefisso. 

* • 

Preghiera. 

► 

Se voi , mio bene crocefisso , non 
bastate a contentare le mie brame, 
è segno che ancora sono tutto mon- 
dano : staccatemi dunque dalle crea- 
ture , perchè in voi solo trovi ogni 
ricchezza , ed ogni bene. 

Questo stesso ec. 



Digitized by GooqI 



OTTOARE 237 



2 3. 

B. Alberto da Fìancherberch. 

Figliuola unico del conte di Flan- 
cherberck nelF Hassia fu il bea- 
to Alberto, il quale allevato insie- 
me con S. Ludovico re di Francia 
in Parigi , chiese più volte al beato 
Giordano dell' Ordine de' Predicato- 
ri il santo abito : ma per essere fi- 
glio unico non fu esaudito. Richia- 
mato in età di 16 anni al governo 
de' suoi stati , si protestò avanti il 
B. Giordano, che se non lo riceve- 
va nel!' ordine, lasciava sopra la di 
lui coscienza Tesi to della sua salute. 
Fu perciò incontanente vestito reli- 
gioso. Muovendoseli i contro i suoi 
parenti , sostenne eia un suo zio ar- 
cidiacono un fiero assalto , di cui 
ne riportò più glorioso il trionfo; 
poiché rappresentandogli lo zio al 
vivo la somma afflizione della ma- 
dre, rion meno che la propria, per 
cui sentivano morirsi, egli rivolta- 
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losi ad un crocefisso che aveva da* 
lati la beata Vergine, e S. Giovan- 
ni , rispose : questo Cristo , benché 
potesse, se voleva , consolare la Ma- 
dre trafitta , ed il suo cugino Gio- 
vanni afflittissimo , con iscendere 
dalla croce , non lo fece , ma per- 
severò sino alla morte : così io , im- 
mobile persevererò sino alla morte 
nella religione, Così convinse lo zio, 
e lo tirò all' istessa religione. Fiori- 
va circa Tanno 1261. > 

Non v'ha riparo più forte contro 
i nostri nemici dell' esempio del cro- 
cefisso. Cavai. Gali. Dom. t* 1. 

Preghiera. 

Datemi forza , mio Redentore, di 
appigliarmi al vostro esempio ? affim- 
ene de' miei nemici riporti più glo* 
rioso il trionfo. 

Questo stesso ce. 
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24. 

B. Giovanni Taulero* 

Volava per tutta la Germania la 
fama di Giovanni Taulero dell' 
Ordine de' Predicatori , come uomo 
nella dottrina, ed eloquenza il più 
celebre, che avesse quel secolo: ma 
niente si rendeva grato a Dio , e per- 
chè andava gonfio di superbia , e 

[>erchè nutriva affetti non dovuti al- 
e creature. Volendolo Iddio per sua 
misericordia richiamare al suo cuo- 
re gli mandò un povero laico, igno- 
rante in f verità delle scienze monda- 
ne , ma ripieno di sapienza divina. 
Questi dopo d aver sentite le sue pre- 
diche, presa con lui confidenza lo 

Eregò, che facesse una predica , nel- 
t quale insegnasse la maniera di 
pervenire al più supremo grado di 
perfezione , cui pervenir possa in 
questo mondo umana creatura. La 
fece Giovanni con profondissima dot- 
trina, e con applauso sommo. Ed il 
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Laico mendico , prese da ciò occa- 
sione di fargli conoscere lo stato mi- 
serabile dell' anima sua : polche con- 
ducendo una vita tutta opposta alla 
dottrina, che insegnava , uon aveva 
scusa di sua dannazione. Conche si 
convertì Taulero, e pervenne a tan- 
ta santità , che meritò di volo andar- 
sene al paradiso Tanno 1353. 

Iddio comunica la sua sapienza 

agli umili , non a' superbi. 

« • - « ... 

Preghiera. 

■ 

Deh ! padre delle misericordie , 
concedetemi una grazia simile a quel- 
la del beato Taulero ; confondete la 
mia superbia in questo mondo , pri- 
ma che condannata sia nell' altro. 

Questo stesso ec. 



V 
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20. 

B. Robaldo tV Albigariia. 

Si narra dal Razzi , e dal Piò , che 
il B. Robaldo d'Albigania, Mila- 
nese prese l'abito in Bologna dalle 
mani del padre S. Domenico. Dive- 
nuto indefesso persecutore degli em- 
pii fece gran frutto in Milano, ove 
fondò il convento di S. Eustorgio* 
Sembrava Pistessa carità, e tanta era 
l'autorità del suo spirito, che a suo 
piacere volgeva gli animi altrui. Pre- 
valse molto in sedar litigj , e risse, 
e comandando ad un ostinato gio- 
vane (che non volea perdonar al suo 
nemico) nel nome di Gesù, che pri- 
ma che da lui si movesse^ gli con- 
cedesse la pace, ei non potè muovere 
un passo aa quel luogo, lino a che 
non l'ebbe obbedito. Fingendosi in- 
fermo un eretico, e chiedendogli per 
beffe, che colla croce lo segnasse, 
e guarisse: prego Iddio (rispose), 
che se hai la febbre, te ne liberi; 
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se no , t(* la mandi : onde subito gli 
venne una gran febbre, e tanto gli 
durò, sinché abjurata l'eresia, con- 
fessati i peccati, e chiesto perdono 
ai Beato, non gli fu dal medesimo 
levata. Fiorì egli circa al 1220, Le in- 
fermità vengono sovente in castigo 
delle colpe. 

Beato chi da' mali del corpo sa ri- 
portarne la salute dell'anima. 

Preghiera* 

Fatemi conoscere , mio Dio, la ca- 
gione delle mie infermità per dete- 
starla; e datemi ajuto, che purifi- 
cata in esse V anima mia , più degna 
si renda della vostra santa grazia. 

Questo stesso ec. 



Digitiz^l --^^ 



OTTOBRE 



26. 

Beato Enrico di ^Colonia, 
primo di questo nome. 

LI innocenza, e la carità del bea- 
to Enrico di Colonia, primo di 
questo nome, lo resero sino dalla 
gioventù molto grato a Dio. Ebbe 
uno zio, che quantunque soldato , 
molto temeva il Signore, ed essen- 
do morto, gli comparve, imponen- 
dogli, che s'arruolasse alla crociata , 
e passasse in Palestina in suffragio 
dell'anima sua, che si trovava in 
purgatorio molto tormentata: dopo 
di che andasse in Parigi, ed abbrac- 
ciasse la religione de'Predicatori. Ob- 
bedì Enrico, ed andò con la crocia- 
ta in terra santa. Indi ritornato, e 
fattosi religioso, condusse una vita 
molto penitente, ed austera, con che 
meritò per l'anima di suo zio la li- 
berazione dal purgatorio. Applica- 
tosi alla predicazione fu tale, e tan- 
to il frutto che fece, che attesta il 
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B. Tommaso Cantipratano, non es- 
servi stato uomo al mondo, che com- 

§ render lo potesse. Fu carissimo a 
. Ludovico re di Francia, e per sua 
opera furono ritirati dagli ebrei tut- 
ti i libri del Talmud, e pubblica- 
mente abbruciati. E da per tutto 
operando miracoli se n'andò al cie- 
lo intorno al 1269. 

Beato chi da giovanetto comincia 
a portare il giogo della legge divi- 
na; sarà caro a Dio, e grato agli 
uomini. 

Preghiera. 

Inclinate il mio cuore, o Dio, alla 
vostra divina legge, e ritiratelo dal- 
le yanità del mondo, perchè degno 
sia della vostra misericordia* 

Questo stesso ec. 
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B. Antonia da Brescia. 

Specchio d'umiltà, e di pazienza 
fu la beata Antonia da JBrescia , 
Domenicana. Mandata a riformare il 
monastero delie Martiri di Ferrara , 
ed eletta di quello priora, dopo un 
ottimo governo fu da certe maligne 
calunniata di coJpe assai gravi ap- 
presso de' superiori. Per lo che de- 
posta dall'ufficio, e condannata a te- 
ner l'ultimo luogo sotto le conver- 
se, nèsi discolpo, nè profferì il mi- 
nimo lamento. Volle Iddio premiare 
tanta umiltà, e pazienza: che però 
ritrovandosi inferma la notte del san- 
to natale, mentre le religiose erano 
in coro, si pose a contemplare quel* 
l'amoroso mistero : e disfacendosi tut- 
ta in tenerissimi affetti fu dal santo 
bambino così consolata: se le acce- 
se nel cuore un fuoco divino, e co* 
inimicandosi al corpo l'eterna luce, 
divenne il suo volto splendido come 
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un sole. Vennero dopo le monache, 
c furono testimonj ai tanto prodi- 
gio. Andò alle celesti nozze Tan- 
no 1 507, ed appena spirata guarì un' 
inferma, cui promesso aveva, che al 
primo ingresso in cielo l'averebbc 
sanata. 

Chi del verbo incarnato soffre le 
persecuzioni, godrà ancora le delizie* 

- 

Preghiera* 

O santissimo bambino Gesù, se la 
notte del vostro natale è piena di 
delizie, e di luce, non permettete, 
che per le mie impazienze si con- 
verta in notte di tenebre, e di scon- 
forto. h 

Questo stesso ec. 4 

- 

t 

» 

* 

% m ■ 

* 



OTTOBRE 247 

- - . • 

28. 

J?. Tommaso Tommaselli. 

11 beato Tommaso Tommaselli, na- 
tivo di Perugia, fu (come dice il 
Razzi, de BB. Ord.) un religioso, 
che la santità, e V erudizione Io re- 
sero ugualmente ammirabile. Ebbe 
verso dei prossimo un cuor teneris- 
simo, e colle sue dolci maniere si 
guadagnò la stima di tutti. Tutto 
all'opposto si portò a ri sguardo del 
suo corpo: poiché lo spìrito della 
carità, e della mortificazione, di cui 
Dio ripieno l'aveva, gli fece abbrac- 
ciare penitenze, ed austerità rigoro- 
sissime. Fu discepolo di S. Tommaso 
d'Aquino, e vivendo con una gran 

S>urita, ed innocenza di vita ebbe 
a Dio il dono della profezia, e la 
grazia de' miracoli, e ne riportò in 
cielo il premio de' giusti Tanno 1270. 
Fu sepolto in Perugia, e dopo qual- 
che anno fu il suo corpo trasferito 
in luogo più onorevole: ed al pre- 



248 OTTOBRE 
sente riposa dentro un bel sepolcro 
di marmo insieme col beato Nicco- 
lò di Giovenazzo. 

La carità fa, che Iddio sia tutto 
nostro, e noi vicendevolmente tutti 
d'Iddio. 

Preghiera* 

O Dio di carità infinita, e quan- 
do comincerò da vero ad amarvi? 
Deh ! non mi rigettate dal vostro se- 
no, mentre propongo di consacrar- 
vi tutto il mio amore. 

Questo stesso ec. 



* 
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B. Benvenuta hojani di Forlì. 

La B. Benvenuta nacque in Forlì da 
Corrado Bojani , da cui venne la 
nobilissima famiglia de'Bojani. Questa 
vergine cominciò fino dail* infanzia a 
dispregiare Tornato delle vesti, e i 
divertimenti di quell'età. Si ritirava 
sovente in un luogo rìmoto del suo 

f lardino ove poteva vedersi la chiesa 
i S. Maria, posta nella cima di un al* 
to monte, e quivi a tutti nascosta si 
tratteneva per molto ore in orazioni. 
Amò talmente la penitenza, che ol- 
tre le molte faticose genuflessioni, che 
quotidianamente faceva, portò sem- 
pre alle carni un irsuto cilizio, si cin- 
se strettamente di una funicella che 
internatasele, formò una penosa pia- 
ga, e avendo in seguito professato il 
terzo Ordine di S. Domenico, si asten- 
ne dal vino, e dalla carne, portò cinta 
lina catena, e praticò altre macerazio- 
ni, jn tal modo, che potè assoggettare 
in tutto la carne allo spirito. Fu arric- 
chita da Dio di singolari doni, e di . 
grazie particolari , tono a sollevarsi in 
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estasi ! sebbene non le mancassero per 
divina disposizione gravi infermità, da 
lei però con invitta pazienza sofferte. 
Ma venne finalmente quel fortunato 
giorno dalla divina provvidenza stabi- 
lito per chiamare questa innocente 
vergine alle beate sedi del paradiso: e 
dopo avere coli 1 apostolo bramato di 
essere disciolta da' lacci mortali per 
essere unita al celeste suo sposo G. C, 
ricevuti con somma divozione! SS* sa- 
gramene , rese lo spirito in mano del 
creatore il giorno 29 di Ottobre del-* 
l' anno 1292. Illustre fu f e glorioso il 
di lei sepolcro, avendolo decorato Id- 
dio dopo la di lei preziosa morte di 
molte grazie e miracoli, ottenendo per- 
ciò dal S. P. Clemente XIII di essere 
esaltata alFonore de\sacri altari. 

Preghiera* 
Mio Dio, tutta la forza di sostenere con 
ilarità le infermila, e travagli viene da voi. 

Siesta io vi dornaodo per ^intercessione 
ellaB. Benvenuta, a v<h diletta 5 accio io 
possa soffrendo con pazienza ogni avversità 
per amor vostro in terra, venga a godere la 
gloria dé'beau nel cielo Queslo&esso .ecu 
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29. 

B. Michele eia Pancrudo. 

Del B. Michele Lazzari da Pan- 
crudo Aragonese racconta il Piò, 
che osservava continuo silenzio , e 
sempre o mentalmente, o vocalmen- 
te orava. Quando parlava, discorre- 
va solamente d'Iddio, ma con tal gu« 
sto che il gaudio interno si trasfon- 
deva nel viso, Predicava con raro 
fervore, ed ardeva d'una ferventis- 
sima carità. Nell'atto di celebrare 
fu veduta risplendergli la faccia co- 
me un cristallo percosso da' raggi del 
sole, e nell'ottava della pentecoste 
fu osservato , che alzato da terra ven- 
ne ricoperto da una splendida nu- 
vola, restandogli il volto luminoso 
come il sole. Altra volta gli videro 
i religiosi una fiamma di fuoco so- 
pra del capo, che illuminava il co- 
ro. Infermo a morte, fu visitato dal 
suo Patriarca san Domenico, e da 
SS. Francesco, e Vincenzo Ferreri, 
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che seco al cielo lo condussero Tan- 
no 1602. Il suo corpo pe'molti mi- 
racoli fu trasferito in un onorevole 
sepolcro. 

Ecco gli effetti d'una santa ora- 
zione; T intelletto riluce come il so- 
le , ed il cuore arde di divino amore. 

Peeghiercu 

Chi mi concederà, o Signore, che 
impari a bene orare? Non v } è altri 
che voi, o divino maestro, perciò vi 
prego ad usarmi sì gran misericordia. 

Questo stesso ec. 
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3o. 

Beata Benvenuta d' Austria. 

Fin da gìovanetta promise a Gesù 
la sua verginità la beata Benve- 
nuta <T austria, e per custodirla die- 
desi ad aspre penitenze, vestendo di 
poi l'abito di terziaria Domenicana, 
incontratasi un giorno in un bam- 
bino di sovrumana bellezza, lo ri- 
chiese, se sapeva V Ave Maria; e 
rispondendo che sì, ancor egli l'i- 
stesso a lei dimandò, e volle che fos- 
se la prima a recitarla. Obbedì la 
beata, e giunta a quelle parole, et 
benediclus fructus etc lo sono (dis- 
se il bambino) questo benedetto frut- 
to: e disparve. Un* altra volta can- 
tando i suoi religiosi le stesse parole, 
vide la beatissima Vergine, che colla 
destra del suo figliolo li benediva. La 
notte del santo natale stando in chie- 
sa pregò Maria vergine, che le mo- 
strasse il suo figlio, come era appena 
nato, e tornata a casa lo trovò nella 
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suacelletta con Maria, e S. Giusep- 
pe. Questi, e molti altri favori rice- 
rè Benvenuta dal bambino Gesù, e 
dalla santissima Madre in premio del- 
la sua purità, e fervore: e braman- 
do d'andare al cielo fu esaudita ia 
questo dì dei 1292 operando Dio pe* 
suoi meriti molti miracoli» 

Le delizie di Gesù soao co' cuori 
semplici, e puri, 

- 

Proghiera* 

O santissimo bambino Gesù, per 
i meriti della beata Benvenuta con- 
cedetemi la santa purità, ed ogni 
volta che dirò, Bwedictus frucius 
veniris mi etc, datemi la vostra «ali- 
ta benedizione. 

Questo stesso ec. 



• • » 
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3r. 

B* Bernardo Polacco martire. 

Frutto nobilissimo della predica- 
zione di S. Giacinto fu il B. Ber- 
nardo di nazione polacco, il quale 
seguitando non meno la religione, 
che le virtù di quel grand* apostolo, 
fu il primo dell'Ordine de' Predica- 
tori, che fosse assunto alla dignità 
arcivescovile. Poiché Gregorio IX, 
intesa la fama della sua dottrina, ze- 
lo, e prudenza, lo creò arcivescovo 
d'Alicia, città allora primaria della 
Russia, unita al regno di Polonia. 
Con tutto il fervore del suo spirito 
apostolico s* applicò il santo arcive- 
scovo non solo a pascere colle pre- 
diche, e cogli esempii il suo greg- 
ge; ma ancora a distruggere F'ido- 
atria , e convertire i Tartari alla 
santa fede, de' quali molti si conver- 
tirono, e furono da esso battezzati. 
In questo mentre rivoltatagli con- 
tro quella barbara nazione, lo pre- 
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se, crudelmente c maltrattollo. Ma 
egli perseverando costante nell 1 unio- 
ne con Cristo, fu finalmente segato 
per lo mezzo , ed involto nel proprio 
sangue fu gettato ad arder nel fuo- 
co, Panno 1240. 

Chi è forte nella fede, trionfa dei 
suoi nemici. 

Preghiera. 

Rendetemi , o Signore, forte, e co- 
stante nella santa lede, perchè vin- 
cendo in vita, ed iu morte i miei 
nemici, possa un giovuo trionfare 
cogli angioli. 

Questo steaso ec. 
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NOVEMBRE 

GlORKO I. 

Beato Corradino da Brescia. 

Ribellatasi Bologna alla santa Chie- 
sa, Martino V la cinse di forte 
assedio, e fulminolle contro V eccle- 
siastiche censure; ma non trovando- 
si chi ardisse entrar dentro con esse 
e pubblicarle, il beato Corradino, 
che più volte aveva rimproverato ai 
Bolognesi la lor contumacia, acceso 
di desiderio di dar la vita per la san- 
ta Chiesa salì a cavallo, ed andato 
al campo del legato pontificio si fe- 
ce consegnare la bolla dell' interdet- 
to, ed appesala ad una lancia entrò 
con essa in città, pubblicandola ad 
alta voce nel mezzo della piazza. Fu 
perciò carcerato , e destinato alla 
morte, dalla quale fu assoluto per 
la sua gran santità. Ma non cessan- 
do di predicare contro l 5 ostinazione 
de' capi, di nuovo messo in prigio- 
ne, fu condannato a morirvi di fame. 

9 



■ 
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Dopo molti giorni creduto già morto, 
fu trovato vivo, ed in aria sollevato 
orando , pel che fu liberato. Ricusò 
la porpora, e predisse la sua morte 
occorsa in questo dk del 14^9. Dopo 
risuscitò un morto, e molti altri mi- 
racoli fece. 

Lo zelo dell'onore d'Iddio deve 
prevalere ad ogn' interesse del mon- 
do, e della vita medesima. 

Preghiera. ri 

O beato Gorradino, che in premio 
del vostro zelo foste miracolosamen- 
te dalla morte temporale preserva- 
to, impetratemi grazia, che sempre 
io zeli T onore d'Iddio, e della sua 
diletta sposa, affinchè preservato sia 
dalla morte eterna. - » 

Questo stesso ec. 1 . " 
« » - * 

1 ■ ' * 
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- 

a. 

" Beata Angiola Tolomeu 

Per far concetto delle pene, che i 
fedeli defonti soffrono ne] purga- 
torio sarà molto a proposito la vita 
della beata Angiola Tolomei. Questa 
per consiglio del beato Giovanni Bat- 
tista suo fratello, con voto di vergi- 
nità si consacrò a Dio nel terz 5 Or- 
dine de* Predicatori. Poco avanti di 
morire vide in ispirito il luogo de- 
stinatole nel purgatorio, a cagione 
di certi difettucci non bene purgati. 
Indi morì, e portata alla sepoltura, 
fu nel mezzo della strada dal beato 
suo fratello risuscitata. Diedesi tan- 
tosto a sì aspra penitenza, che il so- 
lamente considerarla faceva inorri- 
dire. Oltre a'cilizii, catene, digiu- 
ni, e flagelli , gettavasi di mezz' in- 
verno nell'acqua gelata, indi pone- 
vasi per qualche tempo nelle fiam- 
me accese. Divenne perciò il suo cor- 
po tutta una piaga, e diceva esser 
tutto questo un niente rispetto alle 
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pene che nel purgatorio vedute, e 
provate aveva : onde per fuggire la 
compassione degli uomini si nascose 
nelle caverne de 5 deserti, ove più cru- 
delmente castiga vasi. Così purificato 
per più anni il suo spirito se ne voIq 
al cielo nel i3oo. ;:. 

Pur troppo è vero, che la minima 
pena del purgatorio è senza pari mag- 
giore di qualsivoglia pena del mondo. 

Preghiera. > 

■ 

Non permettete, mio Dio, che io 
aspetti a purgare le mie colpe dopo 
morte: e concedetemi, che più com- 
passionevole io sia verso delle anime 
purganti, per cui v'offerisco tutto il 
merito , che acquistar possa in que- 
sto mese. 

Questo stesso ec. 
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„ 3. . .. 

Beato Martino de Porres. 

Padre del B. Martino De Porres fu 
D. Giovanni cavaliere dell'Ordine 
di Alcantara 9 e la madre fu Anna Ve- 
iasquez^mora. Benché egli nascesse al 
mondo da tanto dispari nozze, e di a- 
spetto mulatto, che disgradevole il re- 
se agli occhi del genitore,non per que- 
sto lasciò di divenire un prodigio mi- 
racoloso della divina grazia. Abban- 
donato dal medesimo genitore che di 
lui vergognavasi, fu aocolto dal Padre 
delle misericordie che chiamatolo al 
terz' Ordine de 'Predicatori, tanto in 
esso crebbe in santità e miracoli, che 
divenne il taumaturgo del mondo 
touovo. Sette ore del giorno spendeva 
in orazione, flagellandosi a sangue tre 
volte per notte,e sempre digiunava in 
pane ed acqua. Sostentava di pure ele- 
mosine 160 famigli e, alle quali dispen- 
sava in ogni settimana 4°° pezze, che 
Radunava di limo si ne. Partecipò in 
questa vita le quattro doti de" corpi 
gloriosi, risuscitò morti, e fece infiniti 
altri miracoli.Gli die' V Altissimo am* 
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mirabil potere sopra le varie specie 
degli animali,e lo rese celebre nonché 
iieir America in Europa ancora, per 
quell'assoluto dominio soprala razza 
infesta de' topi, onde a un di lui cen- 
no, mentre era in vita, o esposta che 
venisse la di lui immagine, poiché 
al cielo volò, cessasse immantinente 
quella specie di animali dair essere 
alle campagne, ed alle cittadinesche 
abitazioni nociva- Contuttociò fu si 
grande la sua umiltà, che trovandosi 
il priore del suo convento aggravato 
dai debiti gli si offerse ad essere quale 
«chiavo venduto in sollievo delle di 
lui necessità. Mori vergine Tan. 1639 
manifestando Iddio la sua gloria con 
molti miracoli.Nel 1837 Gregorio XVI 
lo ascrisse nel catalogo dei beati. 
Dio non è accettatorc di persone: chi bene 
fa, bene trova. 

, ^ Preghiera. 

Il paradiso non e fatto per chi è nato be- 
ne, ma per chi ben vive. Che mi gioverà Si- 
gnore, Tessere nato di parenti onorati, se 
non sono nel numero de' vostri figli ? Con- 
cedetemi , che viva, e muoja colla vostra 
grazia per conseguir l'eterna gloria. 

Questo stesso ec. 
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4» 

Beato Giovanni Teutonico* 

Essendo il beato Giovanni in età 
di io anni gli fu rivelato che do- 
veva essere religioso di un nuovo 0j>- 
dine. Applicatosi perciò agli studii, 
divenne celebre nelle leggi , e ver- 
satissimo nelle lingue greca, latina, 
francese, ed italiana. Riportò grandi 
favori nella corte di Federico Impe- 
ratore. Ma ricordevole della rivela- 
zione, calpestò l'aure del secolo, ed 
in età di quarant'anni vesti l'abito 
religioso in Bologna dalle mani del 
padre san Domenico l'anno iaao. Pas- 
sato di poi a Roma fu cappellano, 
e penitenziere del Papa^ e da Gre- 
gorio IX fu prima mandato compa- 
gno de' legati Cardinali in Germania, 
ed in Ungheria, e dopo fu creato 
primo vescovo latino di Bosna. Ri- 
nunziata dopo qualche anno la chie- 
sa, ritornò come un novizio alla Re- 
ligione, ove fu eletto provinciale di 
Lombardia, ed indi generale dell'Or* 
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libidini, gli fu da esso per vendetta 
introdotta in cella una rea femmina, 
e postosi in aguato a vederne il suc- 
cesso , vide che con un orribile guan- 
ciata la discacciò di camera. Onora- 
to da 5 miracoli mori Tanno ia5a. 

Non v' è forza che possa contro la 
protezione del cielo. 

Preghiera. 

O beato Giovanni, che fuggendo gli 
onori del mondo incontraste gli ap- 
plausi del cielo, impetratemi la di- 
vina protezione, affinchè superar pos^ 
sa in vita, ed in morte il comune 
nemico. 

Questo stesso ec. 



* 
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5. 

B. Niccolò da Ravenna. 

Ricevuto che ebbe l'abito de' Pre* 
dicatori il B. Niccolò da Ravenna, 
tanto crebbe nel divino amore , che 
ricevè da Gesù Cristo le sacre stim- 
mate. In ogni luogo,eper ogni leggera 
occasione, che gli si offerisse, veni- 
va rapito in estasi. Era devotissimo 
della passione di Cristo. Predicando 
un venerdì santo , quando fu alla 
crocefissione del Signore, rimase ra- 
pito in estasi elevato sopra il pul- 
pito colle braccia stese in forma di 
crocefisso, freddo, senza senso come 
se fosse morto, sentendosi fra tanto 
dall' udienza una gran commozione 
dentro le sue viscere. Nel celebrare 
la santa messa era sovente innalzato 
da terra, circondato da immensa lu- 
ce, e coronato di raggi: ed una vol- 
ta da quella luce si sentì una voce, 
che disse : hic est filius rneus dìlcctus. 
Morì nel 1898, e dopo morte gli fu 
levato da dosso un cilizio , in cui 
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eranvi incastrate cinque croci pie- 
ne d'acute punte, immerse nella car- 
ne, e gli comparvero visibili le stim- 
mate, che in vita tenute aveva na- 
scoste agli occhi altrui. 

Chi ama la croce, è figlio d'Iddio, 
e coerede di Cristo. 



Preghiera, 



• La croce, e le stimmate di Gesù 
sono le sue umiliazioni, povertà, e 
dolori. Aimè! quante volte Gesù mi 
si è fatto innanzi per imprimerme- 
le, ed io le ho ricusate ? Impetrate- 
mi, o B. Niccolò, che mai più le ri- 
getti , acciò sia come voi simile a 
Gesù in vita, ed in morte* 
Questo stesso ec. 

t« . • . , ; 
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6. 

B. Cristina Sturnbelense. 

Ia B. Cristina, detta l'ammirabile, 
Jnacque in Stumbele, vicino a Co- 
lonia, ed essendo eli anni 5, Gesù 
Cristo Tinstruì nell'orazione, e nelle 
virtù. Di 6 anni se le manifestò nel- 
l'ostia consacrata in forma di fan- 
oiullino. Di 7 anni le furono fatte 
vedere in ispirito le delizie del cie- 
lo j di 9 anni fu visitata da Maria 
vergine, ed assicurolla, che sarebbe 
stata sua figlia, e sposa dilettissima 
di Gesù Cristo. Di anni io fu sposata 
dal Redentore^Di 1 1 anni imparò il 
salterio, e recitavalo col suo, dilet- 
to ; di ia fuggì da' parenti j di i3 ve- 
stì l'abito del P. S. Domenico, e di 
i5 ricevè le sacre stimmate. Questo 
è un sol saggio delle grazie che Dio 
fece a Cristina, cui corrispondendo, 
pervenne a quella gran santità, che 
in questo dì del i3ia Tindrodusse in 
cielo, resa mirabile agli angeli , ed 
agli uomini. 
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Chi corrisponde con prontezza al- 
la grazia d'Iddio è impossibile non 
divenga gran santo. 

Preghiera. - , • 

* » 

O B. Cristina, non sarei adesso sì 
gran peccatore, se a 5 primi lumi del* 
là divina grazia fossi stato più pron- 
to , e più obbediente ; impetratemi 
almeno per l'avvenire questo spiri^ 
rito , che sia pronto in corrispondere 
ai divini favori, acciò possa meritata- 
mi l'aumento della grazia, e giun- 
gere all'eterna gloria. 

Questo stesso ec. 




Digitized by Google 



NOVEMBRE 2tì9 

* * 

- ■ : . - 7' 

B. Simone da Riminì. 

Della nobil famiglia Ballaceli! , con- 
ti di S. Arcangelo in Romagna, 
tiacque il B. Simone , il quale in età 
di 27 anni si elesse lo stato di con- 
verso nell'Ordine de' Predicatori, e 
gli fu commesso l'impiego di ortola- 
no , che esercitò con somma umiltà 
e fatica. Austerissirao contro se stes- 
so , era tutto carità verso del prossi- 
mo. Per ao anni continui si flagellò 
a sangue con catene di ferro, pre- 
gando per la conversione degli ere- 
tici, e de' peccatori : e furono tante 
le lagrime, che per essi spargeva, che 
in età di 57 anni gli si seccarono gli 
occhi, e perdè del tutto la vista. 0- 
diato perciò dal demonio, fu dal me- 
desimo crudelmente strappazzato : e 
per V opposto fu sempre mai difeso 
da.S. Giovanni evangelista, di cui 
era somrpo divpto. Nel mentre che 
orava avanti l'immagine del S. Evan- 
gelista, si riempiva la chiesa di soa- 
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vissimo odore, ed egli circondato ri- 
maneva da luce sovrana. Segui la 
sua preziosa morte nel i3i<)i ed il suo 
corpo è venerato in Rimini come di 
santo. Si segnalò per molti miracoli 
operati in vita e dopo il di lui felice 
transito; ed il Pontefice Pio VII con-* 
cesse all'Ordine de' Predicatori la fa- 
coltà di celebrare l'officio e messa in 
di lui onore. 

L'umiltà propria, e lo zelo dell'al- 
trui salute fan . ritrovare la grazia 
appresso Dio. , rt 

: : .;. i-j'.Mtii Preghiera* > r . /: 

■ Ó; mm&m per salvarci vi umi- 
liaste «sinQjfa sposarvi colla nostra u- 
manità> datemi lo spirito dell' umiltà^ 
collo . zelo, dell' altrui sai ute , acciò 
con jqu^sta xno«5Ì ritrovi grazia ap- 
presso di yMi impetratemi voi que- 
sto fyyQTGyOlEj. Simone , che per la 
conversione .delle : ani uve . tanto san- 
gue > 3 tastte ì lagrime . spargeste;. ; \ : 
Questo stesso ec*. \ 
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8. 

« K P. Bernardo di S. Caterina. 

Era stata abbandonata dagli altri 
missionarj la provincia del Panga- 
sinan a cagione dell'indomabile fie- 
rezza di quegli abitatori, quando en- 
tratovi il V. P, Bernardo di S. Cateri- 
na dell'Ordine de' Predicatori colla 
sua costanza, e colla difesa di S. Mi- 
chele arcangelo, dopo 3 anni d'ingiu- 
rie, e di strapazzi, ammollì que' cuo- 
ri, e vi piantò la fede. Colle fatiche 
incredibili di quella missione unì 
un'esattissima osservanza delle sue 
leggi : traile quali costumò , ancor- 
ché solo, alzarsi ogni notte a reci- 
tare in chiesa il mattutino. Scen- 
deva dal cielo il P. S. Domenico a 
recitarlo in sua compagnia j come da 
diversi fu veduto : ed una notte nel 
ritornare dal battezzare un mori- 
bondo, (quanti Indiani erano seco 
videro la chiesa piena di luce , e 
due in coro che il mattutino reci- 
tavano. Uno era il P. S. Domenico, 
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che portava in fronte la stella, e 
l'altro S. Vincenzo Ferreri. Entrato 
il servo d'Iddio in coro fu dal santo 
Patriarca fatto collocare vicino a sè 
pel restante del mattutino. Fece 
molti miracoli, e Tanno ióiópieno 
di meriti passò al cielo. 

S'impari da ciò quanto piaccia a 
Dio la fedeltà puntuale nel suo san- 
to servizio. 

Preghiera. 

Signore , son colpevole, e merito 
castigo, perchè sinora son vissuto in 
casa vostra senza fedeltà, fe senza 
disciplina. Deh! non permettete irv 
me mai più tanta negligenza; affin- 
chè in morte non ne riporti Peter-* 
na maledizione. * » 



Questo stesso ec. 
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£. Romano Orsini. 

Sono tanti i santi che la religione 
de' Predicatori ha dato al paradi- 
so, che (come attestò Clemente X al- 
l' eminentissimo Fr. Vincenzo Maria 
Orsini , poi Benedetto XIII. ) se si ^o- 
lesse ad ognuno de* suoi santi figli 
dare il giórno proprio, bisognerebbe 
di essi soli formare un nuovo calenda- 
rio. Che però ristesso Pontefice con- 
cesse che in quésto giorno l'Ordine 
de' Predicatori celebrasse la festa di 
tutti i suoi santi e beati. A questi 
dobbiamo oggi in universale ricor- 
rere , ed in particolare al B. Romano 
Orsini. Questi fu Fratello del B. Mat- 
teo Orsini, e nipote di Niccolò III, 
che fattosi religioso nell'età sua più 
tenera , contrasse strettissima amici- 
zia con S. Tommaso d'Aquino, ricu- 
sando a sua imitazione le dignità 
maggiori che dal Pontefice suo Zio 
gli furono offerte. Passato all'eterna 
gloria nell'anno 1*73 comparve al suo 
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amico S. Tommaso, circondato di 
gloria. S. Tommaso gli dimandò, se 
le sue operazioni fossero grate a Dio: 
ed il beato rispose, che perseverasse 
in esse perchè a Dio piacevano. Re- 
plicò il S. dottore, come si veda Dio 
in cielo Falche soggiunse il versetto 
di David: Sicut aud'wirnus, sic vidimus 
in civitate Domini vìrtutum: (Soveg. 
in pift D. Thom.j 1 . • . 
* . Chi da vero aspira a Dio* di esso 
volentieri discorre. * : *. 

f , Preghiera. 
I;* ' m •* « . • . . r 

i Voi tutti, o SS. Domenicani, e^roi 
Maria Ss. di loro regina, innamora- 
te questo mi© cuore d'Iddio, e del pa- 
radiso; sicché altro non cerchi che 
Dio* ed il paradiso*. ;r ; . V" 
r Questo ; -stesso » ec*- i . r r * • > t» • r ^ 

un;-, iG\l • ro'i;it fi , 
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* JB.Gio. Scalarlo. 1 • < i 
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Tal'cra l'angelica purità del B. Gio* 
Scalario dell'Orci, de 5 Predicatori, 
che non sofferendo uè pur l'ombra 
della colpa, per ogni minimo fallo in 
cui cadesse, correva a purgarsene nel 
sacramenro della penitenza. Non mi- 
nore era la sua semplicità, con cui 
sempre vìsse obbedientissimo a' suoi 
superiori. Questa fecela conoscere in 
modo speciale nel fine della vite , in 
cui ancora diede un vivo attestato 
della somma purità di sua coscien- 
za: poiché facendo la confessione ge- 
nerale, la colpa più grave di cui s'ac- 
cusò, e per cui amaramente pianse, 
fu , che nel mendicare il vino per i 
suoi religiosi avea tal volta dimanda- 
ta l'elemosina a gente povera. Prima 
di spirare cantò con sommo giubilo : 
In marni s tuas,D ornine ^ commendo spi- 
ritum mcum, allcluja, alleluja: il che 
ripetuto da' religiosi , proseguì : Re- 
demisti me, Domine Deus, opcrantenu 
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Mutando la parola veritatis, in ope- 
rantem; per denotarci, che nella vi- 
gna del Signore non era stato mai 
ozioso. La sua morte preziosa segui 
a' 3. di questo mese dell' anno 127*. 
La fede senza l'opere non ci salva. 

Preghiera. 



. .7? 



HO II 



- Vi supplico, mio Dio, che sici 
coli 9 esempio del beato Gio. Scalario 
m'insegnate, che alla santità della 
fede, devono essere unite le buone 
opere , così facciate , che in esse vir- 
tuosamente m'eserciti per conseguire 
la morte de' santi. 

- Questo stesso ec. 
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il. 

. J5. Joffre de Blanes. 

Tra religiosi Domenicani, che se- 
guitarono S. Vincenzo Ferreri uno 
fu il B. Joffre de Blanes, il quale tan- 
to s' approfittò nella scuola di quel 
S. Apostolo, che per dottrina, e san- 
tità riuscì uno de 5 più celebri predi- 
catori di quel secolo- Ed il S. maestro 
mandollo in suo luogo a predicare in 
molte città coll'istesso frutto, come 
se egli medesimo vi fosse in propria 

f persona andato : onde molti prelati 
'invitarono nelle lor diocesi, e con- 
cessero indulgenze a quei che an- 
davano ad ascoltarlo. Fu insigne in 
ogni virtù, ma singolarmente nella 
santa purità conservandosi vergine 
di corpo, e di anima sino alla morte. 
Perlo che tanto di lui si compiacque 
la beatissima vergine, che spesse vol- 
te lo favorì delle sue visite. Anche 
Iddio non mancò d'onorarlo facendo 
per suo mezzo molti, e segnalati mi- 
racoli sì in vita, come dopo morte, 
la quale accadde Tanno i4 z 4 
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La divozione a S. Vincenzo Ferre- 
ri, e 1 imitazione di 6 ue virtù sono 
mezzi efficacissimi per acquistar il 
dono della purità, e la vita eterna. 

Preghiera. 

; • 

4 r 

- Mio Dio, co 'meriti di S. Vincenzo 
*erren vi ofFerisco quelli del B. Jof- 
ire suo discepelo, e vi prego, che co-i 
me egli, io sia del S. apostolo imita- 
tore, per riportarne della purità, e 
della vita eterna la sospirata grazia. 
Vuesto stesso ec. 
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12. 

B . Marina vergine e martire. 

1 

La beata vergine, e martire Marina, 
Giapponese, vestì l'abito del terzo 
Ordine de 5 Predicatori, col quale di- 
venne un prodigio di santità, e di 
fortezza. Presa, e condotta avanti il 
tiranno, confessò intrepidamente la 
fede, e lo stato di religiosa. E diman- 
data in che consistesse quello stato , 
rispose, in essersi consacrata a Dio 
colla volontà , mediante l'obbedien- 
za , e col corpo, mediante la castità. 
Ciò inteso , per rimuoverla dal santo 
proposito, la condannò ad essere con- 
dotta del tutto nuda colle mani le- 
gate di dietro per tutto il regno. Tor- 
mento il più obbrobrioso, ed insoffri- 
bile, che possa darsi alle donne Giap- 
ponesi, stante la loro somma vere- 
condia: pel quale, molte, prima che 
soffrirlo, alla fede rinunziarono. Lo 
superò Marina, ed in mezzo a 'ludibri 
condotta nuda per vie aspre attorno 
il regno, patì freddo, fame, $ete , ed 
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ogni più ignominioso vituperio. Cosi, 
viaggiando per un orrido deserto sen- 
tissi mancar per la sete : ed alzati gH 
occhi al cielo, fece Iddio scaturire un 
fonte d'acqua viva per suo conforto* 
Terminato quel vergognoso giro fui 
abbruciata viva a fuoco lento Fan« 
no i634- 

L'orazione ne' patimenti è efficace 
per impetrar le grazie. 

Preghiera. 

. Mio Dio, perchè le mie preghiere 
$iano da voi esaudite, ve le offerisco 
co'meriti de' vostri santi martiri: co- 
sì accettatele in vita, e in morte, ac- 
ciò io possa venire in paradiso* 
Questo stesso ec. \\ 
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i3. 



Beato Giovanni Piguentos. 



Il beato Giovanni Piguentos Valen- 
zi ano dell' Ordine de' Predicatori , 
ci somministra in questo giorno un 
nobile esempio di affaticarsi per la 
salute del prossimo. Egli acceso d'un 
santo zelo di convertire i mori alla 
fede, loro fece una continua guer- 
ra, non solamente colle prediche 
quotidiane 3 ma ancora colP insegna- 
le la lingua araba a molti religiosi, 
acciò impiegar si potessero per la lo- 
ro conversione. Prese ancora a suo 
carico l'instniire que'mori, che di 
fresco ìdlà fede s'erano convertiti. 
E ciò faceva con tanta carità , e spi- 
rito, che don Pietro re d'Aragona 
con ispecial privilegio comandò a 
tutti i governatori del suo regno , che 
assistessero al beato in detto officio, 
pel quale ne riportò copioso frutto. 



che fece, mori divotissimamente in 
Valenza l'anno i3oj> manifestando 




celebre pe' miracoli , 
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Dio la eli lui gloria co' frequenti prò- 

digli dopo la sua morte. 

Chi s'affatica per l'altrui eterna 
salute, guadagna la propria. 

Preghiera. 

Signore, se chi leva il prossimo 
dalla strada della perdizione , e per 
il buon sentiero lo conduce al para- 
diso , inerita V eterna gloria; datemi 
grazia, che ad imitazione del B. Gio- 
vanni ancor io faccia V istesso : e con 
ciò, ottenuto il perdono delle mie 
colpe, mi guadagni una buona > e 
santa morte. ■ 

Questo stesso ec. 
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14. • 
Beato Giovanni Liccio. 

Se il dono di far miracoli per lo 
più si concede da Dio a misura 
della santità, gran santo bisogna di* 
re che sia stato il beato Liccio Do- 
menicano , che appena nato comin- 
ciò a far miracoli. Nel partorirlo mo- 
rì la sua genitrice, ed il padre sti- 
molato dall'avarizia, più tosto che 
spendere in farlo allattare, coman- 
dò che nutrito fosse col sugo di me- 
lagrane. Era prossimo a morire il 
bambino di stento, quando una vi- 
cina mossa a compassione prese per 
carità ad allattarlo* Era il di lei ma- 
rito da molto tempo rattratto stan- 
do in letto senza poter muovere nè 
mani nè piedi ; ma allattato che eb- 
be una sera il santo fanciullino, ap- 
pena lo posò in quel letto, che Fin- 
fermo rimase perfettamente sanato , 
e potè in un subito alzarsi senz'al- 
tro male. Infiniti altri miracoli fe- 
ce, ed a forza di essi fondò in Cac- 
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camo sua patria in Sicilia un con- 
vento. Tra questi è mirabile quello, 
che entrato in una accesa fornace 
di calce ? che minacciava rovina, è 
riaccomodatala, se n'uscì senza le* 
sione veruna. Morì in questo gioiti o 
del i5ii. Il Pontefice Benedetto XIV 
concesse all'ordine de' Predicatori la 
facoltà di celebrare la messa, ed o£- 
fizio in di lui onore. 

Gli atti di carità sono sempre da 
Dio largamente ricompensati, 5 ; 

Preghiera* 

1 riditi 

0 beato Giovanni, che tanto foste 
liberale verso de' vostri benefattori, 
e tanto caritativo verso de 5 prossimi} 
che non lasciavate passar giorno sétf* 
za fare qualche atto di carità 5 im- 
petratemi questo stesso spirito, che 
ricoprendo la moltitudine delle mie 
colpe, mi apra la porta del paradiso. 

Questo stesso ec. 
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, , >-» Beato Alberto Magno.- \ 

11 beato Alberto Magno fu divo rissi- 
mo della beata Vergine per il di 
etri consiglio entrò nell'Ordine dei 
Predicatori^ ma vedendosi inferiore 
ad altri nei talenti fu tentato di 
abbandonarlo; apparsagli però Ma* 
ria vergine lo fece mutar di propo- 
sito, e ricevuta dalla medesima una 
profondissima capacità per qualsivo- 
glia scienza divenne in breve quel 
gran filosofo, e dottore, che non mai 
abbastanza ammirerà il mondo. Te- 
mendo però che le caviUazioni , ed 
iicuti sofismi della filosofia non gì' in- 
viluppassero la mente con pregiudi- 
zio della fede, ebbe nuovo ricorso 
^Ua, $ua avvocata , la quale appar- 
agli gloriosa, e l'assicurò, che non 
avrebbe mai dalla fede mancato, e 
diedegli per contrassegno, che pri- 
ma di morire gli mancherebbe ogni 
arte sillogistica. Ed in Parigi, men- 
tre esponeva il libro delle sentenze, 
fu tanto il numero degli scolari, che 
non capivano nella scuola. Fu ma e- 
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stro dell' angelico dottor san Tomma- 
so, e fu poverissimo 5 e sì da provin- 
ciale di Germania, come da vescovo 
di Ratisbona fece tutti i suoi viaggi a 
piedi. Rinunziò la dignità Pontifìcia, e 
tre anni prima di morire pati in pub- 
blica lezione mancanza di memoria, 
conforme avvisato gli aveva Maria 
vergine. Passò all'eterna gloria Tan- 
no 1280 e con esso lui passarono al 
cielo seimila anime, liberate pe'suoi 
meriti dal purgatorio. Fu perciò ac- 
cordato dalla santa sede apostolica al- 
l' ordine de' Predicatori di celebrare 
Foffizio, e messa, in di lui onore. 
• Sia devoto di Maria santissima chi 
vuol perseverar nella fede. 

Preghiera. 
- O Madre di misericordia, levatemi 
dalla mente prima di morire tutto ciò 
che a me, ed al demonio può servire 
per farmi prevaricare, e rischiarate- 
mela circa quelle cose, che mi posso- 
no giovare per l'eterna salute. Questa 
grazia aspetto , o beato Alberto , per 
voaltra intercessione. ' - 
Questo stesso ec. 
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16. 

Beata Lucia dì Narni. 

* 

» 

La beata Lucia di Narni, nata da 
nobili parenti , ancora in fasce vi*» 
sitata da santa Caterina da Siena y 
sovente l'accarezzava. In età di cin- 
que anni essendo in chiesa avanti 
una immagine di rilievo di Maria san- 
tissima le chiese quel bambino, che 
in braccio teneva ; ella le ne dette, 
ed il bambino eh 3 era di pietra , di- 
venne di carne. Lucia con esso fug>- 
gì a casa, e serratasi in camera lo 
collocò nel suo letto. Quivi per tre 
giorni , e tre notti continue perseve- 
rò senza cibo, e senza riposo a con- 
templarlo , vedendo ognuno in chie- 
sa Maria senza il figlio in braccio. 
Di sette anni fu sposata da Gesù Cri- 
sto, e richiesta che donar gli volesse 
la sua veste di seta, ed il vezzo di 
corallo. Ella si spogliò di tutto, e 
dal padre san Domenico fu vestita 
del suo scapolare, che sempre portò 
«ino alla morte. Per obbedienza (co- 
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sì avvisata dal cielo) prese marito, 
ed intatto conservò in quello stato 
il giglio, ed il voto che di vergini- 
tà fatto aveva. Fatta terziaria Do- 
menicana, ricevè da Gesù visibili le 
sagre stimmate. Fondò in Ferrara un 
monastero, ove sofferte persecuzioni, 
e calunnie gravi santamente morì ai 
i5 di questo mese Tanno i544- Cle- 
mente XI approvò il di lei pubblico 
culto, e concesse l'offizio, e messa, 
del comune delle Vergini. 

Le finezze del Signore a* semplici 
di cuore si concedono.' 

Preghiera* 

O santissimo bambino Gesù, che 
godete conversare co'semplici di cuo- 
ré, concedete ancora a me questa 
santa semplicità, per cui goder pos- 
sa della vostra conversazione. Que- 
sta grazia me l'interceda la B. Lucia. 

Questo stesso ec. 



* » 
* 
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17. 

B. Giovanni Agostino 
di Lerida. 

on tanto zelo predicava il beato 
I Giovanni Agostino di Lerida del- 
l'Ordine de* Predi calori , che non ca- 
pendo nelle chiese il popolo, era ne- 
cessitato a predicare nelle publiche 
piazze, e persuaso, che nel cuor de' 
peccatori fa per lo più effetto mag- 
giore il timore , più tosto esagerava 
gli effetti della ai vina giustizia, che 
quelli della divina misericordia. Cosi 
predicando una volta in Valenza dis- 
se con grande spinto , che se non 
si emendavano di certi abusi, Iddio 
avrebbe mandato un castigo simile 
a quelli del vecchio testamento, aven- 
doglielo nostro Signore rivelato. Con 
risa, beffe, e rimproveri fu ricevu- 
ta quella profezia , per lo che si tro- 
vò il beato necessitato a partir di 
Valenza per obbedire a Cristo, che 
disse, se sarete perseguitati in una 

10 
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città, Uggite in un'altra. Ma ap- 
pena partito , non molto tardò il ca- 
stigo del cielo : perchè sopraggiun- 
to un diluvio di acquo, che durò 
40 giorni , condannò Iddio quella 
città ad un simile castigo , che man- 
dò agP irrisori del suo servo Noè , 
quando fabbricava Varca. 

Gli amici di Dio bisogna averli in 
venerazione; ed obbedir loro, altri- 
menti si risente la divina vendetta, 

■ 

* • 

Preghiera* 

j 

O misericordiosissimo Signore, nòa. 
permettete, che mai vilipenda gli 
avvertimenti de' vostri servi, e riu- 
«pirazioni de' vostri santi ; acciocché 
in vece della lor protezione non ne 
riporti l'eterna vostra vendetta. f 

Questo stesso ec. 



'■ ». A* 
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18. 

BB. Martìri Fr. Tommaso 
di S. Giacinto; e Fr. Giordana 
di S- Stefano. 

« 

Crudelissimo fu il martirio, che nei 
Giappone soffersero questi due 
campioni dell' Ordine de' Predicato- 
ri Fr. Tommaso di S. Giacinto , e 
Fr. Giordano di S, Stefano. Questi 
condotti avanti del governatore, e 
tentati con minacce, e promesse a 
rinnegare la fede , trovati costanti , 
furono in primo luogo condannati a 
bere tant' acqua, finché non fossero 
pieni come otri ; ed indi con pesi 
premuti, loro fecero con violenza us- 
cire da tutte le parti del corpo quel- 
l'acqua con sangue mescolata. Re- 
plicato più volte questo tormento , 
ad essi turono tra l'unghia., e la care- 
ne trafìtte le dita e. vedendo che 
niente perdevano della loro giojali- 
tà, furono dati a ciascuno molti al- 
tri tormenti, ma sempre in vano. Fi- 
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nalmente appiccati pei piedi, colla 
testa dentro una fossa ? furono ser- 
rati loro i fianchi con gravissimi pe- 
si : e così sopravvivendo sette gior- 
ni con gettar di continuo sangue dal- 
la bocca dal naso, dagli occhi, e da- 
gli orecchi gloriosamente terminaro- 
no il lor martirio in questo dì del 
1634- 

Non dispiace di patire col croce- 
fisso in terra , a chi pretende eoa 

esso trionfare in cielo. 

♦ 

Preghiera. 

Che la strada del cielo sia semi- 
nata di sì atroci martini non mi de- 
ve atterrire , anzi devo camminari^ 
allegramente; perchè ogni tormen- 
to perde l'orrore d'esser crudele in 
confronto dell* eterna gloria. Questa 
m'impetrino i santi martiri. 

Questo «tesso ec. 
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i9. 

B. Giacomo Benefatii. 

Quantunque la trasanraggine degli 
uomini ci abbia nascoste le ge- 
sta più gloriose del B. Giacomo Be- 
nefatii tfcir Ordine de' Predicatori ^ 
Vescovo di Mantova., il cielo però 
ha perpetuato la sua memoria con 
esquisi ti miracoli. In due volte che 
è si d la fatta la di lui solenne tran- 
sazione., cioè nel 1483, e nel 1604 
fu ritrovato il suo corpo tutto inte- 
ro , rinnovando Iddio molti prodigp 
tra 9 -quali si legge , che andò a visi- 
tarlo un uomo , la di cui moglie tro- 
^ava«i in Parma oppressa da gravi 
dolori., che tolto le avevano il son- 
no; e con una flussione negli occhi 
sì ostinata , che vede vasi in manife- 
sto pericolo di perdere all'atto la vi- 
sta. Nel mentre che il marito orava 
avanti del Beato esposto in sagrestia, 
ella ricuperò il sonno , in cui parve* 
lc di vedere Maria santissima con 
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molti santi , ed il Beato , che le aster- 
geva gli occhi. ludi svegliata si tro- 
vò del tutto sana , e libera da queU 
la sì pericolosa infermità. 

Nou lascia Iddio senaa il dovuto 
premio, ed onore coloro, che con 
ledei tà lo servono* 

Preghiem, . / 

O beato Giacomo, onorato da Dio 

con tanti miracoli , specialmente uel 
liberare gli ossessi, ed illuminare i 
cechi , togliete dalla mia mente le 
tenebre dell' ignoranza, e della col- 
pa , e liberatemi in vita , ed in mor* 
te dalle diaboliche tentazioni, acciò, 
perseverando a Dio fedele, sia do* 
gno del premio eterno. 
Questo stesso ec* 



4*> * . \ 
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20. • . 

T T en. P. Raimondo di Ponte* 



i 



1 ven. P. Raimondo di Ponte Ara- 
gonese, itisi gne teologo, e gran 
canonista, chiamatola! sommo Pon- 
tefice in Roma lo constimi prima au- 
ditor di Rota, e poi Lesalo nella 
Marca anconitana. Ma richiamatolo 
il re d'Aragona, lo dichiarò suo can- 
celliere, e poco dopo lo nominò ve- 
scovo di Valenza. In questa dignità 
dispensò tutte le ricche sue rendite 
in elemosine, e due volte per setti- 
mana visitava a piedi tutti gli spe- 
dali della citta. Vennero in cjuel tem- 
po in Valenza i religiosi di S. Do- 
menico, ed egli mosso dalla lor san- 
tità abbraccio il loro instituto. Fat- 
to religioso unì ad una rigorosa os- 
servanza asprissime penitenze, e tan- 
to crebbe in santità, e stima, che 
nel concilio viennese gli furono com- 
messi gli affari i più ardui di san- 
ta chiesa , che ad ottimo fine con- 
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classe. Carico di meriti morì in Tar- 
racoaa, e trasportato il suo corpo 
in Valenza fu in questo dì del 1312 
con onore collocato nella cappella 
di tutti x Santi della sua cattedrale. 
La carità non sa stare mai oaio^ 
sa , ma cerca sempre di operare * 
gloria di Dio% 

- ■ 

Preghiera. 

Mio Dìo, infondete nel mio cua- 
re una scintilla di quella grande ca- 
rità, che ebbe questo vostro servo; 
acciò sempre operi a gloria vostra , 
ed a vantaggio del mio prossimo. 

Queste stesso ec, 
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21. 

JB. Romeo Catalano. 

» 

In questo giorno in cui fu presen- 
tata nel tempio Maria vergine, fu 
dall' is tessa Signora presentato in cie- 
lo il B. Romeo da Livia, catalano, 
dell'Odine de'Predicatoru Traile san- 
tissime doti di cui era fornito il suo 
spirito tenne il primo luogo una te- 
nerissima divozione all' incarnazione 
del Verbo, ed alla sua santissima ma- 
| dre Maria, sicché ne riportò il sopra 
nome del diletto di Gesù , e di Ma- 
ria. Non mai predicava, che qual- 
che cosa non dicesse sopra il miste- 
ro dell' incarnazione ; ed in onor di 
Maria vergine recitava genuflesso 
ogni giorno mille ^fve Maria ; ne 
mai sazia vasi di lodarla , e d'invocar 
i santissimi nomi di Gesù, e di Ma- 
ria. In tutti i travagli consolavasi 
con quelle parole, cum dederìt di- 
lectis suis somnum ì ecce haeretlìtas 
Domini. Onde appena morto fu sen- 
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tito cantar dagli angioli ristesso ver- 
setto. Morì ivi 126Ì , e fu sepolto in 
terra allo scoperto: ma do,)0 25 an- 
ni ritrovatosi fresco , ed incorrotto 
fu per i continui miracoli trasferito 
ita un onorevol deposito. Cbi è sta- 
to tempio della divina grazia in ter- 
ra, inerita d'essere da Maria santis- 
sima presentato nel tempio della glo- 
ria in cielo. 

* m Preghiera. 

O beato Romeo, che foste un tem- 
pio vivo della grazia di Gesù, e di 
Maria , impetratemi , che ancor io 
sia vivo tempio, consacrato all' uno, 
ed all' altra : affinchè da loro assisti- 
to in morte , da loro medesimi pre- 
sentato sia in ciclo. 

Questo stesso ec, 

» • * i 

i ; * . 
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22. 

B. Francesco Cinquini. 

Del B. Francesco Cinquini raccon- 
tano il Razzi , ed il padre Ca- 
valieri , che bramoso di conseguire 
il fine della sua religione de' Predi- 
catori si portò nelle parti dell'Orien- 
te; e quivi con zelo apostolico ap- 
plicatosi alla conversione degP inie- 
deli ne strappò dalle mani di sata- 
nasso una gran quantità, e consa- 
crila al Redentore. Venuto all'oreo 
chie del sommo Pontelice il frutto, 
e la santità di sì ferveute missiona- 
rio lo creò vescovo di Tauri* nella 
Media. Dopo molti anni di vigilan- 
tissimo governo astretto a ritornare 
in Italia, si ritirò al suo convento di 
Pisa, ove diedesi con ogni esattez- 
za a coltivare la regolar disciplina : 
ma facendovi grande strage la peste, 
s'offerse d'assistere agli appestati, e 
di amministrar loro i santissimi sa- 
gra menti. In questi atti di carità mo- 
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ri santamente intorno al 1450, ed il 
suo corpo fu onorato da gran con- 
corso di popolo. 

La carità non è oziosa, e sempre 
trova in che faticare per gloria d'Id- 
dio, e salute del prossimo. 

Preghiera. 

Eterno Iddio, che siete ristessa 
carità per essenza, accendete in me 
le fiamme di questo divino fuoco. 
Cosi non perderò il tempo inutilmen- 
te , ed alla morte mi troverò meno 
immeritevole della vostra divina mi- 
sericordia. 

Questo stesso ec. 



• • •» « 
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a3. 

£. Sebastiano da Brescia* 

1 B. Sebastiano Maggi da Brescia 
dejl* Ordine deTredicatori, aven- 
do imparato da Gesù Cristo ad es- 
sere d'un tratto mansueto, ed umi- 
le di cuore , ancorché superiore de' 
suoi conventi, stimava maggior feli- 
cita il servire, che il comandare. 
Quindi è, che non solamente visita- 
va , e serviva ogni giorno colle sue 
mani gl'infermi, ma ancora impie- 
ga vasi ne 1 ministeri più vili per sol- 
lievo de' sani : e ciò faceva con tan- 
to gusto , che non gli pareva poter 
trovare maggior diletto. De 1 suoi 
sudditi non poteva veder la confu- 
sione , ma solamente l'emenda : on- 
de nel correggere i delinquenti fa- 
cevalo con volto sereno, e godeva 
che prima conoscessero la colpa, che 
provassero la pena. Non così beni- 
gno fu verso di sè stesso; anzi all' 
osservanza rigorosa di sua regola ag- 
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giunse durissime macerazioni e pe- 
nitenze. Menù in Genova essendo vi- 
cario della congregazione di Lom- 
bardia nel 1495. Conservasi tuttavia 
intero il suo corpo onorato da Dio 
con molti miracoli. j 

Il carattere de 1 santi è Tessere au- 
steri contro se stessi, e tutti dolcez- 
za verso de' prossimi. ;. , ' 

) > ' ' - * , 

Preghiera. ' . „. 

• * 

Signor mio Gesù Cristo , che di 
tutte° le virtù siete il maestro , e 
l'esemplare, datemi ajuto di praticar 
.secondo la vostra dottrina, ed es em- 
pii la carità fraterna ; sicché rigido 
sia in castigar me stesso, ma tutto 
dolcezza in compatir il mio prossi- 
mo , come lo fu il B. Sebastiano. 

Questo stesso ec. 
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2^ 

B. Corrado Tedesco , 
da Frisaco. 



I 



1 B. Corrado, primo di questo cro- 
me, da Frisaco, città della Ca- 
rintia, era da secolare celebre dotto- 
re nell'università di Bologna , quan- 
do i figli del padre S. Domenico de- 
siderarono averlo nel lor Ordine. Ed 
un giorno, che il S. Patriarca stan- 
do in Bologna confidò al B. Giovan- 
ni Cistercense, priore di Casamari, 
che quanto a Dio chiedeva , tutto 
gli era concesso, il B. Giovanni gli 
suggerì che chiedessi! l'ingresso nel- 



ggen cne emettesse 1 ingresso 
la sua religione per il maestro Cor- 
rado. Ciò tu la vigilia dell' assunzio- 
ne di Maria vergine, e S. Domeni- 
co col B. Giovanni si ritirò in chie- 
sa , ed orò tutta la notte. La matti- 
na seguente all'intonarsi l'inno di 
prima , Jam lucis orto sidere eie. 
venne all' improvviso Corrado a chie- 
der l'abito : e tantosto ricevutolo, ri- 
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splendè qua! sole per la dottrina , 
e per la santità nell 1 Ordine nascen- 
te. Fece molti miracoli invita, e in 
morte. Risuscitò tre defanti , e pre- 
disse Torà del suo felice passaggio, 
nella quale cantò , cantate Domino 
can ticimi novutn, alleili j a , -e detto il 
Fideìium eie. fece cenno che Gesù 
Cristo era venuto per l'anima sua, 
che seco al cielo coudusse in que- 
sto dì del 1239, come narra il Can- 

tipratano. , 

Beato chi per l'altrui intercessione 
ritrova il porto dell'eterna salute. 

Preghiera. 

» ■ 

O beato Corrado, che per inter- 
cessione del padre S. Domenico per- 
veniste al porto della salute eterna, 
impetratemi dal santo Patriarca , che 
ancor io pervenga all'eterna gloria. 

Questo stesso ec. 
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B. Calimero da Montechìaro. 

Il beato Calimero da Moutechiaro, 
vestito in Brescia l'abito del pa- 
dre S. Domenico, divenne ferventis- 
simo predicatore. Scorse predicando 
tutta l'Italia sempre a piedi senz 1 al- 
tra provvisione, che la confidenza in 
Dio. Così s'esercitò sino ali* ultima 
vccchiaja : e non potendo ottuagena- 
rio più salire in pulpito facevasi por- 
tare sopra le altrui braccia. Era da 
unti venerato come santo, e segui- 
tato da gran numero di gente di lon- 
tani paesi- Fu tale però la sua umil- 
tà, che non volle mai accettare nè 
superiorità, nè gradi," contento so- 
lamente di faticar per la conversio- 
ne, e salute delle anime, per le aua- 
li soffrì infermila, e persecuzioni neri 
gravi. Finalmente in questo giorno 
di S. Caterina vergine, e martire 
sua protettrice se ne volò al cielo 
Tanno 1521. E Iddio ipanifestò la 
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sua gloria con miracoli, e grazie sen- 
za numero operate al suo sepolcro. 

Sarà con gloria ricevuto in cielo , 
chi porta accesa nel cuore la bra- 
ma dell'altrui salute. 

Preghiera. 

- A voi ricorro, o beato Calimero^ 
e quelle brame, che finora sono sta- 
te in me accese per la vanità del 
mondo vi prego ad estinguerle, ed 

i in luogo loro accendere un ardente 

ì desiderio di conseguire mia, e 

( l'altrui salute. 

I Questo stesso ce. 

i 

I 

; 
I 

■ » 

» 
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26. 

Beala Beatrice da Ferrara. 

Coli' esercizio dell'orazione, e col- 
l'esatta osservanza delle sue Do- 
menicane constituzioni arrivò la bea- 
ta Beatrice da Ferrara a tanta pu- 
rità, e perfezione, che fu dal suo 
sposo divinò onorata con ratti, ed 
estasi frequenti, ed illustrala collo 
spirito della profezia, per cui molte 
cose ' predisse, e particolarmente il 
tempo della sua morte: alla auale 
volle Iddio disporla con una doloro- 
sa, e lunga infermità da essa con 
cuor lieto, e volto sereno paziente- 
mente sofferta. Giunto il giorno di 
S. Caterina vergine, e martire sua 
speciale avvocata, fu rapita in estasi, 
nel quale fu creduta già morta. Pian- 
gevano le suore la creduta perdita, 
quando ritornata a* sensi disse loro, 
come il suo spirito era stato intro- 
dotto in cielo a vedere la festa del- 
la sua protettrice S. Caterina, dal- 



ì 
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la quale le fu posta in testa una co- 
rona di rose, in caparra di quella 
gloria che il giorno appresso doveva 
andare a godere. Onde chiese, e ri- 
cevè i santissimi sacramenti, e nel- 
l'ora predetta se ne volò al cielo 
Tanno 1505. 

Non i miracoli, ma le virtù for- 
mano in cielo la corona principale 
de* santi. 

Preghiera. 

Fin tanto, mio Dio, che io mi 
fermo ad ammirare de' santi i mira- 
coli, e non mi risolvo d'imitarne le 
virtù, non sarò mai degno d'esser 
con loro incoronato in cielo: deh! 
toglietemi da quest'inganno, e muo~ 
vetemì efficacemente a seguitare i 
loro virtuosi esempii. 

Questo stesso ec. 
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27. 

Beata Margherita di Savoja. 

> 

Di regia stirpe nacciue la B. Mar- 
gherita, figlia del conte di Sa- 
voja , e sposa del marchese di Mon- 
ferrato. Da S. Vincenzo Ferreri in- 
vitata all'acquisto della perfezione, 
tutta a Dio si donò. Morto il suo 
consorte, vestì pubblicamente il ter- 
z' abito de' Predicatori , e con jgran- 
d' umiltà, e carità distribuendo le sue 
ricchezze annoveri, ministrava agl'in- 
fermi, e colle proprie mani purga- 
va l'ulceri più letiae a' languenti. In- 
ferma di podagra, ricorse a Maria 
vergine, e da essa intese, che le era 
d'uopo tollerarla sino alla marte; on- 
de non mai più rammaricossi. Com- 
parsole Gesù Cristo con tre lancie 
in cui eravi scritto, calunnie, infer- 
mità, persecuzioni, e lasciando in 
sua libertà l'elegger quale volesse, 
ella tutte le abbracciò , e poco dopo 
ancora provolle. Fondò, e si rin- 
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chiuse nel monastero della Madda- 
lena in Alba, ove Gesù Cristo la 
visitò con insolito splendore due gior- 
ni avanti la morte, che occorse 1 an- 
no 1464. Alla di lei estrema unzio- 
ne intervenne S. Caterina da Siena, 
ed ai suo transito da per loro sona- 
rono le campane. Viva, e morta fece 
miracoli, e grazie. Il Pontefice Cle- 
mente X approvò il di lei pubblico 

culto. u ' 

Chi volta le soàlle al mondo, in- 

COntra il cuor d'Iddio. 

Preghiera. 

O beata Margherita, che quanto 
più v 1 allontanaste dal mondo, tanto 
più v'accendeste d'amor d'Iddio: in- 
tercedetemi grazia , che calpesti del 
secolo le pompe per seguitare Gesù, 
e meritarmi del paradiso la gloria. 
> Questo stesso ec. 
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« | V * 

B. Tommaso Carnicièr. 

el passare un giorno pel chiostro 
il B. Tommaso Carnicièr Ara- 
onese, trovò il demonio in forma 
i giumento; conosciutolo per tale, 
Io legò colla sua cintola, e lo con- 
segno al garzone del convento, co- 
stringendolo a portar l'acqua, e le 
legne, e quanto Bisognasse in servizio 
de* religiosi. Impose al garzone, che 
lo caricasse quanto mai gli piaces- 
se, Ima che avvertisse di non iscio- 
gliere mai la cintola, con cui lega- 
to l'aveva. Dovendo un giorno, ca- 
rico di iegne, passare un grosso fìu- 
me, finse il demonio, che enfiato- 
segli malamente il collo per la fati- 
ca fosse in pericolo d' affogarsi , se 
non se gli scioglieva la cintola ron- 
de colui la sciolse, ed il giumento 
in un subito disparve. Nell'anno 1373 
morì questo Beato, e S. Vincenzo 
Ferren , che fu suo novizio, 40 an- 
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ni dopo, lodando in una predica la 
sua santità, disse, che il suo corpo 
era ancora incorrotto, e segnato il 
luogo, ove stava sepolto fu cavata la 
terra, e per suo ordine fu traspor- 
tato sopra P aitar del rosario in Le- 
rida, ove fino al presente riposa. 

11 demonio è incatenato, nò può 
farci danno, se da noi non gli è da- 
ta la libertà. 

Preghiera. 

O trionfator dell'inferno, mio buon 
Gesù, che incatenato avete satanas- 
so, e data potestà di più incepparlo 
al B- Tommaso, non permettete per 
i meriti, ed intercessione di questo 
Beato, che mai gli dia la libertà di 
danneggiare P anima mia. 

Questo stesso ec. 



• 
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l 

Beata Caterina^ Len zi Senese. 

Essendo in fasce la beata Caterina 
Lenzi, detta la seconda, faceva 
mille carene ali* immagine di Gesù 
bambino, e se aveva le mani sciol- 
te caramente stringevate al petto. 
Gelosissima dì sua purità , fuggiva 
tutto le gale mondane. Sofferse gra- 
vi persecnsioni dalla madre, che ac- 
casar la voleva, e di 1 4 anni 9 ta- 
gliò, ad imitazjioae dì S. Caserma da 
Sìeqa , i capelli, e li bruciò; con 
che superata la persecuzione, vesti 
V abito di terziaria Domenicana. Per 
vmcey sè stessa , bevve il fracidume 
d'una piaga, che essa ad un infer- 
ma curava* Gonfiatesele a dismisura 
le gambe, ed avendo una somma re- 
pugnanza per la sua verginal mode- 
stia d'esser messa in mano de 1 me- 
dici, pregò Iddio a risanarla, edin- 
stantaneamente V ottenne. Chiamata 
all' eterne nozze, e celebrando il con- 
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fessore la messa, alfine di comunicar- 
la, l'ostia posta nel calice da per sè 
volò nella sua bocca; e così ricevu- 
tala, dolcemente spirò V anima nel 
cuore del sacramentato suo bene il 
dì 27 di questo mese del 1492, 

- Tanto si merita, chi da angelo vi- 
ve in terra. 

Preghiera. 

* 

- Traile molte grazie, che fatto ave- 
te, o beata Caterina, nel converti- 
re specialmente ostinati peccatori, 
io vi prego che m'impetriate coi do- 
no della purità la mutazione di cuo- 
re per imitarvi nelle virici, e con 
Gesù sacramentato partire da que- 
sta vita per all' eternità beau. 

Questo stesso ec. 
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3o. 

2?, Giovanni da Vercelli. 

Vogliono alcuni gravi autori collo 
Kzovio, che il B. Giovanni da 
Vercelli, VI generale dell 1 Ordine 
de' Predicatori , fosse d<>po la morte 
di Niccolò III «tato eletto sommQ 
Pontefice, ma che fosse prevenuto 
dalla morte prima di riceverne l'av- 
viso ; e ciò osservasi ancora in varie 
pitture antiche esibenti in diversi 
conventi deli' Ordine* Altri poi dw 
cono con Luigi Donio, vescovo Ed* 
vense, che egfi per umiltà si sottras- 
se dal papato. Comunque ciò $ia, 
certo si è, che con tutto che egli 
fosse per dottrina, e santità eminente, 
e perciò da Niccolò III canonizzato 
in publico con questo elogio «degno 
è maestro Giovanni Generale de'lrati 
Predicatori di ricevere l'onore del 
nostro Ponteficato » fu però nei suo 
concetto sì basso, che ricevute le 
bolle pel patriarcato di Gerusalem- 
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me, a cui il Papa eletto l'aveva, i a 
vece di accettar cjuella dignità, pre- 
se con ciò occasione di rinunziare 
ancora al generalato. E tali furono 
le suppliche, e le lagrime che per 
mezzo del B. Latino Orsini, nipote 
del Papa, offerse a sua Beatitudine, 
che egli ammirandolo, accetto la ri- 
nunzia del patriarcato, non già quel- 
la di generale del suo Ordine. Morì 
il B. Giovanni in questo giorno, co- 
me dice Bernardo Guidonis, del 1283 
e fu sublimato al trono della gloria 
in premio della sua umiltà sì pro- 
fonda. 

Chi si umila in terra ^ sarà esal- 
tato in cielo. 

Pregerà. 

4 

* * » # i 

Eccomi a' vostri piedi., dementis- 
simo Signore, a pregarvi -che imi fac- 
ciate conoscere i pregi dell'umiltà., 
acciò possa salir con voi sul irono 
dell' eterna gloria, . * 

Questo stesso ec - 
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GIOKNO I. 

■ 

I B. Giovanni Armerò* 

11 B. Giovanni Armerò, per sopra- 
nome detto, il buono, si fece per 
umiltà converso nell' Ordine de' Pre- 
dicatori : ma neir anno del novizia- 
to conosciute le sue rare virtù, gli 
fu dato T abito di chierico, che ri- 
cevette per pura obbedienza. Lo stu- 
dio, e 1 orazione erano i due poli, 
sopra cui appoggiavasi la sua vita. 
Passava le notti intere avanti del. san- 
tissimo, e per il breve suo riposo al- 
tro letto non volle, che o la dnra 
terra , o una povera sediola, Per set- 
tantanni di sua vita non mai pre- 
terì un jota delle sue regole, alle 
quali aggiunse quotidiane macerazio* 
m f e sanguinolenti discipline, rece 
molti , e segnalati miracoli sì in vi- 
ta, come dopo morte, che seguì Tan- 
no 1566. Di lui racconta il Lopez, 
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che avendo perduto un occhio, nien- 
te se ne attristò : ed a quelli che ve- 
nivano a consolarlo rispondeva con 
allegrezza : ne ringrazio Iddio , per- 
chè tengo mi nemico di meno* ^ 

Gli occhi non custoditi sono i no- 
stri micidiali, 

Preghiere^ , 

0 Signore, di quanti peccati sou 
reo per non morii tìcare gli^ occhi- 
Delesto, mio Dio, tante mie mal- 
vagge curiosila, e vi pr^go a farmi 
perder la luce U«cli occhi , più to- 
lto che quella della vostra divina 
grazia. 

Questo stesso ec, 
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* 

2. 

L B* Giovanni Bota, martire* 

Da Burgos passò ne] Giappone il 
fi. Giovanni dell'Ordine de' Pre- 
dicatori, che mutato il cognome di 
Rota in quello degli Angioli, fu uno 
di coloro che ivi rimasero nascosti 
nel tempo della fiera persecuzione. 
Colta divozione del rosario, di cui 
fu divotissimo , fece ritornare alla 
fede sopra 1300 rinnegati, de 1 quali 
settanta si convertirono in una vol- 
ta, con fargli raccontare da un suo 
Catechista alcuni miracoli della Re- 
gina del santissimo rosario. Trovò 
nel regno d'Ari ma un concubinario 
ne* suoi disordini ostinatissimo, l'e- 
sortò a scriversi nella compagnia del 
rosario, ed a recitarlo ogni giorno. 
Obbedì colui, e nella prima volta 
che io recitò, fu tale la sua contri- 
zione, che subito lasciò la pratica, 
e si convertì a penitenza. Accusato 
il Beato da'Bonzi, fu esiliato nel- 
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l'isola Avaguni, dove predicando con* 
tro gì* incanni del demonio adorato 
ne' boschi da quell'infedeli, gli fa 
dal re, fatta tagliare la testa. 

Chi ha per mediatrice la Vergine 
del rosario, ottiene quanto brama. 

Preghiera* 

Con la divozione del rosario fece 
il B. Giovanni grandi maraviglie, e 
converti molte persone? perciò pro- 
pongo ancor io d'essere a Maria san- 
tissima in qnesta divozione più fedele. 

Gradite, o Madre di misericordia, 
i miei salqti, e liberato (falla servi- 
tù della colpa, ricevetemi nel nu- 
mero de 1 vostri amati figliuoli*. , 

Questo stesso ec\ 
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3. 

B. Lucia , la casta. 

La B. Lucra Francese, detta la ca- 
sta, Domenicana di professione, 
per la sua rara bellezza fu lunga- 
mente perseguitata da un giovane. 
Sfuggivalo sempre mai Lucia; ma un 
dì non lo potendo scansare, richie- 
selo, che cosa mai fosse in lei, per 
cui tanto smaniava. Egli rispose: gli 
occhi tuoi sì belli mi hanno rapito 
il cuore. Partì tantosto Lucia , e ri- 
tiratasi in casa , si prostrò in orazio- 
ne. Indi cavatisi con un coltello am- 
bidue gli occhi, li mandò in rega- 
lo a quell* impuro, acciò più non 
avesse occasione d'offender Iddio. Re- 
stò atterrito colui, e sì compunto a 
auesto fatto, che incontanente si con- 
fessò, e si fece religioso Domenicano. 
Restituì di poi Iddio a Lucia più lu- 
minosi gli occhi , e volata la sua bel- 
l'anima in questo dì al paradiso in- 
torno al 1 420 viene venerata per av- 

11 
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vocata contro il male degli occhi. In 
Francia, ed in Geres della Fronte- 
ra in Spagna vi sono altari eretti in 





ir 


5 


B 



racpli. 

E meglio senz'occhi entrar in cie- 
lo, che con essi precipitarsi nell' in- 
ferno. 

Preghiera. 

. 

O beata Lucia , che con l'azione 
più eroica, che mai sia stata al mon- 
do, e che di voi sola si legge , vin-; 
ceste l'inferno, e rubaste il cuore al- 
lo sposo divino; datemi grazia, che 
imitar vi possa, almeno nel custodi- 
re gli occhi, perchè non siano ed 
a me, ed agli altri d'inciampo per 
l'acquisto del cielo. 

Questo stesso ec. 
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4. 

J?, Domenico Salazàr. 

Dopo 38 anni di missioni nel Mes- 
sico fu il B. Domenico Salazàr 
dell' Ordine de' Predicato^ nomina- 
to primo vescovo delle Filippine. Pa- 
trocinando in questo posto pre; so il 
governatore la causa degl' indiani 
oppressi, fu con male parole, e con 
«ria spinta in dietro scacciato. Egli 
senz'alterarsi si ritirò in disparte , 
e passato, che fu lo sdegno a quel 
misero, cortesemente gli disse, che 
non soffriva il suo cuore di lasciar- 
lo da sì tremenda censura allaccia- 
to, e fattoio inginocchiare lo sciolse 
dalla scomunica. Accusato contro la 
purità , che verginale conservò sino 
alla morte, per redimersi dalla ca- 
lunnia, che grave scandalo cagiona- 
va, in una messa solenne col vene- 
rabile in mano al popolo così disse. 
Questo cibo celeste sia per mia per- 
petua condannazione, se sento nel- 
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la mia coscienza macchia di simil 
peccato. Per sollievo de' poveri si pri- 
vò sino del necessario, di modo, che 
alla morte che se^uì Tanno 1 594, non 
gli furono trovati più che sei giulj. 

Il denaro de' prelati non si guar- 
da mai meglio, che in mano de 9 
poveri. 

Preghiera* 

Mio Dio, concedetemi un cuore 
tutto amore verso de' poveri, acciò: 
per quanto è in me, procuri sempre 
il loro sollievi, specialmente in ut? 
nefìzio delle loro anime. 

Questo stesìo ec. 
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B+ Moneta da Cremona. 

» • 

Leggeva in Bologna eoa grido di 
primo cattedratico d'Italia il mae- 
stro Moneta da Cremona., e senten- 
do che il Regiaialdo d' Orleans 
convertiva molli a penitenza , e mol- 
ti »c tirava alla religione , egli clie 
tatto era per gli onori , e diletti del 
mondo, non mai ascoltava le di lui 
prediche: ma importunato da suoi 
scolari s'indusse ad andarvi. Ciò fii 
il di di San Stefano protomartire., 
ed al primo sentire queste parole : 
video <caelos apertos ecco i cieli 
aperti -che più tardate ad entixtr- 
vi ? Chi serra il-cuore a Dio chiu- 
de il paradiso a se stesso : restò 
Moneta tanto commosso, che finita 
la predica si donò tutto al B« Hegi- 
naldo, ed al suo Ordine de' Predi- 
retori , nel quale divenne gran teo- 
logo , ed il terror degli eretici. Dal 
tanto pianger le sue giovenili colpe 
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perse del tutto la vista : e fu sì ca- 
ro al padre S. Domenico, che vol- 
le morire nella sua cella , e traile 
sue mani. Passò al cielo il B. Mo- 
neta circa Tanno 1235. 

Dai resistere, o dall' obbedire al- 
le divine chiamate dipende il biKK 
no , o il mal' esito di nostra salute. 

Preghiera- 

« » 

Ancora per me il cielo è aperto, 
ma se prontamente non ajjroucuoV 
re alla divina grazia potrà sellarsi 
per sempre. Fate che io sia pronto 
fn corrispondere alle divine chiama- 
te. Perciò a voi ricorro, o B. Mo* 
neta. 

Questo stesso ec. 
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B. Niccolò Forleguerra. 



: 




anni dalle mani del padre S. Dome- 
nico* Sostenne in appresso molte fa- 
tiche per la cattolica chiesa in Ita- 
lia , in Grecia , e nella Palestina , 
onorandolo per tutto Iddio col dono 
de* miracoli. Da Urbano IV fu man- 
dato riformatore de' vescovadi di Cor- 



to vescovo di A Ieri a l'anno 1264. A 
tal notizia subito fuggì in una oc- 
cultissima spelonca, contento di vi- 
vere più tosto traile Bere , che tra- 
gli onori. Quivi gli apparve S. Nic- 
colò di Mira suo protettore , e Te- 
sorto a sottomettersi alla divina vo- 
lontà. Obbedì, e governata santissi- 
mamente quella chiesa essendo no- 
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nagenarìo predisse l'ora della sua 
morte , prima della quale volle dir 
messa ir^ onor di S, Niccolò: indi 
postosi in orazione rese il suo spiri- 
to a Dio Tanno 1270. 



Chi fugge gli onori , iueoatra j 

favori del cielo,. 



Preghiera, 

. Generoso Beato , che tanto pelle- 
grinaste per F onor d'Iddio , e della 
sua sposa S. Chiesa vendendovi a] 
demoqio si formidabile; deh! djfeiv 
detemi dalle di lui iqsidie , e fate , 
che mi distacchi dal mondo : acciò 

con voi giunger possa alla beata pa- 
tria del sielov 

Questo stesso ec. 

* • : 
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7. 

B. Pietro Constano. 

■ 

La modestia angelica del B. Pietro 
Constano inspirava divozione a 
quanti lo rimiravano. Fattosi reli- 
gioso de 1 Predicatori conservò un 
cuor sincero , e di somma purità or- 
nàto. Era devotissimo di Maria ver- 
gine, e di S. Orsola sua particolar 
protrettrice contxx) lo spirito dell* 
impurità , che sovente perseguitava - 
lo. Un giorno , che più del solito fu 
dal maligno tentato , si prostrò avan- 
ti il crocefisso , e con molte lacrime 
chiamò in ajuto S. Orsola , che con 
due sue compagne v'accorse, e con- 
solandolo gli comunicò tanta fortez- 
za , che non ebbe mai più pena di 
vincere il suo nemico. Trovandosi 
vicino a morte ripieno di gioja die- 
de in un dolce sorriso. L'infermie- 
re dimandogli, perchè ridesse in quel 
punto sì tremendo? Al che rispose: 
e non vedete <S. Orsola con le sue 
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compagne , come sono venute per 
conciar t anima in cielo ? Così morì 
intorno air anno 1460 onorandolo Id- 
dio con molti miracoli. 

Non teme della morte il perico- 
lo , chi assistito da' santi è sicuro 
del cielo* 

Preghiera. 



Ancor io godrò de' Santi protet- 
tori la difesa in vita, e l'assistenza 
in morte , se imiterò il B. Pietro 
nella osservanza della lor divozione t 
voi, o Dio onnipotente f concedete- 
mi dono sì importante affinchè del 
loro patrocinio ne riporti in vita , e 
in morte il sospirato frutto* 

Questo stesso ec. 



♦ 

Digitized by Google 



DECEMBRE 331 



8» 

Ven. P. Pietro Specchio* 

Siccome Iddio la questo giorno ri- 
colmò di grazia la sua gran Ma- 
dre , così s'è preso sempre a cuore 
il difendere la di lei purità, ed ono- 
re. Ciò chiaro apparisce in quello 
che racconta il Fontana ne' monu- 
menti Domenicani del ven. P. Pie- 
tro Specchio, fortissimo difensore 
della purità di Maria santissima. Era 
egli in Francia dagli eretici risguar- 
dato come loro flagello. Uno di es- 
si più temerario , per nome Lime- 
rà lo sfidò a pubblica disputa in 
Ham, città della Piccardia l'anno 
1558. Accettò il padre e tutto il- po- 

f)olo concorse nella gran piazza , ove 
'eretico abbatter pretendeva la pu- 
rità, e verginità della sacratissima 
Madre d'Iddio. Prima della disputa 
il ven. P. inginocchiato cantò il sub 
tuum praesidium^ col versetto digita- 
re me etc. Questo terminato, il per- 
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fìdoLirciera colpito da mano invisi- 
bile cadde morto, esalando dallo scon- 
trafatto cadavere tal pestilenza , che 
obbligò tutti alla fuga, ed indi da* 
cani tu lacerata r così riparato l'ono- 
re di Maria sempre vergine, molti 
eretici ritornarono alla santa fede. 

Guai a coloro che con fatti , o con 
parole disonorano la purità di Ma- 
ria vergine* 

4 

Preghiera. 

Vergine sacra ti ssima , che appena 
in questo dì concepita, foste per 
l'affluenza della divina grazia così 
grata a Dio, concedetemi che sem- 
pre lodar possa > ed imitar sappia la 
vostra somma purità. Gosì sarò non 
meno caro a voi , che grato a Dio , 
e potrò esaltarvi in cielo co' Santi , 
e Beali. 

Questo stessa ec* 
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9. 

B. Pietro Cercha. 

■ 

• 

t! B. Pietro Cercha Domenicano dei 
X convento di Dinan in Brettagna, 
fu uomo osservantissimo , e molto de- 
dito alla contemplazione , consu- 
mando in essa tutte Tore , che dal 
mattutino della mezza notte fino a 
giorno gli avanzavano. Accadde una 
volta , che sul far delP alba si sentì 
oltre modo stanco , assettatosi per- 
ciò nel suo povero letto appoggiò al- 
quanto ( come dice il Castiguo) il 
capo al muro. Non ebbe appena chiu- 
si gli occhi , che senti una voce dal 
cielo, che dissegli. Su , Pietro^ que*- 
sta è ora di vegliare , non di dar 
riposo al corpo. Intese con ciò esser 
vicina l'ora della morte, onde imman- 
tinente alzatosi fece la sua general 
confessione, e celebrò con divozio- 
ne atraordinaria. Terminata la mes- 
sa lo sorprese la febbre, che in po- 
chi giorni al cielo lo condusse nel 
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1241. Lasciò di sè tal opinione di 
santità , che il suo corpo è pubbli- 
camente riverito , ed il suo ajuto co- 
me di santo protettore da' fedeli in- 
vocato. . 

La morte con apparecchio preve- 
nuta si rende più preziosa. 

Preghiera. 

Mio Dio , se devono esser vigilan- 
ti per l'ora della morte i santi , che 
sì fedelmente in vita vi hanno ser- 
vito, quanto più lo devono essere i 
peccatori? Deh ! non permettete, che 
io aspetti a prepararmi in quell'ora, 
ma concedetemi grazia , che adesso 
faccia tutto quello, che allora vorrò 
aver fatto. 

Questo stesso ec. 
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IO. 

Fen.P. Sebastiano MontagnòL 



N 



on meno nel nome , che nel mar- 
tirio fu simile a S. Sebastiano 
martire, il ven. P. Sebastiano Mon- 
tatói dell' Ordine de* Predicatori, 
missionario del Zacatecas nel Mes- 
sico. Invidiando il demonio il gran 
frutto che egli faceva, suscitogli con- 
tro un indiano Misticcio , grande 
stregone, che con apparenti miracoli 
facevasi adorare per figliuolo d'Iddio. 
A sua persuasione rinnegando molti 
la fede , con altri idolatri s'armaro- 
no ad uccidere i fedeli. Entrati il 
giorno della concezione di Maria san- 
tissima nella chiesa, calpestarono il 
santissimo sacramento, e spogliaro- 



posta; per lo che acceso di zelo il 
ven. padre con grande spirito ripre- 
seli (Iella loro sacrilega empietà. Il 
che non soffrendo coloro, a furia di 
saette lo trapassarono l'anno 1616. 
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Lasciato il suo corpo in pivda alle fie- 
re, fu da Dio difeso fino al futuro 
Marzo, nel quale fu trovato fresco, 
ed intiero , che spirava soavissimo 
odore, e dalle ferite scaturiva vivo 
sangue , onde preso da' fedeli fu eoa 
ouor di martire collocato in chiesa, 
e preso per protettore di quella cri- 
stianità. 

Così sono onorati da Dio , e da 
Maria vergine quelli , che il loro ono- 
re difendono. 

Preghiera. 

Quanto è nobile, quanto è pre- 
zioso l'esempio dell' invitto martire 
Sebastiano nel difendere a costo del- 
la vita la fede, e l'onore di Maria 
santissima ? Datemi , mio Dio , gra- 
zia d'imitarlo, perchè confonda i, 
nemici dei vostro nome. . 

Questo stesso ec, ! 4 
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II. 

B. Domenico Spot afora. 

•i • 

Dovendosi Fabbricare un convento 
dell' Ordine de* Predicatori in 
Montecerignone, stato d'Urbino, in 
onore della beatissima Vergine detta 
delle grazie, fa data l'incombenza 
al B. Domenico Spatafora, il quale 
terminata V opera ivi tutto si consa- 

frò al servizio della sovraua Regina, 
ncredibile fu il frutto che dell'al- 
trui salute ne riportò sì colla dot- 
trina, come cogli esempii di sue vir- 
tù. Flagellavasi ogni giorno, digiu- 
nava spesso in pane ed acqua, e 
austerissimo contro di se non volle 
mai dispensa veruna delle sue rego- 
le. Così perseverò sino alla morte, 
che non meno prodigiosa fu, che san- 
ta: poiché avendo in questo giorno 
assistito a tutte le funzioni del co- 
ro, chiamò i suoi religiosi, e chie- 
sto loro perdono, ed esortatili al- 
l' osservanza si licenziò da essi assi- 
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curandoli , che in quel giorno morir 
doveva. Ricevuti perciò i santissimi 
sagranienti con un dolce sonno, e 
somma pace riposò nel Signore Tan- 
no 1521. Dopo 24 anni fu ritrovato 
il suo corpo fresco, e bello, come 
se morto tosse allora, ed Iddio ono- 
rollo di molti, e segnalati miracoli. 

Gode la pace d' Iddio in morte , chi 
fece continua guerra a sè stesso in 
vita. ; 

Preghiera. * 

« • » 

O Dio dell'anima mia, se la vita 
dell'uomo deve essere una guerra 
continua contro i propini appetiti, 
datemi per i meriti del B. Domenico 
tanta forza, che li mortifichi, e ne 
riporti la sospirata vittoria. 

Questo stesso ec. 

• . . . 
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• * • J 

12. 

2? Everardo di Lansres* 

Essendo arcidiacono di Langres it 
B. Everardo fu eletto ( come nar- 
ra il Cavalieri ) vescovo di Losanna 
negli Svizzeri , e ricusando quella se- 
de, abbracciò la religione de' Predi- 
catori , tiratovi dall' elfìcacia del bea- 
to Giordano, che poi fu secondo ge- 
nerale della medesima* Predicò Eve- 
rardo con gran fruito nella Francia, 
e da per tutto lasciò gran nome , e 
grandi esempii di umiltà, di povertà, 
e santità di vita. Arse di voglia dì 
vedere il padre S. Domenico ancor 
vivente in Italia, ed il B. Giordano 
per compiacerlo lo prese per suo com- 
pagno: ma giunti in Losanna s'in- 
fermò, e con suo contento inespli- 
cabile passò tra beati in paradiso 
Tanno 1220. Prima di morire scor- 
gendo timidi i medici in dargli Ja 
nuova della morte vicina , tutto gioja 
lor disse : e perchè tanto temete ad 
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avvisarmi che debbo partire per it 
cielo! Non si ragioni di morie a 
coloro , cui la memoria di lei è ama* 
rat ma a me, che dopo questa vi- 
ta ne aspetto uri* altra permanente , 
e beata*) non può se non gioja 9 e 
contento la morte arrecare. 

Veramente beato, chi con questi 
sentimenti potrà terminare i suoi 
giorni. i 

Preghiera. 

Non sò qual giubilo apporterà a 
me la nuova di mia morte. Deh ! Si- 
gnore , ordinate la mia vita in ma- 
niera, che sia una continua prepa- 
razione alla morte; così non mi at- 
tristerò nel punto, che dovrò morire. 
1 Questo stesso ec. 

' k c •« » • 

: . «• 

* 

< 

- ' . . ■ • . ■ ' • ' 




4 
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2?. Tommaso Jorz > cardinale* 

• • * ■ ■**»•.* 

Chiarissimo per la santità della vita 
non meno che perla nobiltà del 
sangue, e per lo splendore delle let- 
tere fu il B. Tommaso Jorz, Ingle- 
se, che da cinque suoi fratelli ven- 
ne seguitato nella scuola del B. Al- 
berto Magno. Ebbe per condiscepolo 
san Tommaso d'Aquino , e nelle vir- 
tù, e scienze divenne sì eminente , 
che il rèOdoardo lo scelse per suo 
confessore, e consigliere, ;ed indi a 
sua richiesta fu da Clemente V. crea- 
to cardinale, del tit.di S. Sabina. Com- 
pose molti, ed eruditissimi libri, A- 
mò , e protesse con grand* affetto il 
suo Ordine i e fu sino alla morte te- 
nacissimo osservatore delle di lui leg- 

f[i. Indivisibili sue compagne furono 
'umiltà, e povertà religiosa : Quindi 
dovendo venire in Italia legato aelPa- 
pa per incoronare Arrigo VII, detto 
Imperatore de' Romani , intraprese il 
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viaggio a piedi con due soli servito- 
ri : ma arrivato a Granoble santamen- 
te morì in questo dì del 1310 (còme 
dice Bernardo Guidonis suo contem- 



poraneo ), ed il suo corpo fu 
rito ad Oxford. 
i> Il cielo è la patria degli umili, e 
la visione d'Iddio è il premio de' 
poveri. 

Preghiera. 



Conosco , mio Dio , l'impedimento 
che m'apportano per acquistarmi il 
cielo, la superbia, e l'attacco del 
mondo: per tanto vi supplico, che 
come dal B. Tommaso , così da me 
allontaniate questi ostacoli ; sicché 
povero di spirito, ed umile di cuo- 
re giunger possa al porto dell' eterr 
na salute. s ; : •> ^. 

- . Questo stesso ec. 4 : 

t » • r . « 

» « 



* • 



» 4 
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. -«. 



i4. 

B. Antonio Tinimarmano* : 



Facendo crudele scempio l'eresia di 
Calvino in Anversa , successe che 
Giovanni Tauregoy (come narra il 
Lopez ) tentò , benché non gli riu- 
scisse , d' ammazzare Guglielmo di 
Nassau, principe d' Oranges , e capo 
degli eretici. I Calvinisti riseppero, 
come il B. Antonio Tinimarmano 
dell' Ordine de' Pred. aveva più vol- 
te ascoltato le confessioni sacramen- 
tali di detto Giovanni : onde preso- 
lo, Io richiesero, che le manifestasse 

Ser venire in più certa cognizione 
i quell'attentato/ Negò di farlo il 
B. , e auelli arrabbiati lo sospesero 
pe 1 pollici delle mani , ed attacca- 
ti gravissimi pesi a' piedi aspramen- 
te lo flagellarono. Egli costante in 
custodire il secreto involto al Signore, 
ripeteva sovente : custodi , Domine, 
labi a me a , ut non delinquam in lin- 
gua mea. Serratolo di poi in oscu- 
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ra, e fetente carcere, con altri cru- 
deli tormenti tentarono la sua for- 
tezza : ma resosi insuperabile fu in 
quattro parti diviso, ed il suo capo 
nel chiostro del convento sopra d'un* 
asta innalzato. Quivi bello, incorrot- 
to , e circondato da splendori cele- 
sti stette molti giorni , volandovi sp- 
pra candide colombe in testimonio 
della sua gloria. 

Così premia Iddio la fedeltà de 1 
suoi ministri. 

1 Preghiera. . • 



• « * 



Dio onnipotente, che in mèzzo à 
tanti tormenti custodiste la lingua 
del B. Àptonio: degnatevi vi prego 
pe'suoi meriti custodire ancor la 
mia , sicché non precipiti con vostra 

ttffesa./ ;-y . 

' Questo stesso ec. ; - 



• v 
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• Veli. P. Girolamo Ballista 
. Lanuzza. 

Principia ogféi la novena del natale 
del S. bambino Gesù, che per ec- 
cesso di carità venne al mondo in cer- 
ca delle pecorelle smarrite. Di pari 
zelo acceso il V* P* Girolamo Lanuzza 
de' Fred. > vescovo di Balvastro, e poi 
d'Àlbamin. si yese il modello de* pa- 
stori di S, Chiesa , in ispeqie per 1 a- 
more che questi debbono avèye alle 
loro agnelle. Ad imitazione di Gesù, 
oltre f umiltà di cui pieno f si mo? 
strò sì liberale cq' poyepi , phe giunse 
fino a dar loro il proprio le^tq. Ed in 9 
anni che fu vescovo ùon arrivò a spen- 
dere per la sua persona piij che quin- 
dici soli scudi, tanto amo assomigliar- 
si nella povertà a Gesù bambino. E'im- 
possibile restringere ir» breve tutte le 
sue eroiche azioni. Gonservossì vergi- 
ne d' anima , e di corpo sino alla mor- 
te; lesse per 29 anni la sacra Scrittu- 
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ra: non tralasciò fatica veruna an- 
dare in traccia delle anime perdute, 
E non passò giorno in cui per loro 
non s'esercitasse in qualche atto di 
carità. E Iddio l'onorò col dono della » 
profezia, e de 1 miracoli. Finalmente 
assistito dagli angioli volò in questo 
giorno al paradiso nel 1624. 7 
Non ricordo (dice S.Girolamo: Ep. 
ad Nep.) che chi volentieri s' è eser- 
citato in opere di carità sia mai mor- 
to male. 

Preghiera. 

O Verbo divino, per noi fatt'uo- 
mo , accendete nel mio cuore quel 
fuoco di carità , che voi in questi 
giorni portaste dal cielo : acciocché 
impiegandomi per quanto posso in 
opere di carità verso del mio pros- 
simo, mi renda degno della vostra 
misericordia. 

Questo slesso ec. 
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16. 

J B. Do rotea Pennati. 

? 

Sposata con Luca Perinati in Fer- 
rara la B. Dorotea , ed avute di 
lui due figlie, fu chiamata da Dio 
ad una vita più perfetta. Obbedì ella, 
e distaccata da ogni alfetto terreno 
sì diede alle mortificazioni, ed all'è* 
$ercizio dell'orazione, per cui alza~ 
vasi ogni notte all' ora del mattuti- 
no. Così orando fu spesso veduta cir- 
condata da splendori f che da un Cri- 
sto appassionato uscivano. Dopo la 
morte dei rparito volò colle sue fi- 
glie a prender V abito Domenicano 
nel monastero di S. Caterina da Sie- 
na, Con esso divenuta serafina d'a- 
more, meritò d'essere favorita più 
volte, ed in varie sembianze dal suo 
Diletto. Una volta trall'altre lo vide 
qual vezzoso bambino in mezzo alle 
novizie in occasione , che accende- 
vansi scambievolmente con santi di- 
scorsi nel divin' amore. Ma venendo 
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due di loro a non sò qual contesa , 
il S. bambino disgustato partì. Salita 
di poi in cielò la B.ranuol507 fu 
veduta spesso scendere sopra il suo 
sepolcro una lucida stella. 
."Lo spirito di Gesù bambino è spi- 
rito di pace : chi contende , non è 
~i lui degno* 



- » 



Preghiera. 

CD . 



O Verbo divino, che per portarci 
la pace scendeste dal sen dei padre 
neir utero di una vergine ; deli ! fa- 
temi grazia, die in questi santi ffior- 
jii non rompa colle contese sa dilce 
vincolo. Questo a me V interceda la 
B. Dorotea t che per amor vostro Ik 
sì dolce , si mansueta. , 
. Questo stesso ec 

\ » • 



< - .... 



■ 
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17. 

B. Jolanda di Vienna. 

• * 

L T illastre, e santa principessa Jo- 
i landa, figlia de' conti di Vien- 
na , nipote dell' Impera t or di Costan- 
tinopoli avendo consacrata la sua ver- 
ginità al Santo bambino Gesù riget- 
tò le nozze di Vua Itera no duca di 
Limburgo: e per consiglio del bea- 
to Gualtieri di Meysemburgo, dell' 
Ordine de' Predicatori scappò con un 
santo inganno di 15 anni dalle ma- 
ni della madre, ed entrò nel mona- 
stero di Mariendal del medesimo Or- 
dine, ove da sè si tagliò i capelli , 
e sì fece tantosto vestire dell'abito. 
Accortasi la madre dei successo, 
corse ove era la figlia , e strascinan- 
dola per terra , lacerolle il velo, in 
mille pezzi , e crudelmente la per r 
cosse. Indi comandò , o che le fos- 
se restituita la figlia, o che fosse 
incendiato il monastero. Cedè per 
un poco Jolanda , e ritornata a casa 
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le fu fatto in pezzi dalla madre il 
santo abito : quivi dopo 4 anni di 
lusinghe , spassi , minacce, percos- 
se, e prigionia , vittoriosa tornò al 
monastero , ed in questo dì del 1283 
andò a goder le nozze del eterno suo 
sposo , che l'onorò colla frequenza 
de' miracoli. 

Sempre vince chi con Dio, e per 
Iddio combatte. 

Preghiera, 

O forte, e gloriosa amazzone Jo- 
landa , che dall' amor del bambino di 
Betlem , cui tutta vi consacraste , 
nè lusinghe, nè diletti, nò minacce , 
nè percosse poterono separarvi , com- 
municatemi la vostra tortezza, per- 
chè costante io aia in que 1 propositi , 
che in questi dì al Signore io ho 
stabiliti. 

Questo stesso ec. 
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B. Vigoroso di Bordeos. 

Racconta il Castiglio, che il B. Vi^ 
eoroso, uomo d'Iddio, e santo, 
avendo molti anni servito al Signo- 
re nell'ordine della Corona, bramo- 
so di vita più perfetta passò colle 
dovute licenze all' Ordine de' Predi- 
catori , nel quale sempre più per- 
feziouattdosi per 15 anni che visse, 
si rese sommamente caro a Dro, e 
grato agli uomini. Infermatosi gra- 
vemente, e conosciuto il male esser 
mortale , volle il secondo giorno con- 
fessarsi generalmente dal suo provin- 
ciale. Dopo di che migliorò alquan- 
to , ed i medici assicurarono , che 
morto non sarebbe. II P. provincia- 
le glie ne dette la nuova, cui rispo- 
se , che non lo credeva , nè Io de- 
siderava Allora il P. provinciale, che 
per Santo lo teneva gli dimandò che 
cosa voleva inferire. Ed egli sog- 
giunse, che fatta la confessione, ave- 
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va chiesto umilmente a Dio perdo- 
no delle sue colpe , e che si degnas- 
se per i meriti del Redentore rimet- 
tergli tutta la pena, e che gli com- 
parve il Verbo incarnato, e l'assi- 
curò d'avergli perdonato , soggiun* 
gendogli, che in breve saria dagli 
angioli a pieno consolato. Come ap- 
punto successe, siposandonel Signo- 
re intorno al 1264. 

A' travagli del mondo per amor 
di Gesù bambino sofferti , succedo- 
no le delizie degli angioli. 

Preghiera % 

Santissimo bambino Gesù, vi prego 
pe' meriti del beato Vigoroso, che io 
senta il peso delle mie colpe , acciò 
possa con dolorosa confessione sgra- 
varmene in questi santi giorni , e 
darvene la dovuta soddisfazione. 

Questo stesso ec. 
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♦ 

.19. 

Beata Cecilia da Ferrara. 

Forzata dall' obbedienza prese ma- 
rito la beata Cecilia da Ferrara, 
seconda di questo nome , e dopo otto 
anni ambidue si separarono e si fe- 
cero religiosi dell' Ordine de 3 Predi- 
catori. In questo stato visse Cecilia 
trentanni , perseverante nell'orazio- 
ne, osservante delle sue regole. Quan- 
to a Dio domandava, tutto otteneva. 
Essendo priora aveva una mora gio- 
vanetta molto perturbata; che per 
quanto si adoperasse, non potè mai 
quietarla. Condottala un giorno in 
cella la fece riposare sopra del suo 
letto, ed essa in orazione si pose. 
Svegliatasi la giovinetta vide la cella : 
piena di splendore e sopra il capa» 
della beata un raggio di fuoco : laon- 
de compunta,depose quella stravolta 
fantasia, e perseverò santamente. 
Era Cecilia divotissima della beata 
Vergine, ed in una notte del san- 
to natale, orando, si vide avanti gii 

12 
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occhi il santo bambino Gesù in girel- 
la forma appunto come era n^to in 
Betlemme : e da lui favorita col do- 
no de' miracoli, lo andò a godere in 
cielo Tanno i3ir. 

Chi vuole in questi giorni godere 
delle finezze del Verbo infante ri- 
corra a Maria sua madre* 

Preghiera. * - 

» . .'• 

» » ». * 

O santissima madre d' Iddio , che 
per nutrimento delle anime nostre 
partoriste in Betlemme il vostro uni- 
genito : deh ! toglietemi ogni appeti- 
to delle cose sensibili , e datemi una 
santa fame delle divine, acciò per- 
severi fedele nella mia vocazione. 
Questa grazia me l'impetri la bea- 
ta Cecilia , al santo bambino si card , 
e di lui amante. 

Questo stesso ec. 

» » \ •' ■ - 

t 

- i 
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Venerabile suor Margherita 
dello Spirito santo. 

m 

9 * 

La venerabile suor Margherita del- 
lo Spirito santo, religiosa Dome- 
nicana nel monastero di Montomor 
in Portogallo, era divotissima dell'in- 
fante Gesù bambino , ed oltre alle 
vigilie, digiuni, e sanguinose disci- 
pline , che per suo amore faceva, 
portava di continuo una catena sulla 
nuda carne, ed onoravalo con pra- 
tiche divote, e lunghe orazioni, spe- 
cialmente in questo tempo sì accet- 
tabile. Avanzata nell'età, divenne to- 
talmente cieca, ed invece di ram- 
marico provò a questo colpo una som- 
ma allegrezza, perchè datasi vieppiù 
all'orazione, se le accresceva mag- 
giormente la luce interna del fan- 
ciullino suo sposo. Venuta Torà fe- 
lice del suo transito, che occorse in 
questi giorni preziosi del santo na- 
tale del 1639, v °U e scendere in coro, 
e fatta la sua general confessione, 
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quando fu per comunicarsi , jl par- 
goletto divino suo diletto le restituì 
la vista, sicché potè vedere l'ostia 
consacrata, e dopo avergli rese vi- 
vissime grazie nelle di lui mani de- 
positò il suo spirito. 

Così muojono le anime innamora- 
te del Verbo incarnato. 

Preghiera. 

• * .. 

» • 
O santissimo bambino Gesù, che 
tanto di luce vibraste nelle cieche 
pupille di questa vostra diletta, che 
prima di morire potè vedervi nell'o- 
stia consacrata; deh! illuminatemi 
la mente, ed infiammatemi il cuore, 
sicché vi sappia conoscere, servire, 
ed amare, e come essa degnamente 
ricevervi prima di morire. 
- Questo stesso ec. 
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« « 

ai. 

Veri, padre Mariano Vecchio. 

m É a 

Il venerabile padre Mariano Vec- 
chio, divotissimo di Maria vergine, 
venerava con affetto straordinario i 
nove mesi 9 che ella portò nel seno 
il Verbo eterno; e fu il primo che 
in Palermo nel suo convento deTre- 
dicatori, e poi nella chiesa d'Iddio 
predicasse,, ed instituisse la novena 
del santo natale ; che dipoi in Roma 
fu celebrata per la prima volta nel 
1618 nella Minerva, dal venerabile 
padre Giacomo Cotta. Ferventissimo 
nel predicare le lodi di Maria, fece 
il venerabile padre innumerabili 
conversioni , e fu il primo che insti- 
tuisse la processione solenne del ro- 
sario, e lo facesse recitare a cori. In- 
controssi una volta in un vecchio ric- 
co, ed avaro, che non sapeva nè il 
Credo, nè il Pater, nè V Ave } nè si 
trovò maij modo che tuttociò appren- 
desse. Il servo d' Iddio chiesegli una 
gran quantità di denaro da darsi a 
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cambio a diversi, a* quali pose per 
nome ordinatamente le parole ael- 
YAve, del Pater, e del Credo* Sbor- 
sato il denaro fu ricercato l'avaro 
de' nomi di coloro cui dato I* aveva: 
subito gli recitò , dicendo così quelle 
orazioni , che mai più venne a sbor- 
darsi. Nell'anno 1689 trovandosi 11 
venerabile padre in Calabria attual- 
mente predicando la santa novena, 
fu chiamato alla gloria. ' 

Chi del divin Verbo onora la Ma- 
dre in terra , r impegna a glorificar- 
la in cielo. 

Preghiera» 

O divinissimo bambino Gesù, che 
tanto gradite gli onori fatti in -que- 
sti giorni alla vostra santissima Ma- 
dre, accettate i miei ossequila ed un 
giorno chiamatemi in paradiso. * 
; Questo stesso ec. 
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Ven. suor Maria Maddalena 
di Portogallo. 

Ia venerabile suor Maria Madda- 
lena di Portogallo, di purità, e 
semplicità somma, tra gli altri mi- 
ster} venerava specialmente quello 
del santo natale, e considerando il 
bambino Gesù per lei tremante in 
un presepio, 8* accende va d'arden- 
tissimo amore. Festeggiava questi 
giorni con ispeciali divozioni , in par- 
ticolare colla continua assistenza al 
coro, ed ali* orazione» Volle il Signo- 
re in questo giorno in cui trovavasì 
inferma a morte , premiare il suo fer- 
vore con farsele vedere in fronte al 
Ietto in quella forma in cui nacque 
non già sulle paglie, ma sopra le ro- 
se giacente- Non subito lo ravvisò, 
che pensando che le monache ve l*a- 
vesserò portato, chiese che glie lo 
dessero tn braccio. Elleno non lo ve- 
dendo per consolarla le portarono un 
altro bambino di rilievo, che stava 
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in coro. Eli , non è questo, disse ella! 
ma quello vivo che è in fronte al let- 
to vi chiedo. Con che si conobbe la 
visita celeste del santo bambino, a 
cui consegnando la sua bell'anima, 
seco andò in cielo a celebrare il san- 
to natale. 

Il santo bambino si nasconde a' 
sapienti del mondo, e si manifesta 
a' puri, e semplici di cuore* 

» 

Preghiera. , 

• 

O santìssimo bjunbino .Gesù, che 
siete venuto per insegnare \a. vera 
sapienza : deh ! togliete da mela sa- 
pienza vana del mondo, e colla sem- 
plicità concedetemi la sapienza dei 
santi. 

Questo Stesso ec* 
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Ven. padre Vincenzo Fafoerde. 

11 venerabile padre Vincenzo Val- 
verde primo vescovo del Cusco nel 
Perù, e martire glorioso dell'Ordi- 
ne de' Predicatori , fu. divotissimo 
di Maria sempre vergine, e eotto la 
sua invocazione fondò la sua catte- 
drale, ordinando inoltre, che in tut- 
ti i giorni feriali si recitasse in coro 
il di lei uffizio piccolo,. Per la difesa 
dègl' indiani, de' quali fu dichiarato 
protettore, sostenne persecuzioni gra- 
vissime, e scomunicò i conquistatori 
loro tiranni. Non minore costanza 
dimostrò nel difendere l'immunità 
ecclesiastica contro gl'istessi, che ve- 
nuti armati al suo palazzo per uc* 
ciderlo, gli aperse le porte, e colla 
sua intrepidezza superò il loro furore. 
Nella visita della diocesi battezzò 
molti idolatri, de' quali convertitone 
un gran numero nell'isola di Pana, 
fu da' sacerdoti degl'idoli in questo 
giorno vivo arrostito, in onore del 
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loro falsi Dei, e poi mangiato. Pel 
quale eccesso, quanti gustarono di 
quel diabolico convito, tutti crepa- 
rono per il mezzo, ed in breve quel- 
risola fertilissima, e piena d'abita- 
tori divenne deserta. 

Gesù Cristo è ugualmente giusto 
nel premiare , che nel punire. 

Preghiera* , 

* 

O santissimo bambino Gesù, che 
veniste al mondo premiatore de' buo- 
ni, e punitore de' rei, fatemi grazia, 
che io sia nel numero de' primi , non 
de 5 secondi: acciocché sì in questa, 
come nell'ai tra vostra venuta sia de- 
gno della vostra grazia, non del vo- 
stro sdegno. 

Questo stesso ec. 
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Beata Genovesa da Siena. 

I 

Di padre genovese nacque in Siena 
questa beata , che perciò le fu po- 
sto nome Genovesa. Quando nacque, 
vide il genitore in sogno la bambi- 
na investita da un dragone per di- 
vorarla: accorse una donzella del 
cielo j che uccise il dragone, e sal- 
vò Genovesa. Data in educazione alla 
beata Nera Tolomei, molto s'avanzò 
nella virtù : in appresso maritata, fu 
accusata da una malvaggia d'adul- 
terio. Le fu perciò lo sposo alla vita 
per ammazzarla, dalle di cui mani 
senza saper come, scampò l'inno- 
cente. Rimasta sola s'adormentò, e 
fece l'istesso sogno che fatto aveva 
suo padre, quando nacque. Allora 
intese che quel dragone era la ca- 
lunnia , e la donzella liberatrice san- 
ta Caterina Alessandrina, dalla qua- 
le, morto il marito, fu consigliata a 
tornare dalla beata Nera. Così fece, 
e preso r abito di terziaria Domeai^ 
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cana, tanto crebbe in virtù, e san- 
tità , che favorita dal cielo di estasi, 
profezie, e miracoli, rinacque in que- 
sto dì gloriosa al cielo Tanno 1293. 

L'innocenza quanto è perseguita- 
ta nel mondo, altrettanto è difesa 
da Dio. 

Preghiera. 

O santissimo bambino Gesù, che 
nella prossima notte riceveste dagli 
angioli quegli onori , che vi negaro- 
no gli uomini, e che insegnaste con 
ciò che gì 5 innocenti perseguitati nel 
mondo sono difesi dal cielo; deh! ve- 
nite a nascere nel mio cuore, acciò 
difeso da voi possa goder il frutto del 
vostro natale. \ 

Questo stesso ec. 

1 « » 

r 

1 
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Beata Nera Tolomei. 

In questo giorno in cui nacque in ter- 
ra il Redentore del mondo, rinacque 
al cielo la beata Nera Tolomei sua di- 
lettissima sposa Tanno 1287. Ella fin 
da giovanetta, consacrata al Verbo 
incarnato la sua verginità 5 per rifiu- 
tar lo sposo terreno, incontrò i furori 
della madre, che serratala in carcere 
totalmente oscura, la diede in balia 
d'una serva bestiale. Questa con vil- 
lanie e strapazzi, cibandola di solo 
pane ed acqua, fieramente la mal- 
trattava. Visitata in questo mentre 
dagli angioli, e perciò dall'iniqua ser- 
va di disonestà accusata, nè si scusò, 
nè accusò, ma chiese perdono alla 
madre, che la riprendeva. Compar- 
sele in appresso il Verbo umanato, e 
di nuovo delTistessa infamia accusa- 
ta, fu da' genitori ritrovata col cor- 
po alzato in estasi, e piena la carcere 
di luce, e d'odore. Sprigionata per- 
ciò Nera , e la serva restata offesa dal 
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demonio, ella la liberò con un segno 

di croce, e la volle per sua compa- 

Sna. Si fece dipoi terziaria del pa- 
re san Domenico, e flagellandosi a 
sangue cinque volte per giorno, sta- 
va sei giorni per volta senz'altro ci- 
bo che dell'ostia sacra. Risusoitò mor- 
ti, convertì peccatori, e liberò inde- 
moniati , tanto in vita che dopo mor- 
te, la quale occorse in questo dì dei 
santo natale Tanno 1^87. 

Non possono non essere cari al Ver- 
bo divino i cuori a lui consacrati 

Preghiera. 

O Verbo divino, che figlio dell'e- 
terno genitore nascer voleste in que- 
sto dì, bambino dai sen d'una ver-* 
gine, per redimere il genere umano* 
e così maggiormente obbligarlo ad 
amarvi, a voi offro, e consacro tutto 
il mio cuore. Purificatelo voi colla 
vostra grazia, e concedetemi pe* me- 
riti della beata Nera, che sia sem- 
pre costante in amarvi. 

Questo stessa ec* 
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26. 

Beato Pagano martire. 

Non meno i trionfi del protomar- 
tire santo Stefano -, che le palme 
dell'inquisitore, e martire beato Pa- 
gano dell'Ordine de 5 Predicatori han- 
no in questo giorno onorato le feste 
natalizie del Verbo umanato. Eser- 
citando questo Beato il carico d' in- 
quisitore con grand' integrità, e zelo, 
congiurò contro di lui Corrado Ve- 
nosta, potente eretico^, il quale spe- 
dì alcuni 8icarj di sua fazione a tor- 
nii la vita. Trovaronlo questi nella 
Valtellina prostrato in orazione colle 
inani incrociate sul petto , e con mol- 
te pugnalate gli diedero là morte. 
Non contenti di ciò, ancorché estin- 
to, gli passarono con una lancia da 
parte a parte il costato. Portato il 
suo corpo a Como, neir entrare in 
chiesa usci dalle ferite vivissimo san- 
gue specialmente dal costato. Sette 
giorni stette insepolto, sempre get- 
tando sangue copioso, con somma 
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fragranza. Occorse si glorioso marti- 
rio Tanno 1274, e numerosissimi fu- 
rono i miracoli, e le grazie che Id- 
dio pe'suoi ineriti fece 3 perciò viene 
tenuto in somma venerazione, ed è 
frequentato da' divoti il di lui sepol- 
cro. 

Il sangue de'martiri èia conquista 
più nobile del Nazzareno divino. 

Preghiera. 

0 divino fanciullo, quanto volen- 
tieri aspergerei del mio sangue le vo- 
stre fasce ! Ma se di ciò non son de- 
gno , almeno fatemi grazia per i me- 
riti del B. Pagano, che tante lacrime 
di contrizione io sparga, quanto ba- 
stino a lavare le mie colpe- x 

Questo stesso ec. 

. » i * 

* » 
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fi. Bonaventura Tolomci. 

• » . t 

La vita del B. Benaventura Tolomei 
dell'Ordine de' Predicatori fu ve- 
ramente mirabile. L' infanzia , e l'a- 
dolescenza furono di angiolo , la gio- 
ventù, per 4- anni, di un dissoluto 
sacrilego, ed il rimanente sino alla 
morte d'un austerissimo penitente. 
Furono tanto gradite le sue lacrime > 
che la B, Vergine (di cui col latte 
succhiato aveva la divozione) l'assi- 
curò dell' eterna corona, e non con- 
tenta di questo, lo fece sovente ciba- 
re per mano angelica: e Gesù Cristo 
ricreollo talora con manna celeste, 
specialmente negli avventi, e quare- 
sime, nelle quali altro cibo non pren- 
deva, che l'eucaristia* Per maggior 
sodisfazione di sue colpe, oltre a'quo- 
tidiani flagelli, catene, e cilizj andò 
visitando a piedi senza provvisione 
alcuna ! santuarj d'Italia, di Spagna, 
diPalestina, e dell'Egitto: ove predi- 
cando converti senza numero pecca- 
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tori, gentili, mori, e giudei. Sacrificò 
se stesso in servizio degli appestati, e 
nel i348. ne riportò l'eterno premio. 
Morì inginocchioni, cogli occhi e col- 
le mani verso del cielo. Dopo alcuni 
giorni fu collocato dentro il suo se- 
polcro un religioso defonto> e toccan- 
do il suo santo corpo incontanente 
risuscitò, con ammirazione di tutto 
ài popolo, il quale fin d'allora lo pre- 
se a venerare con gran distinzione, 
continuando Dio ad onorarlo con prò- 
digli per renderlo più glorioso al mon- 
do. Le lagrime della penitenza sono 
ài prezzo, con cui si compra la grazia 
di Gesù, e di Maria vergine. 

Preghiera. 
„ O Verbo umanato, Redentore divi- 
no, da me tante volte offeso, piango, 
e detesto In mia ingratitudine : dehi 
non mi castigate, come merito^ con 
lasciarmi morir da ingrato: ma per i 
ineriti del B. Bonaventura concede- 
temi , di sempre più piangere le mie 
colpe per ricomprarmi la perduta vo- 
stra divina grazia. 
Questo stesso ec 
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B. Violante de Siha. 

Della gran serva d'Iddio B. Violante 
de Silva} religiosaDomenicana nel 
monastero d^Avero in Portogallo, rac- 
conta il Lusitano, che sospirando ar- 
dentemente all' amore divino appli- 
cavasi tutta a contemplare del Verbo 
umanato la sacra infanzia, traendone 
da ciò dolcezze di spirito ineffabili. 
Queste continue meditazioni le susci- 
tarono nel cuore una tenerissima di* 
vozione a Maria Vergine, che lo portò 
nel suo seno : ed in suo onore, oltre 
al rosario, recitava ogni giorno mille 
Ave Maria. Consumava la maggior 
parte della notte a piedi del divin 
pargoletto, e maceravasi con catene, 
cilizj, ed aspri flagelli. In premio di 
tanto fervore, e divozione fu assistita 
alla morte dalla beatissima vergine, 
dalla quale accompagnata se n'andò 
a godere in cielo del divin pargoletto 
guo sposo i casti amplessi nel 1690. 
Nella scuola del S. presepio iav« 
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para dai divoti a ben vivere, ed a 

meglio morire. 

Preghiera. 

O bambino Gesù, Verbo eterno, 
che voleste colle palme de' bambini 
innocenti incoronar la vostra culla, 
ed il letto della moribonda Violante 
vostra diletta sposa,fatemi grazia, che 
come questa beata entrar io possa nel 
consorzio de* loro trionfi colla vitto- 
ria delle mie passioni, e colla morti* 
ficazione della mia carne. 

Questo stesso ec. 
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B. Martino di Santaren. 

Il B. Martino converso dell' Ordine 
de* Predicatori nel convento di San-» 
tarèn in Portogallo , fu religioso di 
gran santità, e di una singoiar carità 
verso de 'poveri, ai quali provvedeva 
ogni giorno con tanta premura, ed 
affetto, che si scordava di sè stesso per 
sovvenirli. Ritrovandosi gravemente 
infermo gli sopraggiunse il di di san 
Tommaso apostolo tal'accidente, che 
il beato Egidio giudicò , fosse quella 
l 'ora del suo transito : perlochè disse 
s otto voce all'orecchio dell'infermie- 
re, che voltasse la sua faccia verso 
l'oriente, acciocché (usando le parole 
diS. Martino) l'anima rivolta al cielo 
se n'andasse dirittamente a quello. 
Tali parole furono dette con voce sì 
tenue, che altri che l'infermiere non 
l'avea potute intendere: ciò non os- 
tante rispose il beato : padre Egidio, 
io non muojo ancora, nò; che passe- 
ranno altri otto giorni (come narra il 
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Caviglio ) prima, che io vada in pa- 
radiso. E così fu, perchè in capo agli 
otto giorni , mentre incoro si cantava 
l'invitatorio : Christus natus est no- 
bis etc. egli rinacque alla gloria del 
cielo l'anno 12,63. in circa, accompa- 
gnate dagli angioli, la di cui purità 
s'era ingegnato d'imitar, mentre che 
visse. Morte invidiabile, e riserbata 
a quelli, che con simile purità, e ca- 
rità partiranno da questo mondo in« 
felice. 

Preghiera. 

O Verbo divino, e Salvator mio, che 
in finezze d'amore eccedete, non che 
i meriti, le brame de' supplicanti, ar- 
ricchite l'anima mia di quell'angeli- 
ca purità, di cui fu dotato il B. Mar- 
tino, ed accendete in essa il fuoco di 
un'ardente carità, per disporla a ri- 
cevere con una morte felice i frutti 
della vostra incarnazione. 

Questo stesso ec. 
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■ 

r. Fr. Paolo di S* 3faria. 

La santità del venerabile Fr. Paolo 
di S.Ma ria, converso Domenicano 
di Siviglia si è resa celebre per i con- 
tinui miracoli in tutta la Spagna. Vis- 
se con tanta rettitudine di costumi, 
che mai macchiò il candore di sua 
verginità, e sempre mantenne la bat- 
tesimale innocenza. La sua umiltà fu 
cosi profonda, che spesso chiamato 
dagl infermi per li continui miraco- 
li, che faceva, non volle mai toccare, 
o segnare alcuno se non forzato dal- 
l'obbedienza. Niente minore fu la sua 
carità verso d'Iddio, consumando le 
intiere notti in orazione, e verso del 
prossimo, cui compartiva larghe ele- 
mosine. Moltiplicavagli Iddio il pane, 
e quanto gli bisognava per sollievo 
de* poveri; e quel pane, che loro di- 
spensava, sanava molti prodigiosa- 
mente da' loro malori. Accorreva a 
visitare, e ad assistere a quanti infer- 
mi lo chiamavano in qualunque ora, 
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ed in qualsisia contingenza di tempo, 
nulla badando al proprio comodo, ed 
alla propria vita, per sovvenire agli 
altruibisogni, e soddisfare così a quel- 
la grande carità che gli ardeva nel 
seno:ondein occasione d'un male con- 
tagioso non curando la propria vita 
contrasse Tistessa infermità, della 
quale morì Tanno iSgj* 

La carità non è vera, se non è si- 
mile a quella di un Dio incarnato, 
che diede la vita per liberare dalla, 
morte eterna l'universo genere uma- 
no. 

Preghiera,. 

» 

O sommo Iddio, che fatto uomo vi 
addossaste le nostre infermità per li- 
berarci da esse, deh! fatemi grazia 
d'accender nel mio cuore quella ca- 
rità vera, con ciii risguardi nel mio 
prossimo voi «iejsso; e sopportando le 
sue infermità lo € occorra nelle sue in- 
digenze* e ne riporti la vita eterna La 
premio di queste opere sante. 

Questo stesso ec. 
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3i. 

V. P. Luigi Granata» 

9 umiltà somma, che condusse alla 
santità più eminente il gran servo 



1 


III 
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SS. e BB, Domenicani, che in questo 
diario abbiamo preso a considerare. 
Egli nacque in Granata di genitori 
lavandaj, e con tutto che in breve 
pervenisse all'apice di ogni scienza, 
e virtù, non si lasciò mai signoreg^ 
giare dall'ambizione. Predicò per più 
di 4°* anni ne 5 principali pulpiti di 
Spagna- Compose dottissime opere, 
che furono stimate un miracolo della 
pietà. Gregorio XIII. ne fece tal con- 
cetto, che in un breve gli scrisse,aver 
egli più giovato al mondo con esse, 
che se avesse illuminato i ciechi , e 
risuscitato i morti. Il Card, infante 
di Portogallo ne fece tanta stiraa,che 
pèndeva da lui, come da oracolo : e la 
regina Caterina lo volle per suo con- 
fessore, e per dir tutto.in poco, non 
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vi fu prìncipe nella cristianità, che 
sommamente non lo venerasse. Egli 
sola niente più stimandosi che figlio 
cPuna lavandaja, con essa spartiva il 
i- guo e r i cus ^ costante 
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le mitre di Viseo, e di Braga, e la pof- 
pora,che daGregorio XIII 5 "e da Si sto V 
gli fu offerta. Così visse^e glorioso-rao- 
rì per vivere eternamente in cielo in 
compagnia de' beati, questo gran lu- 
me di santa Chiesa l'anno 1589 , e do- 
po gli si trovò su' fianchi una grossa 
catena incarnata, e le ginocchia in- 
callite pel continuo orare, 

• ■ 



■fi 



Chi vuol con merito incoronare gli 
anni T e la vita, impari a conoscer sè 
«tesso* 

- 4 s Preghiera. 



padre delle misericordie,non ter* 
erei quest' anno con tanti deme- 
riti, se in esso fossi vissuto con senti- 
menti del mio essere più proprj. Vi 
ringrazio della pazienza, con cui mi 
avete sopportato superbo, e detesto la 
mala mia condotta, con cui vi ho r.nr. 
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risposto ingratamente. Condonatemi 
le mie colpe dell'anno scorso, e fate, 
che meglio vi serva nell'anno ventu- 
ro. E perchè per l'avvenire terminar 
possa gli anni, e la vita in grazia vo- 
stra fate, che ben conosca la propria 
mia miseria. 

Questo stesso ec. 



Fine del II 0 . Semestre 
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V. suor Maria Raggi del terz f Ordine 

di S. Domenico. . 

La ven. suor Maria Raggi nacque 
in Scio, Isola dell'Arcipelago, da 
parenti che seppero unire alla nobil- 
tà, ed alla ricchezza la pietà e l'in- 
tegrità de*costumi. La di lei ammira- 
bile vita fu prima indicata a Bianca 
sua Madre nel sesto mese di 6ua gra- 
vidanza, mentre per ben due volte 
nel recarsi alla chiesa de' Padri Do- 
menicani di Scio, vide come aprirsi 
il cielo, e spiccarsi verso di sè un rag- 
gio di luce. Fu essa fin da fanciulla 
aliena da' puerili trastulli, trovando 
solamente il suo pascolo nell'orazio- 
ne; e ritirandosi sovente in luogo ap- 
partato di sua casa, ivi scrutinava le 
azioni meno rette, liquefacendosi in 
lacrime di compunzione innanzi al 
crocefisso suo Dio. Obligata, sebbene 
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contro Sua voglia, ad uniirsi ih matri- 
monio con Giovanni Mazza Genovese 
nobile suo pari, e divenuta poscia 
madre di più figli, rivolse tutte le sue 
cure ad educarli nella purezza de' 
còstutni a seconda de' divini precetti. 
Caduta l'Isola di Scio in mano degli 
Ottomani, Maria con lo sposo, e fa-* 
miglia si rifugiò in Costantinopoli, e 
5n quella città si scelse a direttore 
lino de 5 religiosi Domenicani, nella 
chiesa de' #uali recavasi ogni festa 
per ricevere il pane degli angeli. Ve- 
nuta poi in cognizione che neppure 
in quella metropoli era sicura la sua 
famiglia, raccolte le poche robe che 
potè, imbarcossi furtivamente, e sot- 
trattasi,non senza prodigiose ricer- 
che de' ministri Turchi, fece vela per 
Candia, e quindi navigando sbarcò 
con tutta la sua famiglia in Messina, 
ove prese alloggio in una casa conti- 
gua alla chiesa de' religiosi Domeni- 
cani, nel di cui sacro istituto due fi- 
gli rimasti in vita, dopo avere perdu- 
to gli altri in quella dimora, vestiro- 
no l'abito religioso, occupando poi in 
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I seguito cariche cospicue. Passato al- 
cun tempo, il di lei marito recandosi 
a Napoli, fu predato, ed ucciso da* 
Tirrchi, e ricevuta l'afflitta vedova 
tale infàusta notizia, adorò umilmen- 
te i divini decreti, e risolvette dedi- 
carsi intieramente al suo Dio; richie- 
sta pertanto, ed ottenuto* l'abito del 
terz'Ordine diS. Domenico^ ed emessa 
al prefisso tempo la santa professione, 
divenne in breve un esemplare di o- 
gni virtù a quanti la rimiravano. Fu 
in varj modi tentata ad abbandonare 
la santa impresa , ma sempre costan- 
te nelle sue promesse, ne riuscì vit- 
toriosa ; volle intanto Iddio favorirla 
di una portentosa visione nella chie- 
sa stessa di san Domenico. Mentre 
essa un di fervorosamente pregava, 
le comparve Gesù Cristo, e le fece 
conoscere dovere trasferirsi a Roma, 
ove avrebbe ritrovato come alimen- 
i tare maggiormente la sua divozione. 
Obbedì puntualmente la buona ve- 
dova alla superna chiamata, e la- 
sciando in Messina fama di gran 
santità, partì in mezzo al comune 
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dispiacere, ed ottenuto per compa- 
gno di viaggio il figlio, Fr. Niccolò, 
e suparata una grave tempesta di 
mare ? e il pericolo eziandio di es- 
sere condotta schiava fra i turchi, 
giunse finalmente in Roma, e reca- 
tasi nella chiesa di S. Sabina, pro- 
strosci a baciare quella terra calca- 
ta pria dal glorioso Patriarca S- Do- 
menico : quivi ebbe suor Maria la 
consolazione di ritrovare l'altro di 
lei figlio religioso, Fr. Basilio, il qua- 
le la condusse ad abitare vicino al- 
la Minerva nella casa di Giovanni 
Battista Marini, uomo pio e virtuo- 
so, che la ricevette come un angelo 
inviato dal cielo , e le fu assegnata 
una camera superiore della casa, ove 
rimase per 1 5 anni fino alla beata 
sua morte, aprendosele un vasto cam- 
po per esercitarsi nelle virtù le più 
eroiche, e venendo frequentemente 
visitata da celesti personaggi, e in 
ispecial modo da S. Vincenzo Ferre- 
ri. Recavasi ogni riorno di buon 



1 


t 




f 



la Minerva per riconciliarsi da un 



Digitized by Google 



I B 







GENNAJO 585 
pio religiosa ? che prescelto aveva a 
suo direttore , e poi si comunicava, 
e nel tempo della santissima comu- 
nione era sempre assistita da due 
angeli , e frequentemente da due 
santi domenicani , e divenendo la di 
lei faccia assai risplendente si trat- 
teneva in una estasi soavissima. Si 
affliggeva sovente con asprissime fla- 
gellazioni, digiuni, e altre peniten- 
ze , visitando ancora gF infermi , 
consolando gli afflitti, e predicendo 
eziandio le cose future. Le furono 
veduti segni di sacre stimmate, ed 
una sua confidente la vide due vol- 
te, e in camera, e in chiesa eleva- 
ta due palmi da terra nel tempo 
delF orazione. Un giorno dopo co- 
municata le apparve Gesù Cristo in 
croce, essendo nella cappella della 
Madonna, e fu messa a parte de* 
dolori della passione, per cui rima- 
se molto tempo fuori de' sensi. Ne- 
gli ultimi 4 mesi, in cui soffri la 
malattia di un' idrope penosissima, 
era spesso visitata, e consolata da* 
santi del paradiso* Morì di anni 48 

i3 
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nel dì 7 Gennajo dell'anno 1600 in 
universale concetto di santità, e fu 
sepolta nella chiesa della Minerva» 

Preghiera. 

è 

Mio Dio, concedetemi come alla 
vostra serva diletta suor Maria Raggi 
un vero spirito di orazione 3 e di 
penitenza. 

Questo stesso ec. 
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io. 

V. P. Giuseppe Bori f gli, sacerdote 
dell 1 Ordine de' Predicatori. 

Il venerabile padre Giuseppe nacque 
in Lucca da una antica illustre fa- 
miglia nel dì 14 Novembre del 1605. 
I di lui genitori furono Giovanni Bat- 
tista Bonfigli, ed Elisabetta Arnol- 
fini sua moglie y alla quale essendo 
sterile fu predetta da un servo di Dio 
una numerosa prole, e in questa il no- 
stro Giuseppe che sarebbe poi stato 
un religioso di gran santità , e perfe- 
zione. Si adempì perfettamente la pre- 
dizione, e il nostro giovine dopo a- 
ver passato la fanciullezza in atti di 
straordinaria ritiratezza, e divozione, 
si dedicò allo stato ecclesiastico, fu 
mandato per li studii aMilano,in quat- 
tro anni lece profìtto grande, e nelle 
scienze, e nella pietà. Richiamato in 
patria fu sacerdote, e in seguito pie- 
vano in un paese molto popolato della 
diocesi di Lucca, detto Villa Basilica, 
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ove dotte non dubbj contrasegni di 
eroica liberalità verso i poveri , spo- 
gliandosi alle volte per {ino delle pro- 

f>rie vesti per ricoprirli. £bbe un ze- 
o instancabile per il bene delle anime 
a lui aflìdate, arricchito da Dio fino 
da quel tempo del dono di profezia , e 
della penetrazione de' cuori , predisse 
a Lorenza Franchi ne' Coli , una pro- 
le maschile , e che il figlio si sarebbe 
dedicato a Dio , siccome accadde , di- 
venendo un ottimo e pio sacerdote; e 
ad altro nobil giovine discoprì il 
pensiero che varj anni prima aveva 
avuto di vestire l'abito religioso, e che 
non aveva giammai ad alcuno manife- 
stato. Ma conoscendo il Bonfigli es- 
sere di molto periglio all'anima quel 
suo impiego, sebbene da lui con gran- 
de esattezza adempito, risolvè ancora 
esso di vestire V abito religioso nel- 
V Ordine di S. Domenico, e portatosi 
a Lucca nel convento di S. Romano 
per conferire questo suo pensiero col 
padre IgnazioINente, religioso celebre 
per santità , e per dottrina , avanti di 
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profferir parola, sentì con gran me- 
raviglia aei suddetto padre Nente 
approvarsi la sua buona risoluzione; 
onde dopo avere prescelto per la sua 
pievanìa un ottimo, e pio successore, 
si partì per Roma, e nel convento 
di santa Sabina yestì con sua grande 
consolazione il sagro abito di S. Do- 
menico, verificandosi perfettamente, 
e quanto era stato di lui predetto 
prima della nascita alia sua Geni- 
trice, e quanto fino nell'età di 15 an- 
ni gli aveva profetizzato in una sua 
lettera il venerabile servo di Dio 
Fr. Giovanni di S. Guglielmo del- 
l'Ordine Eremitano. Fatto religioso 
era osservantissimo di tutte le regole 
ancora più. minute dell'istituto, man- 
tenendo sempre in ogni luogo un ri- 
goroso silenzio, cibandosi continua- 
mente di magro, e vestendo alle car- 
ni una grossa, e ruvidissima lana. 
Fu priore nell'antico convento di 
S. Sisto, ed ancora in altri conven- 
ti, ove promosse sempre la regola- 
re osservanza. Fu umile, divoto, pa- 
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ziente, ed esattissimo osserva torc dei 
tre voti da lui professati. Macerava 
continuamente il suo corpo con pe- 
nitenze, e digiuni, ed altre morti- 
ficazioni, nè mai si vide assentar- 
si volontariamente dal coro, inter- 
venendo sempre ai mattutini, e fino 
nella notte stessa della sua morte, 
che aveva per divina rivelazione già 
conosciuta. Fu degnato della visibi- 
le apparizione di S. Giacinto, e di 
altri santi del cielo; e nel giorno 
precedente al suo transito dopo ave- 
re con più special divozione cele- 
brato la santa messa, volle dare al- 
cune necessarie disposizioni , e non 
essendo mai consueto uscire di con- 
vento, se non per gravissimi affari, 
si portò in varie case per restituire 
importanti scritture, che erano state 
presso di lui depositate. Seguì la sua 
morte nella notte del 9 al 10 Apri- 
le, come credesi, in un estasi alni 
consueta quando ritiravasi in cella 
dopo il coro notturno; poiché cer- 
cato di buon mattino da alcuni sa- 
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cerdoti soliti confessarsi da lui, lo 
ritrovarono inginocchiato in terra 
appoggiato ad un tavolino con le ma- 
ni giunte, e la faccia rivolta verso 
un'immagine della beatissima Vergi- 
ne. Vedendolo in quell'atto, giudi- 
carono quei sacerdoti che facesse 
orazione, ma finalmente si accorse- 
ro che era morto, spirando però un 
soavissimo odore, che si spandeva 
>er tutta la cella. Fu esposto il di 
ui sacro corpo nella chiesa della Mi- 
nerva , ove per varj anni aveva eser- 
citato per obbedienza l'impiego di 
parroco, e fu sì grande il concorso 
del popolo , e segnatamente de'paroc- 
chiani che piangevano la perdita di 
un loro amantissimo, e vigilantissi- 
mo padre, e che tagliavano con gran 
divozione le particelle delle sue ve- 
sti, per cui fu necessario nuovamen- 
te vestirlo. Questa preziosa sua mor- 
te fu da lui rivelata prodigiosamen- 
te alla sua sorella suor Flavia, mo- 
naca velata in Lucca nel venerabile 
monastero dell'Angelo, la quale aven- 
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dola manifestata alle altre monache 
fu conosciuto in seguito essere acca- 
duta nelPistesso giorno, e ora, co- 
me l'aveva annunziata* 

Preghiera. 

Cencedetemi , o amabilissimo Gesti 
che io sia infervorato del vostro san* 
to amore, e possa amandovi since- 
ramente, venire dopo questo misero 
esilio a godervi per sempre in pa- 
radiso. 

: Questo stesso ce 
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29. 

fen. suor Claudia de Angelis* 

Nella città di Anagni il dì 5 Apri- 
le 1675 nacque suor Claudia 
de Angelis detta aucora della Croce, 
che vestì poi l'abito del terz' Ordi- 
ne di S. Domenico, e fu la fonda- 
trice del monastero della Carità nel- 
la città stessa di Anagni. Il di lei 
genitore si chiamò Alessandro de An- 
gelis, e la madre Elisabetta Spinel- 
li ambidue di patrizia, e nobilissi- 
ma famiglia, sebbene scarsi di auei 
beni che chiamansi di fortuna* Pri- 
ma di nascere fu prevenuta delie be- 
nedizioni del cielo , essendo il futu- 
ro di lei nascimento, ed il suo pro- 
digioso eroismo manifestato da Dio 
alla ven. sua serva suor Caterina Sa- 
velli, che nella città di Sezze vive- 
va allora con fama di gran santità. 
Mostrò Claudia fino dal principio 
una grande propensione alla peni- 
tenza stando i giorni intieri senza 



r 



394 GIUGNO 
mai piangere, o lamentarsi, se non 
una sola volta quando circondata la 
sua culla da fiamme, destata, come 
credesi, dal demonio, fece sì forti, 
e sì continui vagiti da risvegliare 
tutti coloro che si trovano nella ca- 
sa. JNell' età di quattro anni incomin- 
ciò a flagellarsi, e a dormire sulla 
nuda terra; li no da fanciulla fu vi- 
sitata iréquentemente da S. Caterina 
da Siena , che l'istruì nella più su- 
blime contemplazione, e unione eoa 
Dio. Ebbe molte, gravissime tenta- 
zioni dal demonio, fu sovente atter- 
rita da spaventose orribili visioni, e 
soffrì frequenti dolorose infermità nel 
suo corpicciuolo : ma da tutte queste 
cose fu sempre non senza prodigio 
liberata. Purgato in tal guisa il di 
lei spirito , si sollevava di continuo 
con la mente a Dio , e giunta a mag- 
ior perfezione fu da Gesù Cristo 
egnata di varie sue apparizioni, e 
fino dello spirituale sposalizio con 
lui medesimo. Venne in seguito da 
Gesù Cristo slesso più volte comu- 
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nieata con le proprie sue mani , ed 
accostata a bere un liquore soavissimo 
al suo Santo costato. Nell'età di 18 
anni venne favorita dal divino sposo 
di un estasi meravigliosa , in cui le 
fu impressa sensibilmente nel cuore 
la croce , e si trovò aperta naà co- 
stato una piaga , che pei* lo spazio 
di dodici anni oltre il continuo gran 
dolore, che apportava, gettava spes- 
so del vivo sangue, e singolarmente 
nei giorni dedicati alla passione di 
nostro Signore, a cui ella per mag- 
giormente conformarsi aggiunse una 
croce esteriore di ferro della lun- 
ghezza di un palmo armata di acu- 
tissime punte di chiodi, simile a quel- 
la che Dio le avea mostrato essere 
impressa nel di lei cuore , e con 
questa macerava, ed insanguinava la 
sua carne, provandone, come ella 
diceva , non piccolo refrigerio. Una 
tal piaga , che essa non fece mai ve- 
dere, se non per ordine del suo con- 
fessore ad una fedele sua compagna , 
si chiuse dopo i 12 annida se me- 
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desi ma , rimanendovi soltanto la ci- 
catrice. Era poi di una astinenza così 
rara, e prodigiosa che non si ciba- 
va che ai poco pane , e questo il più 
delle volte non di grano, di rado vi 
aggiungeva alcuni legumi cotti da 
molto tempo , e quasi fetenti , e in 
certi determinati giorni al solo pane 
aggiungeva ^Icune fronde crude di 
erbe amaris*ime , e disgustose ; nè 
bevve mai se non la semplice ac- 
qua , e questa ancora di rado , e in 
poca quantità per tormentarsi ezian- 
dio con la sete. Le sue flagellazioni 
erano continue, ed asprissime con 
effusione copiosa di sangue che ella 
a tutti cercava ingegnosamente na- 
scondere. Vestiva un cilizio armato 
tutto di acute piccole punte , e cin- 
geva ai lombi una fascia , in cui era- 
no stabilmente fermate molte, e spes- 
se punte di chiodi ; ristesso aveva 
fatto ad una corona che portava stret- 
tamente cinta sotto il velo alla te- 
sta, di modo che sebbene le insan- 
guinasse , e testa , e capelli % a ne&- 
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suno sguardo però compariva ; eoa 
tutto ciò non cessava mai dalle or- 
dinarie domestiche fatiche, e sem- 
brava che Dio si compiacesse gua- 
rirle ogni mattina le grosse profon- 
de piaghe che cagionate si era nel 
corso della notte. Non può esprimer- 
si , e le contradizioni che dovette 
soffrire , e specialmente nella fonda- 
zione del luogo pio detto della Ca- 
rità, nella stessa citta di Anagni, ove 
però ebbe la consolazione di veder- 
vi stabilito in numero considerevole 
di giovinette sotto il governo di piis- 
simo direttrici. Finalmente dopo es- 
sere di nuovo con più solennità spo- 
sata con prezioso anello da Gesù Cri- 
sto , e fatta partecipe delle sacre stim- 
mate, e di tutte le altre pene della 
passione ; dopo avere ricevuto l'abi- 
to del terz' Ordine di S. Domenico ; 
e dopo varie gravissime infermità , q 
travagli da lei per molti anni con 
eroica pazienza, e rassegnazione sof- 
ferti, morì placidamente in Roma il 
di 29 Giugno dell' anno 1715 noli* 
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età di anni 40, e fa sepolta nella chie- 
sa di S. Sabina nella cappella del 
santissimo rosario, ove esiste tutt' 
ora una lapide di marmo esprimen- 
te il di lei nome , giorno , mese , e 
anno del suo felice passaggio agli 
eterni riposi. 

Preghiera. 

Concedetemi, o mio Gesù, come 
alla vostra fedel serva suor Claudia 
della Croce, una vera pazienza, e 
rassegnazione ne' patimenti , e trava- 
gli di questa misera vita , acciò pos- 
sa essere io fatto degno degli eterni 
godimenti del paradiso. 

Questo stesso ec. 
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28. 

B. Antonio da Chiesa: 

Il B. Antonio da Chiesa nato di nobil 
prosapia nel castello di s. Germano presso 
Vercelli si dedicò fino da 1 primi anni all'o- 
razione, e allo studio delle scienze. Fatto 

Siù adulto desiderò ardentemente di ren- 
ersi religioso dell' Ordine di s. Domenico, 
ove dopo avere superata con la pazienza, e 
con l'umiltà l'opposizione del suo genitore, 
venne con sommo suo giubilo ammesso; e 
fece in questo progrèssi così meravigliosi 
di perfezione , che reso a tutti ammirevole 
per la castità della vita , e per ,Jia custodia 
ae* sensi , fu stimato degno ai governare co- 
me Priore i ragguardevoli Conventi di Fi- 
renze, Bologna , Como, e Savona. Par- 
tendo da Savona fu preso da' pirati, e fu 
con un miracolo liberato. Arricchito da Dio 
de' doni di profezia, della discrezione de- 
£[li spiriti , e della grazia di curazione. pre- 
disse le cose future , penetrò il profondo de* 
cuori: e con la sola benedizione guarì molti 
dalle infermità gravissime e perigliose. Fu 
talvolta veduto nella sua cella circondata 
^di molta luce parlare familiarmente con la 
beatissima Vergine. Richiamato finalmente 
in Como, ivi frale lacrime de' suoi reli- 
giosi fratelli spirò placidamente nel giorno* 
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ed ora da se stesso predetta. Ottenne subito 
in Como un onorevole religioso culto , e 
fu trasferito poi il di lui saefo còrpo nella 
chiesa parrochiale di s. Germano. D al som- 
mo pontefice Pio VII venne ascritto nel 
numero de' beati r approvando il di -lui-cul- 
to 9 e decretando la di lui festa nel 28 Lù- 
glio, giorno della solenne sua traslazione. 
, Chi serve a Dio nella semplicità del cuo- 
re • è favorito da Dio medesimo de' celesti 
suoi doni. 

Preghiera* 

« 

:/ O B. Antonio, voi che poteste godere in 
vita de' colloquj sensibili della beatissima 
Vergine ? ottenetemi dalla medesima , che 
io ascolti le interne sue voci} onde giun- 
gere all'eterna gloria del paradiso. 
Questo stesso ec. 

. i 
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B. Francesco Possa ria s. 



rodigiosa fu la vita del B. Francesco 
Possadas nato in Cordova il di 25 Novem- 
bre 1644 da nobilissimi parenti , ma cè- 
duti per divina disposizione nella più ba$- 
sa , e meschina fortuna. Alla di lui na- 
scita comparve una luminosissima stella 
sopra la sua casa. Ancora fanciullo risu- 
scitò un suo condiscepolo defonto. Entrato 
nell'Ordine di S. Domenico si rendette il- 
lustre in ogni virtù , ma specialmente se* 

ffnalossi nella penitenza e nello zelo del- 
Vanirne. Domava il suo corpo con quo- 
tidiane discipline a sangue , con pungenti 
cilizj , e con digiuni continui , non gustan- 
do altro cibo , che pane, acqua ,e talvolta 
erbe , ma senza condimento. Dichiarata 
guerra al peccato , ovunque andava rilu- 
ceva con le sue prediche , e missioni innu- 
merevoli peccatori a penitenza, santifican- 
do i popoli, e le intiere città. Per dimostrare 
un giorno , che giustamente aveva fatto re- 
vocare un testamento , risuscitò, e fece par- 
lare quella donna, che l'aveva rivocato, 
già da più d'un giorno defonta,e compro- 
vata la verità, la fece di nuovo riposare 
nel Signore. Maraviriioso ne' miracoli, e 
nel dono di profezia tu confessore del car- 
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dinale Belluga , al quale predisse mentre 
era ancora canonico di Cordova, che sa- 
rebbe stato vescovo, indi cardinale. Pre- 
disse il tempo , e il modo della sua morte, 
che fu subitanea , onde volossene beato ai 
cielo. Neil 1 ora in cui morì, che fu la sera 
del 20 settembre 1V13 si vidde alzarsi dal 
convento un globo di fuoco $ ed in cielo 
comparve una porta guernila di sielle, den- 
tro la quale un altra di luce singolarissima. 
Onora tutto giorno il Signore il di lui se- 
polcro con molti miracoli , per cui intro- 
dotta, e compita la causa della di lui solen- 
ne beatificazione , fu auesta eseguita con 
pompa e celebrità nella gran basilica di 
s. Pietro dal sommo pontefice Pio VII nel 
di 20 settembre 1818. 

Iddio Onora spesso qui in terra chi si è 
affaticato continuamente per l'acquisto del 
cielo. 

Preghiera. 

• * 

Gloriosissimo B. Francesco, che fino da 
fanciullo foste tanto premuroso dell' onore 
di Dio , e della salvezza dell' anime , im- 
petratemi con la vostra intercessione che \q 
ami sopra ogni cosa Iddio , e possa ottenere 
reterna salvezza dell' anima mia. 

Questo stesso ec. , 

» ' : J "* • * .* » * 
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27 B. Salomone di Colonia; morì 

intorno al 1290 . . . . . 121 

28 B. Giovanni Amato; morì nel 

i538 1^3 

ag B. Rolando da Cremona; morì 

intorno al ia5g 125 

So S. Rosa di Lima; morì nel 1617. 127 
3i B. Giovanni Jlicù; morì nei i555. 129 



SETTEMBRE 




P. Giovanni Arrias; morì 



nel i64i pag. i3i 

2 B. Gualtieri Merseburgense ; mo- 

rì nel 1239 . i35 

3 B. Gualla, vescovo di Brescia; 

I morì nel 1244 • • • * • ' • • *55 

4 D. Caterina da Raconisio; morì 

nel i547 • * 

. 5 B. Elgero Tedesco ; morì nel 

1239 . . . . . . . . . 109 

6 B. Bernardo Canzio; morì nel 

1261 . . . . . : . . . . i4i 

7 B. Michele di S. Domenico; 

morì ad i55n \ . . . . . i43 



SETTEMBRE 

8 B. Alano della Rupe; morì nel 

i475 .......... i45 

9 B. Corrado Tedesco, detto il 

quarto; morì nel 14^9 . . . i47 

10 B. Angiolo Orsucci; morì nel 

. 16*22 . ; 149 

11 B. Lucrezia Cademusta; morì 

nel i545 i5i 

12 B. Corrado Inquisitore, e mar- 

tire; morì nel TQ28 .... i53 
i5 B. Margherita di Modena; morì 

nel i5i3 . i55 

14 V. P. Lodovico da Maddalone; 

morì nel 1648 i57 

15 B. Stenone Danese; morì nel 

1482 . i59 

^ 16 V. P. Tommaso da Torrecremata; 

morì nel 1498 161 

17 B. Giovanni Massias; morì nel 

i645 .i63 

18 B. Oddone di Gand; mori in- 

torno al iiZg 167 

19 B. Servagio Tedesco; morì nel 

' 1248 ......... 169 

ao B. Ivone Mayeuc, Vescovo ; mo- 
rì nel i54i 171 

21 B. Marco da Modena; morì nel 

^499 • • * *7 3 

22 B. Ferdinando di Gesù; morì 

intorno al 1260 . . • . 17S 
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SETTEMTWE 

2^5 B. Simone Saltarelli; morì nel 

i54^ 177 

^4 B. Dalmazio Monèr; mori nel 

i34i . # • 179 

a5 B. Antonino di Valenza; mori 
v nel i53o 181 

a6 V. Giovanni Torrecremata, car- 
dinale; mori nel 1468 . . . i83 

•27 B. Gerardo, Vescovo Rutèno; fio- 
riva nel 1257 i85 

28 B. Teofilo di Metz; mori nel 

1260 187 

29 B. Niccolò d'Avignone; mori nel 

i^5o 189 

30 B. Pietro Guitto t, martire; mori 

I nel i568 191 

OTTOBRE 

1 B. Loreuzo da Ripafratta; mo- 
ri nel i456 pag. 193 

a B. Berengario da Peralta; mori 
nel i25o 195 

3 B. Giacomo Bon cambio; mori 
nel 1360 197 

4 B. Bernardo di Tumes; mori 

nel 1299. • -199 

5 B. Raimondo di Capua; mori 
nel i399, e B. Matteo Carrc- 
rij morì nei 1470» . » • ; aoi 




OTTOBBE 

6 B, Angiolo Acciajoli; morì nel 

i357 ..... # .« . 2o3 

7 B. Domenico da Valerica; mori 

nel 1260.. . . . . • . . 2o5 

8 B. Ft'umeuzio, martire; morì 

nel 1262 . 207 

9 V. Suor Francesca Vacchini; 

morì nel 1609 209 

10 S. Ludovico Bertrando ; morì 

nel i58i ?i 1 

1 1 B. Giacomo Alemanno , morì nel 

i4qi • • 2i5 

12 B. Palmerio Eubino; morì nel 

1278 ......... 2l5 

13 B. Maddaleua da Trino; morì 

nel 1400 . 217 

14 B. Ridolfo da Faenza; morì nel 

1259 • 219 

15 \ T . P. Gio. d'Altamura; mori 

nel 1675 . 32i 

16 B. Maddalena da Nanguisacchi ; 

morì nel i634 ...... 2*3 

17 B. Alberto da Brescia; morì nel 

i3i4 225 

18 B. Enrico de Galstres ; morì nel 

i34o 327 

19 V. Suor Agnese di Gesù; morì 

nel iG'24 ........ a2Q 

qo B. Bertrando da Garriga; mori 

intorno «l ì20q 201 
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ottobre 
21 B. Pietro Cappucci; mori in- 
torno ai i444 a33 

li V. P. Francesco Orselli; mori 

nel i6o5 235 

a3 B. Alberto Flancherbcrch ; fio- 
riva nel 1261 ...... 237 

B. Giovanni Taulero; morì nel 
lójj 239 

25 B. Robaldo d' Albigania; fioriva 

intorno al 1220 241 

26 B. Eurico di Colonia, primo di 

tal nome; morì intorno al 1296. 243 

27 B. Antonia da Brescia; morì nel 

1007 . 245 

B. Tommaso Tommaselli; mo- : 

g \ 11 nel 1270 247 

* B. Benvenuta Bojani^ morì nel 

29 B. Michele da Pancrudo; morì > 

nel 1602 . . . . . . . . 25i 

30 B. Benvenuta. d'Austria ; morì 

nel 1292 253 

31 B. Bernardo Polacco , martire; » 

morì nel 1240 q55 
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NOVEMBRE 

1 B. Corradino da Brescia; mo- 

rì nel 14*29 p^g- ^7 

2 B. Angiola Tolomei; morì nel 

i3oo. ......... 259 

3 B. Fr. Martino Porres; morì nel 

1252 261 

4 B. Gio. Teutonico; mori nel 1202. 263 

5 B. Niccolò di Ravenna; morì 

nel 1398 265 

6 B. Cristina Stumbelense; morì 

nel i3i2 267 

g B. Simone da Rimini; morì nel 
1319. . . . . . . . . . 269 

8 V, P. Bernardo di S, Caterina ; 

morì nel itìi6 271 

9 B. Romano Orsini ; morì nel 

1278 273 

10 B. Giovanni Scalano; mori nel 

1272 275 

11 B. Joffre Blanes; morì nel i4 I 4- 277 

12 B. Marina vergine, e martire; 

e morì nel i634 279 

\5 B. Giovanni Piguentos; mori 

nel i3oi 281 

14 B. Giovanni Liccio; morì nel 

i5ii 283 

15 B. Alberto Maguo; morì nel 1280. 285 
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NOVEMBRE 

16 B. Lucia eia jN arni; morì nel i544« 

17 B. Gio. Agostino di Le rida; fio- 

riva intorno al i58o. . . . 289 

18 BB. Tommaso di S. Giacinto, e 

Giordano di S.Stefano martiriz- 
za ti nel i634 291 

19 B. Giacomo Benefatti; morì nel 

i338. 293 

20 V. P. Raimondo di Pome; morì 

nel i3i2 295 

21 B. Romeo Catalano; morì nel 

1261 297 

22 B. Francesco Cinquini; morì in- 

torno al i45o. ... . . Q99 

23 B. Sebastiano da Brescia; morì 

nel i4g5 . 3ox 

24 B.Corrado Tedesco, da Frisaco; 

morì nel 1239 3o5 

25 B. Calimero da Montechiaro; 

morì nel 1 52i 3o5 

26 B. Beatrice da Ferrara; morì nel 

i5o5. . . 307 

27 B. Margherita di Savoja ; morì 

nel i4§4 5og 

28 B. Tommaso Carnicìer; mori nel 

1373 . 3n 

29 B. Caterina Lenzi Senese; morì 

nel 1492 3i3 

30 B. Giovanni da Vercelli; morì 

nel 1283 3x5 



DECEMBRE 

i 13. Giovanni Armerò; morì nel 
i566 pag. 3i7 

a B Giovanni Rota, martire; mo- 
rì nel is65 3 19 

3 B. Lucia, la casta, morì intorno 

al i4^o. ........ 32i 

4 B. Domenico Salazar; morì nel 

i5p4 3a5 

5 B. Moneta da Cremona; mori 

intorno al 1235. . . . . . 32£ 

6 B. Niccolò Forteguerra ; morì 

nel 1270 32^ 

7 B. Pietro Consalvo; mori intor- 

no al 1460. . . . . 32C 

8 V. P. Pietro Specchio; fioriva 

nel i558 33] 

9 B. Pietro Cercha; morì nel ti^i. 35? 

10 V.P. Sebastiano Montagnoli mo- 

rì nel 1616 33£ 

11 B. Domenico Spatafora; morì nel 

i5ar .33; 

11 B. Everardo di Langres; morì 
nel imo 33c 

13 B. Tommaso Jorz, cardinale; 

morì nel i3io 34 

14 B. Antonio Tinimarmano; morì 

nel i58a. ....... 34: 
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DEC E MB* E 

15 V.P. Girolamo Battista Lanuzza ; 
morì nel 1624. 345 

16 B. Dorotea Pennati ; morì nel 

i5oy ■ 347 

17 B. Jolanda di Vienna; morì nel 

1^83 349 

18 B. Vigoroso di Bordeos; morì 

i intorno al 1264 35i 

rg B. Cecilia da Ferrara; mori nei 

i3ii 353 

10 V. suor Margherita dello Spirito 

santo; morì nei i65g. . . . 355 

11 V. P. Mariano Vecchio; morì nel 

! i58q 357 

12 V. suor Maria Maddalena di Por- 

togallo ; morì nel ifioo. in circa. 35g 

3 V. P. Vincenzo Val verde; morì 

nel 1 5 43 • . 36 1 

4 B. Genovesa da Siena ; morì nel 

I 2Q2. . • . . • • , a ó63 

$ B. Nera Tolomei ; mori nel 1287. 365 

5 B. Pagano martire; morì nel 1274. 367 
7 B. Bonaventura Tolomei; morì 

nel i348 369 

S B. Violante de Silva; morì nel 
i5go 371 

9 B. Martino di Santaren; morì 
nel 1262. • 573 



DECEMBJÌE 

5o V. Fr. Paolo di S. Maria; mori 
nel 1597 ^ 

3i V. P. Luigi Granata; morì nel 
*58 9 3 



• 
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SUPPLEMENTO 



GENNAJO 

V. suor Maria Raggi ; mori 
uel 1600 38 1 

APRILE 

V. P. Giuseppe BonGgli; mo rì 
nel 1681 38 7 

GIUGNO 

V. suor Claudia De Angelis- 
morì nel 17 15 . . . . . ' ^ 



KEIMPRIMATCJ» 

Fr. Angelus V. Modena 
O.P.S.P.A.M.S. 

REIMPRIMÀTUR 

A.Pialti patriarca Antiocheni^ 
Vicesgerens. 
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